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RAI, LA MIA GIORNATA DA DIMENTICATO
MARIA NOVELLA OPPO

■ Cosa speravi, cosa ti ha delu-
so, cosa dovrebbe fare il governo
Prodi?L’Unitàè andata in fabbri-
ca, all’Iveco di Brescia. Per inizia-
re l’inchiesta sui temi del disagio
nel popolo del centrosinistra. E
le risposte sono molto chiare e
nette:piùcoraggiosullescelteso-
ciali, sostegno ai salari, niente
«tagli»dellepensioni:«Altrimen-
ti siamo disposti ad andare in
piazza, anche con la destra». Pa-
role severe anche contro i litigi
tra i ministri. «Ma Berlusconi,
maipiù». Intanto al Senato il go-
verno si appresta a presentare il
maxiemendamentosulqualesa-
bato porrà la fiducia. Al gruppo
dell’Ulivo riunione concitata a
portechiusecon critiche emalu-
mori per il comportamento del
governo.

 G. Rossi, Di Giovanni e
Marra alle pagine 2 e 7

Operai, ultimo appello a Prodi
All’Iveco di Brescia parte l’inchiesta de “l’Unità” sui temi del disagio
«Più equità, sostegno ai salari. E se toccano le pensioni sarà rivolta»
Finanziaria: fiducia sul maxiemendamento, malumori nell’Ulivo

NESSUN MILANESE che c’era può dimenticare il 12 dicembre del
69, il botto, le sirene, i fascisti subito accorsi in Piazza Fontana e nel-
l’aria quello che Camilla Cederna chiamò «odore di guerra». Ma, nono-
stante che ogni anno si rinnovi il ricordo, un’indagine tra i giovani che
ancora non erano nati rivela che pochissimi sanno che cosa successe
quel giorno o sanno attribuirne la responsabilità alla destra eversiva e
terrorista. Organizzazioni ben note, legate a servizi segreti italiani e in-
ternazionali, sfuggite alla giustizia spesso proprio all’estero, presso dit-
tature amiche. Come quella di Pinochet che, dal ’73, mentre costringe-
va all'esilio i suoi giovani migliori, apriva le braccia ai camerati del mon-
do intero. Tutte cose ricordate l’altra sera a «Primo piano» da Italo Mo-
retti e Paolo Hutter. Eppure, per i funerali del dittatore, i tg hanno intervi-
stato cileni che lo onoravano perché «difese il Paese dal comunismo».
Parole che, anche da noi, vengono ripetute tutti i giorni da persone sen-
za scrupoli, che difendono solo i loro interessi.

Asilo e difesa

FRONTE DEL VIDEO

Caro Petruccioli,
sono mosso a scriverLe

questa lettera aperta da alcune
buonenotiziechecredopossa-
no rischiarare l’umore dei tele-
spettatoriedilmioinparticola-
re. Anche se, contrariamente a
ogni apparenza e pregiudizio,
questa non vuole essere una
lettera personale, bensì azien-
dale, professionale, culturale,
in definitiva del tutto politica -
come leggerà - ed è pubblica
per questo.
Le buone notizie riguardano
ciò che si vede e ciò che non si
vede in tv. Nel monoscopio è
tornato Santoro, tornerà Biagi.
 segue a pagina 27

COPPIE DI FATTO

Welby allo stremo, il giudice prende tempo
La sentenza sull’interruzione delle cure entro una settimana. Ma uno dei medici si oppone al ricorso

«Dobbiamo rendere onore
a tutti coloro che sono stati
tra i protagonisti della lotta
antifascista, che hanno

pagato con il carcere,
il confino e l’esilio il loro
amore per la libertà
e la democrazia e sono stati

fra gli ispiratori e
i protagonisti della lotta per
la liberazione dell’Italia».

Giorgio Napolitano, 12 dicembre 2006

l’Unità + € 7,00 Cd “Sud open source” Cd 2: tot. € 8,00; l’Unità + € 9,90 Dvd “Placido Rizzotto”: tot. € 10,90; l’Unità + € 5,90 Libro “Chávez e il Venezuela” vol. 2: tot. € 6,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Fa’qualcosadi sinistrae soprat-
tutto sii meno timido, ti pre-

go,governoProdi.Nonmispaven-
ta granché la tua litigiosità (quale
governo non lo è stato, e in tempi
di finanziaria poi...), e sono dispo-
sta a leggere le tue difficoltà di co-
municazione come un tentativo
necessario di restituire alle istitu-
zioni il linguaggio che è loro pro-
prio, dopo cinque anni di tricche-
tracche e putipù. Non è timido il
presidente del Consiglio, quando
ribadisceconfermezza lanecessità
di portare avanti il programma.
 segue a pagina 27

LA CROCIATA IRANIANA

Olocausto
Il mondo
si ribella

Ho l’impressione che la futu-
ra collocazione internazio-

nale e europea dell’eventuale
PartitoDemocraticosia,nei suoi
termini più banali, entrare o no
nel Partito Socialista Europeo,
unfalsoproblema.Peggio,siadi-
ventata una preziosa discrimi-
nante che, da un lato, consente
ad una parte dei Democratici di
Sinistra di chiamarsi fuori, an-
chese le lorocredenzialidisocia-
listieuropeisonodavverolimita-
te,dall’altro,offreagli ex-Popola-
ri della Margherita un pretesto.
 segue a pagina 26
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IL MONDO si ribella contro
la conferenza che nega la
Shoah,organizzata del pre-
sidente iraniano Ahmadi-
nejad. Il Vaticano ha defini-
to l’Olocausto «una imma-
ne tragedia». Dalla Casa
Bianca a Blair, da D'Alema
a Merkel, molte le voci di
condanna all’iniziativa. Ma
Ahmadinejad insiste : «Isra-
ele sparirà come l’Urss».
 Fontana a pagina 12

CONFRONTO
O RESA DEI CONTI?

DS

Oggi via alla fase congressuale
Mussi si candida alla segreteria

Ripamonti, Bucciantini e Franchi alle pagine 10 e 11

Indulto e tunisino
Ecco il mostro
Strage di Erba: scagionato l’uomo
«accusato» da inquirenti e giornali

■ di Anna Tarquini

Welby stamorendo.Losa anche il
giudiceAngelaSavioche ierihade-
ciso di prendere tempo, troppo
tempo. Tutto rinviato, dopo due
ore di udienza a porte chiuse e la
lunga penosa testimonianza di
CarlaWelbychehaspiegatolesof-
ferenzedi suo fratelloe ilpeggiora-
mento delle ultime ore. Perché
Welby si è aggravato. Ma davanti
al giudice è successo quanto fino a
ieri era impossibile prevedere. E
cioè che proprio uno dei medici di
Welby si è opposto al ricorso.
 segue a pagina 8

Lettere al governo

I
l padre della donna sgozzata
a Erba parla nel telegiornale
delle13,e lesueparole suona-

no assurde, perché urtano con-
tro tutto quello che avevamo
fin’allora sentito o letto. Quest'
uomo dignitoso, davanti alla ca-
sa dove qualcuno ha appena uc-
cisoacoltellate suafiglia, suamo-
glie, e il figlio della figlia, que-
st’uomo ha un lungo intervallo
di lucidità prima di crollare. In
quella lucidità fredda e logica di-
ce che no, non è possibile che il
marito della figlia, un tunisino
di 25 anni, abbia fatto del male a
quelle persone, a nessuna di lo-
ro, e specialmente al figlio: lui
quel figlio loadorava, stravedeva
per lui. E poi quel tunisino è in
Tunisia da piùgiorni, dalla Tuni-
sia gli aveva appena telefonato.
Noi italiani avevamo nella testa
una valanga di dati irrimediabil-
mente contrari: famiglia massa-
crata a coltellate, il capo-famiglia
è un tunisino e non si trova più,
ergo il tunisino è il pluriassassi-

no. Il tunisino pluriassassino era
appena stato scarcerato con l'in-
dulto,ergol’indultoechi l’havo-
luto sono responsabili di strage.
Questotunisinoèunpo'più scu-
rodei tunisini, somigliaaunma-
rocchino, allora è senz’altro un
marocchino, e i marocchini so-
no più assassini dei tunisini. Il
massimo quotidiano nazionale
in prima pagina parlava di «im-
migrato maghrebino», «stranie-
ro», «marocchino».
Non era emerso nessun moven-
te a spiegare perché avrebbe do-
vuto sgozzare la moglie e il figlio
e la suocera e un’amica, ma
quando un delitto è compiuto
da un maghrebino il movente
non è strettamente necessario:
loro sono così, il movente sta nel
come sono.
Intornoallacolpevolezzadelma-
ghrebino-marito-padre veniva
costruito il contorno necessario
a renderla più solida: era scappa-
to subito dopo la strage.
 segue a pagina 26
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L
a trattoria “Il Covo” offre primo, se-
condo, contorno, mezzo litro d’ac-
qua,unquartinodivinoecaffèadieci
euro tondi. Un prezzo imbattibile per
una città come Brescia. E le lavagne
chedeclamano il menùdel giorno so-
no una tentazione, proprio di fronte
al cancello di viaFiume dalquale scia-
mano a ondate i tremila dipendenti
dello stabilimento Iveco. Ma nono-
stantetutto il localenonriescepiùafa-
re l’esorbitante numero di coperti di
untempo.Glioperaicontinuanoaes-
sere restii a spendere, timorosi, guar-
dinghirispettoaunfuturocheancora
non riescono a mettere a fuoco. Co-
me dimostrano le risposte alle tre do-
mande che l’Unità ha voluto rivolge-
re loro, guarda caso proprio all’ombra
di una serie di manifesti dell’Unione
cheparlanodi«un’Italiacon56milio-
ni di domani».
Anche in una fabbrica dall’altissimo
tasso di sindacalizzazione, come que-
sta, dove la storia recente non è pun-
teggiatada stangate occupazionali co-
me è accaduto a Mirafiori dal 1980 in
poi, i lavoratori - anche i tanti che in
aprile hanno votato per il centrosini-
stra - non sono disposti a fare sconti a
nessun governo, neanche a quello di
centrosinistra. Chiedono chiarezza:
sulle pensioni, innanzitutto, che si di-
conodispostiadifendereacostodida-
re loro stessi la spallata a Prodi; poi sul
Tfr, rispetto al quale affiora parecchia
confusione e un certo malcontento
perchénessunoharitenutodiascolta-
re la voce dei lavoratori prima di dare
il via libera alla riforma; infine c’è

grande appren-
sione per quel
chepotrebbear-
rivare dal cosid-
detto “patto per
la produttività”,
perché chi lavo-
ra in catena di
montaggio sa
bene cosa signi-
ficherebbecede-
re ulteriori pezzi

di vita alla fabbrica. Tra gli operai del-
l’Iveco di Brescia c’è anche chi difen-
de a spada tratta il governo e le sue
scelte: ma non per questo rinuncia a
chiedere al centrosinistra uno sforzo
in più per rendere più identificabile la
sua azione riformatrice.

UGO VERZELETTI
«Lavoro qui da trent’anni e ancora

non posso dire con certezza quando
andrò in pensione. Tra dieci anni? Di-
pende da cosa deciderà il governo. E
su questo siamo tutti davvero molto
attenti,quidentrononc’ènessunodi-
spostoaulteriori spostamenti inavan-
tinel tempo.Hovotatoper il centrosi-
nistra perché volevo un cambiamen-
to radicale rispetto al quinquennio di
Berlusconi ,volevounritornoallapoli-
ticaequestobeneomalec’èstato,per-
ché non mi sfugge la differenza tra
questa finanziaria e quelle diTremon-
ti. Ma non può essere tutto qui, ades-
so si vada avanti ,mi viene da dire si
faccia almeno questo come ha fatto
Berlusconi: lui le promesse che ha fat-
to ai padroni le ha mantenute tutte,
Prodi faccia lo stesso con noi. Ma oc-
corre più chiarezza».

VALENTINO MARCIÒ
«Sì, li ho votati questi del centrosini-
stra e non me ne pento. A Prodi, a Da-
miano, a Bersani, a Padoa-Schioppa e
a tutti i ministri dico solo una cosa,
quella che mi sta più a cuore: se mi al-
lungano il periodo di lavoro necessa-
rioper andare inpensione allora sono
pronto a scendere io stesso in piazza
perfarcadere ilgoverno.Giàcihapen-
sato Maroni ad allontanarmela se
adesso lo fa anche il centrosinistra ve-
drete che qui saremo in tanti a incaz-
zarci...».

GIACOMO CONO
«Ho votato centrosinistra perché io ci
credo davvero nelle potenzialità rifor-
matrici di questa coalizione. L’impor-
tante è che non ci si perda e si attui il
programma, Comunque nel merito
delle scelte compiute finora non sono
affatto deluso, ho soltanto una paura:
mi spaventano le “voci” che si rincor-
ronoognigiornosullepensioni.Ecco,
se ilgoverno aumenta l’etàper andare
in pensione allora per noi sarebbe un
grande dispetto. E poi non è nel pro-
gramma dell’Unione».

DARIO CASALINI
«Hovotato il centrosinistraperchéera
l’unica vera alternativa al berlusconi-
smo, ma vedo che sta facendo grande
fatica a farsi riconoscere come tale. Sì,
sono piuttosto deluso dalle troppe al-
talene, per esempio sulla finanziaria,
dalle troppe dichiarazioni di segno di-
verso che sentiamo ogni giorno da
rappresentanti del governo o della
maggioranza. Io vorrei tanto che vi
fosse un portavoce unico che parlasse
per tutti, così sentiremmo - finalmen-
te - una sola versione delle posizioni
del centrosinistra. Cosa dovrebbe fare
Prodiperriconquistare lamiapienafi-
ducia? È molto semplice: attuare il
suo programma. Basterebbe quello.

Ma visto che si parla anche tanto di
pensioni,vogliodireaMassimoD’Ale-
ma-emidispiaceperchéiosonodale-
miano - che se lui pensa che sia
“aberrante” che qualcuno vada in
pensione a 57 anni probabilmente è
soloperché non haprovato a lavorare
per trent’anni in fabbrica».

MARIA RACCAGNI
«Alle elezioni di
aprile sono tor-
nata a votare
per ilcentrosini-
stra. Anche se
ho una forma-
zione di sinistra
nel 2001 avevo
votatoper ilcen-
trodestra, per
protesta,perrab-
bia. Ora, come

allora, però, sono un po’ delusa: que-
sta finanziaria me l’aspettavo diversa
e soprattutto più chiara. Invece un
giorno si parla dei Suv, il giorno dopo
del bollo auto, poi salta fuori un’altra
cosa... Ma a me che ho due figli inte-
ressa che non si tagli la sanità, perché
perun’ecografiadevoaspettaremesi e
non posso pagare le visite private: fac-
cio l’operaia e ho un marito operaio,

insieme portiamo a casa 2.200 euro al
mese, perché lui fa i turni ed è più an-
ziano quindi guadagna di più, ma di
due buste paga una se ne va via pulita
per il mutuo. Insomma, io sono qui
dentroalavorareda14anni,nehoda-
vanti almeno altri 16, se tutto va be-
ne,alcentrosinistradicocheperricon-
quistare la mia fiducia basterebbe
mantenere lepromesse: farpagarepiù
tasse ai ricchi e agli evasori, lasciare a
noi operai qualche soldino in più in
busta paga e garantire più sicurezza e
stabilità al lavoro».

ADRIANO ORIZIO
«Io ho votato Rifondazione comuni-
sta e vorrei far notare che questo è il
governo più di sinistra della storia
d’Italia. Dopodiché dico anch’io che
c’èstatamoltaconfusioneeunagrave
incapacità di spiegare la manovra ai
cittadini,anoi lavoratori.Epoi troppe
retromarce, poco coraggio, per esem-
pio sull’aliquota Irpef al 47%, sulle li-
beralizzazioniper i tassisti...Oravedre-
mo se come dicono da gennaio in poi
avremoqualcherisultatopositivonel-
lenostrebustepaga,quellosarà ilban-
co di prova più importante per la fi-
nanziaria. Io mi rendo conto delle dif-
ficoltà che attraversa il paese, però

non possiamo dimenticare da dove
veniamo e chi sono le persone che ci
hannodatola fiducia,cioèquesti lavo-
ratori. Insomma, io ho ancora fiducia
masperodivedere sceltecoraggiose, a
partiredalla lotta alla precarietà del la-
voro».

GIOVANNI FINASSI
«Ho votato per il centrosinistra per-

ché sono con-
vintoche“far ri-
partire l’Italia”
non sia solo
uno slogan ma
una necessità
imprescindibi-
le. Delusione?
No,lamentosol-
tanto la man-
canza di un po’
di chiarezza in

più. Per esempio, perché non si dice
forte e chiaro che abbiamo ritirato le
truppe dall’Iraq e che questa finanzia-
riaprevedealiquoteIrpefchenontoc-
cano i redditi dei ceti più deboli? Il
centrosinistra non sa “vendere la sua
merce”, al contrariodi Berlusconi. Ma
non dobbiamo neanche continuare a
commettere l’errore che stiamo ripe-
tendo quotidianamente in questi pri-

mi sei mesi: discutere su quello che la
destra ci rinfaccia invece di farlo sui
fatti oggettivi».

MASSIMO BUSSI
«Io sono contento di come si sta muo-
vendo Prodi e sono d’accordo con lui
quandodice che questoèun paese pe-
noso, prigioniero degli strascichi del
berlusconismo. Io mi arrabbio con i
miei colleghi che insorgono per la ri-
formadelTfrechiedodispiegarmiper-
ché mai dovrebbe essere meglio per
noi se quei soldi restano alle aziende
piuttostochel’Inpsounfondopensio-
ni. Certo, c’è un problema di certezze,
dichiarezzaenellaconfusioneèpiùfa-
cile che qualcuno alimenti polemiche
spesso infondate, ma sono convinto
chequandoinizierannoadarrivarebu-
ste paga migliori i lavoratori capiran-
no. Invece di stare lì a guardare se pa-
gheremo 7 euro in più all’anno per il
bollo auto dovrebbero cercare di capi-
re bene cosa succede al Tfr e alle pen-
sioni. Ma devono capire che per loro
l’alternativa non è un ritorno al berlu-
sconismomaunulteriore saltodiqua-
lità su questa strada. Però, la vedi quel-
l’edicola?Vendesempremenogiorna-
li: molti si informano soltanto con la
televisione e questi sono i risultati».
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■ di Giampiero Rossi inviato a Brescia

LE DOMANDE

«Lasciate stare le pensioni
o faremo cadere Prodi»

Lo striscione dei lavoratori dell’Iveco di Brescia allo sciopero nazionale dei metalmeccanici nel settembre 2005

OPERAI Siamo andati all’Iveco di Brescia, grande fabbrica

del Nord, per ascoltare i lavoratori dopo i fischi di Mirafiori e

le critiche alla Finanziaria. Sale la richiesta che il governo

mostri un’identità più forte, decida azioni socialmente giu-

ste. Le priorità? Salari e pensioni. «Se aumentate l’eta pen-

sionabile, ci pensiamo noi ad andare in piazza...»
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Che cosa speravi,
quali cambiamenti
ti aspettavi nel Paese
e nella tua vita quan-
do sei andato a vota-
re e hai scelto il cen-
trosinistra?

Che cosa ti ha deluso
di più tra le azioni e
i provvedimenti adot-
tati dal governo Prodi
in questi primi sei me-
si di vita?

Che cosa dovrebbe
fare il governo, se-
condo te, per risalire
la china della popola-
rità e riconquistare il
consenso degli elet-
tori di centrosini-
stra?

La forbice tra favorevoli e contrari secondo l’Ipsos (l’istituto che elabora i
sondaggi del Corriere della Sera) si è andata rovesciando rapidamente e

oggi quanti non nutrono fiducia nel governo doppiano i «fiduciosi». Da
notare che gli incerti (numerosi all’inizio) si sono trasformati in contrari.

L’INCHIESTA
Parole severe contro

i litigi tra ministri e
la scarsa comunicazione

ma Berlusconi mai più

■ I sondaggi non sono tutti
uguali, ma un dato comune
c’è: lacurvadelgovernoèindi-
scesa almeno dalla fine di set-
tembre (quando si è comincia-
ta a delineare nella gran confu-
sione la Finanziaria) con un
picco verso il basso conferma-
to dagli ultimi rilevamenti di
questi giorni. Intendiamoci,
nonsi trattadi intenzionidivo-
to,madiungiudiziosulla fidu-
cia nei confronti del governo e
delpremierProdi. Ildatopiùre-
cente è quello diffuso sul Cor-
riere della Sera da Ipsos e parla
diun gradimento ai minimi, al
31 per cento contro una perce-
zione negativa che arriva al 63
percento.Unmesefagli«scon-
tenti» erano al 32% sostanzial-
mente la curva in basso si è sta-
bilizzata ma ad un livello che

nonpuò certo farpiacere al go-
verno. Per Ipsos il gradimento
verso Prodi è leggermente - ma
solo leggermente - migliore di
quellosulcomplessodelgover-
no.
Un bel po’ diverso ma conver-
genteil risultato«storico»deiri-
levamenti compiuti da Ipr per
Repubblica. Qui (l’ultimo dato
disponibile è relativo alla metà
di novembre) il picco in basso
si fera al 43% di fiduciosi con-
tro il 55% di scontenti. Il fatto
èche ben diversi erano i dati ri-
levatinelcorsodegliultimime-
si. Se infatti per Ipsos in luglio
il governo godeva del 43% dei
consensi (contro un 31% di
chi si dichiarava non fiducioso
e con una bella quota di incerti
schierati nè di qua nè di là) per
Ipr nello stesso mese i giudizi

positiviarrivavanoal63%con-
trounmisero36%di scontenti
(è da notare che per Ipr è quasi
irrilevante il numero di chi
non fornisce alcuna risposta ai
quesiti).Luglioeraunmesepo-
sitivo: si era chiusa positiva-
mente la questione della pre-
senza italiana in Libano men-
trenoneraancoraarrivato l’in-
dulto che ha provocato non
pochi malumori tra gli stessi
elettoridelcentrosinistra.Aset-
tembre ilgradimentosimante-
neva ancora alto per Ipr anche
se perdeva un 6% ma gli scon-
tenti crescevano solo di 3 pun-
ti. Ben diversa la questione a
novembrequandoigiudizine-
gativi superano col 55% quelli
positivi scesi al 43%. Come sa-
ranno i nuovi dati in arrivo la
prossima settimana?

I sondaggi sono diversi, ma un risultato è comune: il governo perde popolarità
Dai buoni dati dell’inizio di luglio alla «caduta»: da settembre (inizio della Finanziaria) ad oggi fiducia in discesa. Ma non sono intenzioni di voto

I dati di Ipr (i cui sondaggi sono pubblicati da Repubblica) avevano fatto ben
sperare il governo Prodi all’inizio di luglio quando i favorevoli superavano di

gran lunga i voti a favore dell’Unione. Ma anche qui c0on la Finanziaria il
risultato si è capovolto e oggi i «no» superano ampiamente i «sì»
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In primavera la scelta
del centrosinistra per
cambiare il Paese, oggi
speranze e delusioni

2
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Fassino: sul Pd indietro non si torna
Consiglio nazionale dei
Ds oggi. Fabio Mussi si
candida alla segreteria:
«È un dovere»

Senatore Latorre,
i Ds si avviano a un
Consiglio nazionale
pieno di spine?
«Maquali spine! IlCnav-
viauncongressochevuo-
leparlareall’Italia,nonfa-
re una conta interna».
Eppure, oltre a Mussi e Salvi, anche la
mozione Angius-Brutti- Caldarola ha
aguzzato i denti.
«Ci sono compagni mossi da legittime per-
plessità e anche da contrarietà. Ma si sta
precipitando in una logica tutta interna di
cui non c’è affatto bisogno. Il nostro con-
gressodeve riprenderee rilanciare un gran-
de progetto politico per l’Italia, c’è una sta-
gionedi riformechedevepartire, inquietu-
dini e difficoltà nel rapporto tra il centrosi-
nistra e alcuni settori del Paese. Insomma,
ci avviamo ad un congresso di svolta, che
non scioglie i Ds ma apre una fase costi-
tuente che deve avere l’ambizione di coin-
volgere l’intera società italiana, ben oltre
uno schema Ds - Margherita».
E tuttavia c’è chi teme che il dna laico
della Quercia sia annacquato.
«È una preoccupazione del tutto infonda-

ta, l’idea che ci sia una minaccia di egemo-
niateo-demnelnuovosoggettoèstrumen-
tale e priva di fondamento. La laicità è un
valore fondante dell’intera coalizione di
centrosinistra, un principio irrinunciabile
cui si deve ispirare tutta l’azione del gover-
no. Questo non significa esasperare forme
di laicismochesonoincontrastoconlasto-
riadella sinistra italiana e anche del sociali-
smo europeo. La laicità appartiene alla cul-
tura politica cattolica del nostro Paese: an-
che nella discussione sulle coppie di fatto
questo contributo sarà importante».
Insomma, secondo lei la laicità non è
un problema per il Pd?
«Al contrario, l’incontro delle due culture
riformiste renderà più forte la prospettiva
diuncambiamentoinItalia.Etuttaviaève-
rochealcunecomponenticattolichesuite-
mi etici eccedono con le forzature».
Ritiene che il congresso del Pse a
Oporto vi abbia davvero dato una
mano per la nascita del Pd?
«Ci ha fatto fare un grande passo avanti,
perchéci siamoresi contochesui temicon-
creti le battaglie e gli obiettivi dei socialisti
europei coincidono largamente con quelli
del centrosinistra italiano. Dunque ha raf-

forzato l’idea che la nostra prospettiva non
può essere fuori da quel campo di forze.
Inoltre la nascita del Pd è stata guardata
con grande attenzione: una reciprocità im-
portante».
La Margherita ha ribadito il suo no.
«Ci sono tutte le condizioni perché i dubbi
degliamicidellaMargheritapossanoessere
superati: il processo costituente ci aiuterà
in questa direzione».
Pensa che l’ipotesi di una federazione
possa essere presa in
considerazione?
«Il temadelcongressoèl’avviodella faseco-
stituente che si concluderà entro il 2009:
nel tragitto i partiti, spero che ci siano an-
che i socialisti, troveranno le forme e i mo-
di per mantenere un rapporto. Questo per-
corso sarà aiutato dai gruppi unitari di Ca-
mera e Senato. A palazzo Madama, duran-
te l’ultima discussione sulla finanziaria, so-
no rimasto impressionato da come il grup-
po dell’Ulivo riesca a lavorare in una logica
di soggetto politico-parlamentare che vuo-
le pesare con la sua soggettività».
Eppure sul decreto Turco sulla droga
il gruppone ha sbandato...
«Haprevalsol’esigenzadimarcareun’iden-
tità in modo esasperato e politicamente
sbagliato. Ma quando il confronto è serio,

serratoesereno,comesullecellule stamina-
li, l’incontro tra le due culture si rivela ne-
cessario per dare risposte all’altezza».
È vero che l’ipotesi-Vassallo per la
forma organizzativa del Pd, una testa
un voto, vi convince perché farebbe
contare di più la vostra forza
organizzativa?
«Il dibattito sulle forme organizzative si
svolgerà durante il processo costituente.
Pensiamo ad un soggetto politico naziona-
le, radicatonellasocietàeconunafortepar-
tecipazione degli iscritti. Da quest’ultimo
punto di vista, e anche per la trasparenza,
la formula Vassallo è efficace, mi convince
meno l’idea di una struttura troppo legge-
ra».
Dunque di collocazione
internazionale e anche di forme
organizzative si discuterà dopo il
congresso. Non le pare che questo
rinvio rafforzi i dubbiosi nei Ds?
«Non credo, perché il Pd è innanzitutto un
grande progetto politico che ha l’obiettivo
di cambiare l’Italia, creare una forza eletto-
ralmente consistente e chiudere la transi-
zione italiana rafforzando il bipolarismo.
Su questo si devono misurare dubbi e con-
sensi, le strutture organizzative sono degli
strumenti».

NICOLA LATORRE L’esponente Ds: «Il nostro congresso deve riprendere e rilanciare un grande progetto politico per l’Italia»

«La laicità sarà un valore fondante del Pd»

APRE LA FASE CONGRESSUALE dei Ds,

il Consiglio nazionale che si svolge oggi a Ro-

ma. Il parlamentino della Quercia (440 mem-

bri) istituirà la commissione che dovrà stabili-

re il regolamento del-

le assise, ma non fis-

serà data e luogo del

congresso. Al Botte-

ghino si lavora comunque sul-
l’ipotesi, con le amministrative
inagendaprobabilmenteamag-
gio, di convocare gli iscritti ad
aprile. Il che vuol dire che i con-
gressi di sezione dovrebbero co-
minciare a febbraio. Per quanto
riguarda la città, si sta ragionan-
do se dare l’appuntamento in
una regione “rossa” o se sceglie-
re una città che in primavera va
alle urne per eleggere il sindaco.
Nel casoprevalesse questa ipote-
si, incimaalla listaci sonoGeno-
va, che già nel 2002 ha dato il
viaallaserievittoriosadelcentro-
sinistra dopo la sconfitta delle
politiche, e una città del Nord
Est come Verona. Soprattutto,
però, al di là delle formalità ne-
cessarie per avviare la fase con-
gressuale, il Consiglio nazionale
discuterà della situazione politi-
ca attuale e della prospettiva di
dar vita al Partito democratico.
Sorpreseeclatantinondovrebbe-
ro esserci, piuttosto verranno ri-
badite le posizioni in campo.
TRE MOZIONI - Piero Fassino
aprirà i lavori con una relazione
centratasu«le ragioni,gliobietti-
vi e i caratteri del Partito demo-
cratico». Il segretariodiessino,so-
stenuto dalla maggioranza, dirà
insostanzacheilprocessoavvia-
tononsi fermaeche la formafe-

derativa può valere solo nella fa-
se costituente ma l’obiettivo ri-
mane quello di dar vita entro le
europee del 2009 a un partito
unitario. Fassino insisterà molto
anche sul fatto che lo stesso Pse,
casa di tutti i riformisti europei,
ha mostrato interesse e dato il
proprio sostegno per l’operazio-
ne incorso, invitando adandare
avanti su questa strada. «No a
diktat e no a inutili impazien-
ze»,è laposizionedel leaderdies-
sinoperquantoriguardalacollo-
cazione internazionale del nuo-
vo soggetto.
FabioMussi, cheierihaufficializ-
zato lasuacandidaturaasegreta-
rio,sosterrà insiemeaCesareSal-
vi, Valdo Spini, Fulvia Bandoli e
agli altri della minoranza le ra-
gioni della mozione «a sinistra
peril socialismoeuropeo».Ovve-
ro: no alla «fusione a freddo»
con la Margherita, lavorare per
rilanciare il partito e per favorire
l’unità della sinistra italiana, no

all’uscita dal Pse e dall’Interna-
zionale socialista.
Favorevoli alla nascita di un
grande partito riformista ma
contrarialmodoincuisièproce-
dutofinqui sonopoi i cosiddetti
“terzisti”,chevannodalvicepre-
sidente del Senato Gavino An-
gius, all’ambientalista Sergio
Gentili, da Peppino Caldarola a
Massimo Brutti. Per ora non
hanno presentato una candida-
tura alternativa a quella di Fassi-
no. Una dichiarazione di Calda-
rola («cinque anni alla guida di
un partito sono troppi») ha però
innescato una polemica con la
segreteria. «L’efficaciadeigruppi
dirigenti lastabilisconoglieletto-
ri e gli iscritti. E gli elettori, con il
loro consenso, hanno fin qui
confermato le scelte dei Ds», di-
ce il coordinatore della Quercia
Maurizio Migliavacca. Ha preso
le distanze da Caldarola anche
Brutti: «Tra i problemi politici
da discutere al congresso dei Ds
non rientra, a mio giudizio, la
scelta di un nuovo segretario.
Mettere al centro questo tema è
un errore». La voce di una quar-
ta mozione guidata da Nicola
Zingaretti è stata smentita dallo
stesso europarlamentare: «So-
sterrò la mozione di Fassino,
l’obiettivo strategico deve rima-
nere il Partito democratico».
VIGILIADIINCONTRI- Invi-
sta dell’appuntamento di oggi,
tutte le anime dei Ds si sono riu-
nite per pianificare la strategia
daadottare.Fassinoprimahain-
contrato Prodi, al quale ha riba-
dito la sua volontà di andare

avanti sulla strada tracciata, e
poi ha avuto un colloquio a Pa-
lazzo Chigi con Massimo D’Ale-
ma. Il vicepremier, dopo che nei
giorni scorsi si era lasciato anda-
re a qualche battuta che aveva
fatto pensare a un certo disinte-
resse da parte sua nella partita in
corso, ha assicurato al segretario
diessinoil suopienosostegnoal-
la linea del Partito democratico.
Iduehannoperòancheragiona-
to su come procedere senza per-
dere per strada pezzi di partito.
L’appello a non dividersi verrà
lanciato, e verrà ribadito che il
prossimo congresso non scio-
glie i Ds. La soluzione della «fase
transitoria federativa» fino al
2009 potrebbe però non bastare
per convincere le minoranze di
sinistra. In una riunione alla Ca-
mera, Mussi e gli altri hanno de-
cisodidarebattagliaallamaggio-
ranza con ogni mezzo, candida-
turaasegretarioalternativacom-
presa.«Èstataavanzata lapropo-

sta, accolta all’unanimità, che io
mi candidi alla segreteria dei
Ds»,dice ilministrodell’Univer-
sità alla fine della giornata, «ho
accolto la candidatura perché lo
sento come un dovere, andia-
moal congressopervincerlo, far
cambiare strada al partito e dire
no al Pd».
LACONTA - Se il Consiglio na-

zionale di fatto apre la stagione
congressuale,potrebbe non par-
tire già con l’appuntamento di
oggi la conta interna. Spiega in-
fatti il coordinatoredella segrete-
ria della Quercia Migliavacca
cheal terminedei lavoridovreb-
be esserci «un voto non sulla re-
lazionedelsegretario,mapiutto-
sto su un dispositivo tecnico-or-

ganizzativochedarà ilviaalla fa-
se congressuale».
LE REGOLE - Al di là dello
scontro sulla prospettiva politi-
ca, il confronto potrebbe essere
allargato anche al tema delle re-
gole del congresso. L’assemblea
di oggi istituirà la commissione
chiamataascrivere il regolamen-
to, che verràpoi approvatodalla

Direzione.Dell’organismofaran-
no parte tutte le componenti
della Quercia. Le minoranze
chiedono che l’elezione del se-
gretarioavvengaconvotosegre-
to. La maggioranza non è inten-
zionata ad aprire un terreno di
scontro su questo fronte. Come
che sia, il voto sulle mozioni sa-
rà comunque palese.

Gli europarlamentari diessini: «L’apertura Pse va valorizzata. Europa al centro del congresso»

GAYLEFT

«Firmeremo quella mozione che conterrà
rispetto per i diversi orientamenti sessuali»
ROMA DaGayleftarrivaalConsi-
glionazionaleundocumento im-
portante sulla fase congressuale
che si è aperta nei Ds. «Il dibattito
precongressuale che si sta prean-
nunciandonei Ds verso la costru-
zione del futuro Pd, a giudicare

dai primi documenti che stanno
circolandodellevariemozioni sia
di maggioranza che di minoran-
za,anostroparererischiadielude-
re o di non affrontare con la giu-
sta prospettiva e la giusta valuta-
zione politica, i temi che attengo-

no ai diritti delle persone lgbt,
che appaiono scomodi a tutti -
scriveGayleft -Machenoiritenia-
mo siano essenziali nel definire i
valori fondanti di un partito co-
mequellodemocratico».Suialcu-
nitemi,quali idiritti individuali e
le coppie di fatto per gayleft non
si può accettare il principio che
qualcunopretendadiavere"valo-
ri non negoziabili". Ciò «impone
a tutto il partito di stabilire una
prospettiva valoriale forte da cui

muovere per costruire davvero
una mediazione alta». Gayleft fa
sapere di non firmare alcuna mo-
zione «in cui non siano espressi
con chiarezza» alcuni concetti es-
senziali.
1. impegno affinché laicità dello
Stato e superamento di ogni di-
scriminazione fondata sull'orien-
tamento sessuale e sull'identità di
genere siano in modo esplicito
fra i valori fondanti e statutari del
nuovo partito.

2. condivisionedelprincipiodel-
l’uguaglianza di diritti per le per-
sone omosessuali e transgender
3. presa d'atto dell'esistenza di
una pluralità di modelli familiari
evarodiunaleggechedia ricono-
scimento giuridico pubblico alle
unioni civili
4. approvazionedinormenazio-
nalie regionalicontrodiscrimina-
zioni e violenze verso gay, lesbi-
che e transgender, compresa la
modifica del decreto che ha rece-

pito la direttiva europea sulle di-
scriminazioni sul lavoro. Andrea
Benedino,AnnaPaolaConcia,Fran-
co Grillini, Fabio Astrobello, Stefano
Bucaioni, Celeste Buratti, Alfredo
Capuano, Alessio De Giorgi, Venie-
ro Fusco, Daniele Garuti, Paolo Ger-
ra, Riccardo Gottardi, Nunzio Liso,
SergioLoGiudice,EnricoPizza,Van-
ni Piccolo, Francesco Rocchetti, Aga-
ta Ruscica, Antonio Soggia,Ennio
Trinelli, Marco Volante, Alessandro
Zan.

«L’apertura fatta dal Pse al nuovo sog-
getto politico italiano è un fatto di grande ri-
levanza e così va inteso». È quanto scrivo-
no in una lettera indirizzata al segretario dei
ds, Piero Fassino, alcuni europarlamentari
dei democratici di sinistra alla vigilia del
consiglio nazionale della Quercia. a sotto-
scrivere la lettera Gianni Pittella, Antonio
Panzeri, Donata Gottardi, Enzo Lavarra,
Marta Vincenzi, Mauro Zani e Nicola Zinga-
retti per i quali l'apertura del Pse è un fatto
che «non era per nulla scontato, rappresen-
ta il segno dell'interesse con il quale i socia-

listi europei guardano al processo politico
in corso in italia e dell'importanza che attri-
buiscono al ruolo che possiamo esercitare
in questa direzione».
Gli europarlamentari Ds aggiungono: «Biso-
gna essere tutti consapevoli che il favore e
la simpatia con i quali il Pse vede la forma-
zione di una grande forza progressista, re-
sponsabilizza ancor di più i Ds e indica,
con maggiore nettezza, il campo nel quale
collocare tale grande forza».
I firmatari della lettera a Fassino intervengo-
no poi direttamente sull’appuntamento del

Consiglio nazionale Ds indetto per oggi:
«Vogliamo cogliere l'occasione di questo
appuntamento, che dovrà istruire l'iter con-
gressuale dei Ds e porrà le basi per la co-
struzione di un nuovo soggetto politico in
Italia, per sottolineare quanto sia ampia
l'esigenza di collocare le questioni euro-
pee, dall'economia, ai diritti sociali fino all'
avvenire costituzionale dell'Europa, nell'
ambito della discussione e del confronto
che si apriranno». Insomma Europa e Pse
saranno ben al centro del congresso della
Quercia.

L’INTERVISTA

La scheda

■ di Andrea Carugati / Roma

Ieri incontro
tra il segretario
e Massimo D’Alema
Dal ministro pieno
sostegno a Fassino

OGGI

Per il congresso
di aprile ci sono
due ipotesi di sedi:
o Genova o Verona
dove si voterà

Il Consiglio nazionale
che si apre oggi è
considerato decisivo
soprattutto da una parte
della minoranza che aveva
posto dei paletti sul percorso
congressuale.
Comunque arriva un partito
che nel frattempo si è
spezzettato in tre tronconi
non equiparabili e anche altre
minori articolazioni.
1) La maggioranza del partito
(il 70%) sta con il segretario.
Fassino ha con sé sulla linea
per il Partito Democratico la
vice capogruppo dell’Ulivo
alla Camera, Marina Sereni,la
capogruppo dell’Ulivo al
Senato Anna Finocchiaro. E
poi Massimo D’Alema, Livia
Turco, Barbara Pollastrini,
Giovanna Melandri, Walter
Veltroni, Antonio Bassolino,
Sergio Cofferati.
2) Ad opporsi al progetto è la
sinistra. Archiviato il
Correntone si è costituita
un’area più vasta guidata da
Salvi e Mussi che si è
candidato a fare il segretario.
Con loro ci sono Massimo
Villone, Piero Di Siena,
Marco Fumagalli, Carlo
Leoni, Gloria Buffo,
Pasqualina Napoletano,
Fulvia Bandoli.
3) Nel frattempo si è
costituito anche un gruppo
composto da molti ex
dalemiani che ha realizzato
un documento in cui si
sottolinea l’importanza dei
valori del socialismo; che
non è contrario al Partito
democratico (preferirebbe la
Fed), ma che contesta il
percorso compiuto sin qui;
che sottolinea l’importanza
dell’ancoraggio al Partito
socialista europeo, quasi
come valore non
negoziabile. Non è ancora
formalizzata come terza
mozione, ma potrebbe
diventarlo oggi.
Ci sono Gavino Angius,
Massimo Brutti, Giuseppe
Caldarola, Alberto Nigra.

■ di Simone Collini / Roma

Anna Paola Concia Foto Ansa

Il segretario dei Ds Piero Fassino con il ministro Fabio Mussi Foto di Filippo Monteforte/Ansa

Le articolazioni
della Quercia
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Veltroni: in politica si deve rischiare
Lezione ieri sera all’Audito-
rium. Speranza e capacità
di seguire un progetto, ma
anche passione e utopia

L’UOMO AL CENTRO Senza cravatta, slac-

ciato il bottoncino del collo della camicia ma

con l’abito grigio. L’applauso di un teatro pie-

no, come succede all’auditorium la domeni-

ca mattina , per le le-

zioni di storia. Solo

che ieri sera la lezio-

ne era di politica e il

professore Walter Veltroni. “Mi
sentite spesso parlare a Roma –
esordisce – ma questa sera avete
dovuto pagare il biglietto e, per-
ciò, abbiamo immaginato una
serata un po’ particolare”.
Il linguaggio scelto dal sindaco
per spiegare “cosa è la politica” è
quello che ama di più, quello dei
film e dei documentari, degli
spezzoni di tg, delle immagini
anche tragiche, come quelle del-
l’ultimo comizio di Berlinguer,
insalacisonoBianca, lapiùgran-
de delle figlie di Enrico e Laura,
la pù piccola. Immagini che fan-
nodafiloconduttorediunragio-
namento che parte da Platone,
cita Hannah Arendt e Weber per
affermare un’idea della politica
che, morte le ideologie, non può
abbandonare i valori. E così Ber-
linguer e Zaccagnini, segretario
della Dc al tempo del rapimento
Moro. Gorbaciov e Kohl, separa-
ti dal mondo diviso in due, uniti
dalla storia. E nella idea di politi-
ca che propone Walter Veltroni:
lacapacitàdiandareoltre,dipar-
lare con il proprio volto, con il
proprio corpo, di farsi amare per
la capacitàdi trasmettere“lamo-
ralità, lapassionee l’onestà intel-
lettuale che li animava”. La pla-

tea, dove sono tanti dell’esta-
blishment romano, ma dove so-
no anche gli esponenti della co-
munità ebraica e in particolare
Piero Terracina, e i ragazzi che il
sindaco di Roma hanno seguito
inAfricaeneiviaggidellamemo-
ria ad Auschwitz, applaude al-
l’inizio, quando sullo schermo
appare il Charlie Chaplin del
Grandedittatore,applaudeGian-
maria Volonté che interpreta
Vanzetti.
Colpisce la cronista, invece, la
conversazione fra Helmut Kohl
eMichailGorbaciov. Il9novem-
bre1989ècrollato ilmurodiBer-
lino. Il giorno dopo il cancelliere
tedesco pronuncia al Bundestag
un discorso che resterà storico.
Al decimo punto c’è l’obiettivo
della unificazione della Germa-
nia. “Sentimmo che ci forzavi la
mano”, dice l’ex presidente del-
l’Urss. “Sapevo–rispondeKohl–
cheseti avessi fattovedere ilmio
discorso lo avresti bocciato. Io
dovevo rischiare, era un rischio
che dovevo correre”.
Saperrischiare,dunque,eal tem-
po stesso, sapere che, in politica,

c’è qualcosa che unisce i nemici
di un tempo. La capacità di ri-
schiare, quando l’opportunità

della storia sipresenta,per realiz-
zareunobiettivo incui si credesi
accompagna alla convinzione

che, in qualche modo, i nemici
diuntempo, quando hanno lot-
tato in nome di ideali onesti, so-

no uniti in un pantheon comu-
ne.Cisono,nellecitazionidiVel-
troni, ilCraxideldiscorsodiSigo-
nella e il De Gasperi che guida
l’Italia uscita sconfitta, per la dit-
tatura fascista, dalla guerra. C’è,
naturalmente, l’altra America,
rappresentatadalle iconediKen-
nedy e Martin Luther King che,
oggi, si esprime attraverso il gio-
vane senatore nero Barack Oba-
ma: “Put the people first”. Un
gran Pantheon, dunque, che de-
ve servire a contrastare la fragili-
tà della politica, “la politica ap-
piattitasull’immediato. Impove-
rita, smarrita, che sembra aver
perso il senso delle grandi visio-
ni e vive, quotidianamente, del
farsi e disfarsi di veti e alleanze,
fa fatica a decidere ciò che i citta-
dini attendnoe sperano”. “Non
cercate quello che non c’è – Era
stata all’inizio la battuta ai gior-
nalisti di Veltroni”. Non c’è sta-
ta, in tutta la serata la parola
“Partito democratico”, alla vigi-
lia del Consiglio nazionale dei
Ds, ma un ragionamento sui
punti di riferimento ideale nel-

l’epoca in cui “sono per fortuna
morte le ideologie – quelle dei
campi di concentramento e dei
gulag –“ Ma non è scomparsa
l’eredità dei Mandela, dei Gan-
dhi, è ancora forte la voce di San
SuuKyj, di Rigoberta Menciù.
Non manca, nemmeno, - nelle
parole del sindaco - la polemica
della politica come immagine.
Fatta attraverso un esilarante e
giovane Robert Redford nel film
“il candidato”. Redford candida-
to è preso davanti alle telecame-
re da un irresistibile fou rire. E’
l’immagine simbolo della politi-
ca spettacolo, quella che ha per-
so ogni rapporto serio con ciò in
cui credono le persone semplici.
Un rischio calcolato per un sin-
daco che le immagini le usa da
par suo. Come nelle immagini
proposte alla fine. Quelle di un
film inedito, del regista Emilio
Stevez, sulle ultime ore di Bob
Kennedy. In platea (affollatissi-
ma) anche Petruccioli, Sircana,
Padellaro e Reichlin. Attenzione
e applausi convinti. D’altra parte
eravamo all’Auditorium...

CAMERA

L’italiano lingua «ufficiale»?
Rifondazione e Lega contro. Si rinvia
■ Sembrava una scelta «pacifi-
ca», quelle su cui c’era da tempo
un accordo bipartisan. Ne è ve-
nutofuoriunoscontro linguisti-
co-politico. Tutto è andato in
scena alla Camera. Da unparte i
fautoridell'italianocomelingua

ufficialedellaRepubblica,dall'al-
traun' ineditaalleanzadicontra-
ri. Rifondazione Comunista e
Lega contro il disegno di legge
volto a introdurre nella Costitu-
zione il riconoscimento dell'ita-
liano come lingua nazionale. Il

provvedimentogiàdiscussonel-
la scorsa legislatura, frutto della
convergenza tra i due poli con
la benedizione dei professori
dell'accademia della Crusca,
ascoltati qualche settimana fa a
Montecitorio. Solo due righe,
per integrare l'articolo 12 della
Costituzione (quello sul tricolo-
re), conunrichiamoall'italiano,
«lingua ufficiale della Repubbli-
ca». In commissione tutto è fila-
toliscio.Maeccocheinaula,do-

ve ieri è cominciata la discussio-
ne sul provvedimento, Lega e
Prchanno fatto risuonare il loro
«no». Una battaglia comune
condotta però con ragioni poco
conciliabili. Rifondazione Co-
munista, infatti, teme che la
nuova norma serva per rendere
più difficile la concessione della
cittadinanza italiana agli immi-
grati. «Ci vorrà poco - ha detto
FrancoRusso-arendereobbliga-
toria la conoscenza della nostra

linguacomerequisitoobbligato-
rio per avere la cittadinanza».
Poco convinto anche il Pdci,
che ha deciso di astenersi non
giudicando il disegno di legge
comeunapriorità.Di segnoben
diverso le obiezioni della Lega.
Il Carroccio sostiene che la leg-
ge costituzionale «non ha sen-
so», perché è troppo centralista.
«È una legge che dà un colpo al
federalismo e non riconosce gli
idiomi locali», si infervora il de-

putato Roberto Cota. Il timore è
che le lingue locali parlate nelle
vallate alpine (franco provenza-
le, piemontese, walser, tedesco,
ladino, friulano, maanche ivari
dialetti lombardi) subiscano un
duro colpo dall'ingresso dell'ita-
liano nella Carta Costituziona-
le. E alla fine, per evitare lo stal-
lo, ilpresidentedellacommissio-
neAffariCostituzionaliLuciano
Violante ha proposto un rinvio
a dopo Natale.

ClemenToursGli ispettori del ministero
della Giustizia finiranno

per affittare un pied à terre in
quel di Potenza,visto che il
ministro Mastella li manda
sempre lì. Si occupa di giustizia
da poco più di sette mesi e ha
già disposto tre ispezioni
straordinarie alla Procura del
temutissimo pm Henry
Woodcock. Che cosa vadano a
fare questi ispettori
granturismo avanti e indietro
tra Roma e Potenza, non è
dato sapere. Ma il ministro
della Clemenza continua a
mandarceli ogni qualvolta
legge sui giornali due
parole-chiave nello stesso
titolo. La prima è "indagini", la
seconda è "politici". Appena le
vedono appaiate, Mastella e il
Garante della Privacy scattano
come la rana di Galvani alla
scossa elettrica. Il primo
emette la solita grida
manzoniana. Il secondo
sguinzaglia gl'ispettori per
sapere se, nell'inchiesta sul duo
Mora&Corona, sia stato
"violato il segreto istruttorio".
Prima o poi qualcuno
spiegherà a questo giurista per

caso che il segreto istruttorio
non esiste, essendo stato
abolito nel 1989 col nuovo
codice di procedura penale
approvato anche da lui
(Mastella è in Parlamento dal
1976): da allora esiste solo un
blandissimo segreto
investigativo. E mai come in
questo caso è sicuro che,
ammesso che sia stato violato,
non l'ha fatto la Procura. Per
ora sono stati sentiti i
testimoni e le vittime dei
presunti reati. Essendo quasi
tutti vip, nonostante le
precauzioni adottate
dagl'inquirenti in trasferta a
Milano, era difficile che
nessun giornalista li notasse.
Ma, al di là della notizia -
assolutamente pubblica e
pubblicabile - dei loro nomi e
delle vicende al centro
dell'indagine (fidanzamenti,
sfidanzamenti e corna vere o
presunte, tratte dalle collezioni
dei rotocalchi degli ultimi
anni), non è uscita sui giornali

nemmeno una riga coperta da
segreto né una parola del pm e
dei suoi collaboratori. Perché
Woodcock, che passa per un
pm "malato di protagonismo",
non ha mai rilasciato
un'intervista in vita sua. In
ogni caso la violazione del
segreto è un reato e spetta alla
magistratura accertarne i
colpevoli, non certo al
ministro, che deve occuparsi
degli eventuali illeciti
disciplinari dei magistrati. E in
sede disciplinare Woodcock ha
già superato brillantemente, al
Csm e alle sezioni unite della
Cassazione, analoghe
persecuzioni da parte del
ministro Castelli. Mastella dice
che l'ispezione è nell' interesse
della Procura, prima vittima
delle fughe di notizie: lo
dicevano anche Biondi,
Mancuso e Castelli, quando
spedivano i loro emissari a
rovistare nelle carte del pool di
Milano un giorno sì e l'altro
pure. Tutti sanno che le

ispezioni, disposte nel bel
mezzo di un'indagine, turbano
la serenità del pm, che vede i
rappresentanti dello Stato
schierati non dalla sua parte,
ma da quella degli indagati. E
sono pure, per chi deve
indagare in termini
strettissimi, una scocciatura e
una perdita di tempo: anziché
interrogare e investigare, il pm
deve preparare montagne
scartoffie per rispondere ai
superiori e agl'ispettori. Senza
contare la grave interferenza
che può derivare da
personaggi che ficcano il naso
nelle carte d'indagine ancora
segrete: così, con la scusa di
indagare su violazioni del
segreto, possono violare il
segreto. Mastella tuona contro
la "giustizia da gossip" e invoca
il "sacro, inviolabile rispetto
della privacy anche per
personaggi famosi". Ma qui, se
qualcosa s'è saputo delle
indagini, non è per colpa degli
inquirenti o dei giornalisti, ma

di quei vip che, appena usciti
dall'interrogatorio, corrono a
spifferare tutti ai giornali. Ma
di che privacy si va
cianciando? Sono gli stessi vip
e semi-vip che, quando non
trovano i paparazzi al
ristorante, li convocano
d'urgenza. E che mettono
all'asta per miliardi le foto delle
loro nozze e dei loro bebè. I
primi a violare la propria
privacy sono loro. Che cos'ha
invece di speciale questo pm di
Potenza, se non il fatto di
occuparsi spesso, per dovere
d'ufficio, di indagini scottanti?
Non a caso il ministro ne ha
subito profittato per accelerare
il ddl che limita le
intercettazioni dei magistrati e
vieta ai giornali di pubblicarle
anche quando sono
pubbliche, senza spiegare che
cosa c'entri quella legge con
quest'inchiesta, in cui non è
uscita mezza parola
intercettata. . Modesta
proposta: perché, anziché
spedirli a fare turismo a
Potenza, Mastella gli ispettori
non li manda a perlustrare il
suo ministero?

■ di Adriana Comaschi

IL RICHIAMO Clima effer-

vescente a Bologna. Dopo i

fischi di domenica a Roma-

no Prodi, che tanto hanno

fatto discutere il centrosini-

stra, ora torna sotto i rifletto-

ri la compattezza della maggio-
ranza che regge Bologna. Con la
Margherita che invita il sindaco
Sergio Cofferati ad "ascoltare di
più" la città, portando a esempio
le recenti e accesissime polemi-
che scatenate dall'ordinanza del
sindaco sugli orari di chiusura di
pub e locali. Ma se a sinistra si in-
voca un maggiore confronto, a
destra An e Forza Italia attaccano

frontalmente e con una durezza
senza precedenti il leader del-
l’Udc Casini. Certificando, di fat-
to, la rottura del Polo sotto le due
torri.
Dunque fanno critica e autocriti-
ca i Dl bolognesi, riuniti ieri in un
convegnoapertoalle forzeecono-
miche e sociali perché solo nel
dialogo e nel confronto, è l'assio-
ma di partenza, si possono trova-
re le risposte ai tanti nodi da scio-
gliere per lo sviluppo di Bologna.
Lepreoccupazioni riguardanoso-
prattutto le infrastrutture per la
mobilità e il welfare, ma al di là
deicontenutiallaMargheritapre-
me ribadire, appunto, uno "stile"
della politica. "Bologna non sa
più giocare di squadra", aveva già
avvertito il coordinatore regiona-
le Dl Monari. Un appello a sinda-
cati, università, fondazioni a fare

ciascuno la propria parte, certo.
Ma insieme un richiamo chiaro
al ruolo che le istituzioni devono
giocare - Comune in testa - nel
promuoverequestogiocodisqua-
dra,cheèstato"laveraforzadiBo-
logna dal dopoguerra a oggi". "Il
Comune deve essere più capace
di ascoltare e di condividere, nel
rispetto della diversità dei ruoli e
delle responsabilità" si legge allo-
ra nella relazione del capogruppo
in Comune, a cui hanno collabo-
rato anche i due assessori Dl della
giunta Cofferati. Insomma "non
èpensabile"che igrandi interven-
ti di cui ha bisogno la città possa-
no vedere la luce "senza una con-
divisionee un diretto contributo"
di tutti gli attori economici e so-
ciali,ma"il favorirequestoproces-
soècompito delComune". Segue
un elenco puntuale dei punti del

programma di mandato che an-
cora aspettano attuazione, o su
cui si rileva la necessità di una
"netta accelerazione": dalla realiz-
zazione di nidi e materne al supe-
ramentodelprecariato ("acomin-
ciaredaquellodelComune"edel-
le società partecipate), alla mac-
chinacomunale"chesoffre".Pesa-
no, poi, i tagli alle politiche socia-
li,gestitedallavicesindacoinquo-
ta Dl. Molte di questi temi erano
già stati sollevati dal Prc, un tem-
pounicoprotagonistadelle scher-
maglie con il sindaco. E come il
Prc,ieri la Margherita ha fatto ca-
piredinonritenerepiùunapriori-

tà il tanto atteso metrò. Affondi
portati però, assicurano i Dl, con
"spirito propositivo", per mettere
meglio a fuoco le priorità da qui
al 2009. E proprio guardando al
2009 Casini solleva un putiferio
tra gli (ex?) alleati. Lo schema da
adottare, aveva scandito in una
conferenza stampa, è quello "alla
Guazzaloca": individuare cioè un
candidatofuoridaipartiti, capace
diparlare a una fettapiù ampia di
societàcivile. Il leaderUdc insom-
ma prova a dettare la linea. Ma
An e Forza Italia non ci stanno:
sullo sfidante di Cofferati non è
monopolio Udc.

OGGI

ULIWOOD PARTY

Duello Margherita-Cofferati: «Più gioco di squadra»
I Dl bolognesi criticano la giunta. E a destra è scontro con Casini: «Non decidi tu»

Foto Ansa

Dal ricordo di Berlinguer
ai filmati di Chaplin
e Redford. Nessun
cenno all’attualità
e al Partito democratico

MANUTENCOOP Società Cooperativa
Via Poli n. 4 – 40069 Zola Predosa – Bologna

P.IVA – C.F. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna n. 00592240378
Iscritta nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative al nr. A107080
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Convocazione Assemblea dei Soci
E’ convocata l’Assemblea dei Soci presso la sede legale in Via Poli n. 4 a
Zola Predosa (Bo), in prima convocazione per il giorno 28 Dicembre 2006
alle ore 07,00, ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
29 Dicembre 2006 alle ore 10,00, per discutere e deliberare sul seguente
ordine del giorno: 1. Conferimento incarico per il controllo contabile trien-
nio 2006/2008; 2. Conferimento incarico per la revisione di Bilancio d’eser-
cizio e consolidato per il triennio 2006/2008; 3. Cessione partecipazione
Servizi Ospedalieri S.p.A. a Manutencoop Facility Management S.p.A.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione- Claudio Levorato
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Il Sindaco di Roma Walter Veltroni Foto Omniroma

■ di Jolanda Bufalini / Roma
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MARGHERITA

Oggi «conclave» degli ulivisti Dl
Reggerà la mozione di minoranza?

LA GABBIA DELLA LIBERTÀ Federazio-

ne con voto a maggioranza: è il nuovo patto

che Berlusconi ha stilato con Bossi, che non

annullerebbe mai la Lega nel partito unico. Fi-

ni sogna il partito uni-

co ma fa buon viso a

cattivo gioco e sca-

valca a sinistra sia

l’Udc che An, il suo partito, sulle
coppie di fatto, anche gay.
Casini guarda dall’esterno la fede-
razione ma la boccia in partenza:
«Spinge il centrodestra su posizio-
nipopulisteedidestra»,commen-

ta il segretario Udc Lorenzo Cesa,
Bonaiuti, portavoce di Berlusco-
ni, si offende: «Cesa ha preso un
abbaglio» ma «le porte della fede-
razione sono sempre aperte».
Non la chiude neppure il leghista
Maroni: «L’Udc non farà molta
strada». E Silvio aspetta fiducioso
il passaggio del «vitello» al varco
delle amministrative di aprile.
Questo ilquadrodelcentrodestra:
ad Arcore si consolida l’asse B&B,
Berlusconi e Bossi, sulle parole
d’ordine più radicali e, appunto,

populiste: dal legittimare l’evasio-
ne fiscalecome forma di autodife-
sa,aldelegittimare, invece, il risul-
tato elettorale delle politiche. Ma
Berlusconinon ha alcunimbaraz-
zo d’interesse, se non conflitto,
neldire inunacenacongliammi-
nistratori lombardi che, con il ri-
torno di Enzo Biagi nella Rai dei
Santoro e Dandini, fanno bene a
non pagare il canone i tanti citta-
dini che lo indonderebbero di let-
tere indignate. Un secondo «edit-
to» di Arcore condannato all’uni-

sono dal centrosinistra, mentre i
forzisti difendono il Silvio incom-
preso e la Lega rilancia la battaglia
anti-canone.
Conilpersisteredellostrappocen-
trista, Berlusconi si è reso conto
dell’impossibilità di far nascere il
Partito delle Libertà (la sua eredità
politica)soltantoconAlleanzaNa-
zionale, se pur trainata a forza dal
suo leader su posizioni più euro-
pee per conquistare l’ingresso nel
Ppe. D’altra parte l’ex premier de-
ve fare i conti con la Lega e, pur di
non rompere l’asse col Senatur,
sceglie il primo passo della federa-
zione del centrodestra. Con un
vincolo,però: a decidere è la mag-
gioranza, chi non è d’accordo
non pone veti e...abbozza.
Di questo progetto Berlusconi ne
avrebbe parlato a Montecatini, se
non fosse crollato sulla parola
«eredità»; un accenno alla federa-
zione lo ha fatto il 2 dicembre dal

palco.
Gianfranco Fini preferisce chia-
mare«rassemblement»di stampo
gollista, la federazione prossima
ventura.Fossestatoper il leaderdi
An avrebbe fatto ingoiare il suo
scomodopartitodiexmissini,per
lo più, nella pancia di una balena
che tanto bianca non è, dal mo-
mento che è una destrapiù popu-
lista che liberale. Ma Fini accetta
la politica del passo passo e, spie-
ga un dirigente «è meglio anche
per noi la federazione, non si per-
de l’identità e non solo quella». Il
partito, insomma. Troppo presto
perparlaredigruppiparlamentari
unici (guardando all’Ulivo di Ca-
mera e Seanto, processo significa-
tivo ma non indolore), ieri Fini si
è soffermato a lungo con alcuni
parlamentari di An e di Fi. Tema:
le regole di una federazione tutta
dacostruire, l’avviodeiCircolidel-
la Libertà come motorino del-

l’unione di destra, dei quali An fa
già parte.
Pierferdinando Casini ieri veleg-
giava in Transatlantico: «La fede-
razione?Nonci riguarda: figurarsi
se l'Udc si può federare con la Le-
ga»; poi però abbraccia un corpo-
so leghista, Giampaolo Dozzo.
L’Udc non torna a Casa: «andia-
modrittiper lanostra strada, la fe-
derazione poteva valere per il pas-
sato,maormaiè superata, interes-
sa alla Lega», È allegro, Casini: da-
vanti al (suo) presepe all’ingresso
di Montecitorio esclama: «Com-

plimenti a Bertinotti, quando
non dà retta a Grillini è fantasti-
co».PeròPierharifilatounacarez-
za e un sarcastico «ciaoo» al depu-
tato Ds, padre dell’Arcigay, facen-
dotrasecolareunasignoraallasta-
zione Termini, domenica.
Fini, invece, alle proteste dei co-
lonnelli di An che ufficialmente
loseguonosull’aperturaalddlsul-
le coppie di fatto (ma sospettano
un lasciapassare ai «matrimoni
gay») sembra abbia sibilato: «Per
chi non è d’accordo c’è sempre
l’Udc...».

■ Sivedrannostaseraattornoal-
le 19 a Santi Apostoli i firmatari
della mozione Parisi. Sul tavolo
del «conclave»» ulivista c'è una
decisionesignificativaper il cam-
mino congressuale dei Dl e la dif-
ficileconvivenzadelleultimeset-

timane tra la maggioranza di
FrancescoRutelli e la componen-
te di Arturo Parisi, che ha presen-
tato una propria mozione alter-
nativa a quella del leader della
Margherita. Allo stato, infatti,
molti sarebbero idubbi cheattra-

versano la minoranza ulivista. E
starebbe crescendo la volontà di
percorrere un cammino diverso.
Di ritirare, insomma, la mozione
Parisi. Ma questa non è l'unica
possibilità. Le ipotesi sul tavolo
sarebbero tre: quella di ritirare la
mozione, quella di restare fermi
sulla contrapposizione congres-
sualeconlamaggioranzarutellia-
na ed infine una terza soluzione,
che sarebbe da attribuiread Artu-
ro Parisi. Il ministro della Difesa

infatti avrebbe proposto ai suoi
dinonpartecipareproprioaicon-
gressi. «Mi sembra molto difficile
chepassiquesta linea -dice undi-
rigente rutelliano- significhereb-
be tagliarsi le mani da soli. E sa-
rebbe difficile soprattutto per
chi, come Mauro Marino a Tori-
no o Marina Magistrelli nella
Marche,hannoseguitoeconsen-
si sul territorio. Vedi ad esempio
GiovanniProcaccichesigiàètira-
to fuori dalla mozione Parisi».

La destra verso la federazione
Tutti divisi appassionatamente
Berlusconi cede alla Lega che rifiuta il partito unico e agita la folla:
torna Biagi, non si paghi il canone. L’Udc: «Così vincono i populisti»

OGGI

L’ex premier
fa dire ai suoi: giusto
non pagare
il canone
Fini parla di Pacs

Arturo Parisi Foto Ansa
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Il leader di An Gianfranco Fini Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma
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NOVITÀ Tre arresti eccellenti per il nuovo filo-

ne investigativo dell’inchiesta Telecom su

spioni e dossieraggio. La richiesta di custo-

dia cautelare dei pm milanesi Napoleone, Pia-

cente e Civardi, con-

validata dal gip Giu-

seppe Gennari,nei

confronti di Marco

Mancini, Giuliano Tavaroli ed
Emanule Cipriani, segna una
svolta nel lavoro degli inquirenti.
A partire da giovedì, giorno in cui
sono già stati fissati gli interroga-
toridiMancinieTavaroli, si saprà
seaquestiarrestineseguirannoal-
tri, mangari conditi da qualche
avvisodigaranzia.Nelmirinodel-
la procura ci sarebbero pubblici
ufficiali, militari dei carabinieri e
uomini della polizia, probabil-
mente di non altissimo livello.
Nell’inchiesta spuntano anche
documentidelSisdedi cuierasta-
ta vietata la diffusione e un dos-
sier su un dipendente della Pirelli
di Bollate, spiato per la sua mili-
tanza della sisnitra radicale
Le tre nuove ordinanze di custo-
dia cautelare, di 230 pagine, 120

dellequali inediterispettoaquan-
togiàemersoneimesi scorsi, apri-
rebbero nuovi scenari sull'attività
dei tre arrestati. Anche la grande
presenzadi“omissis”nel testoraf-
forza questa possibilità. Marco
Mancini, numero due del Sismi,
già finito in galera nell’inchiesta
sul rapimento dell’imam Abu
Omar, è stato condotto in carcere
ieri mattina con l’accusa di asso-
ciazione per delinquere finalizza-
ta alla corruzione, alla rivelazione
d'atti d'ufficio e alla divulgazione
di dati riservati. I magistrati han-
no scoperto «fatti nuovi» che li
hanno portati a ritenere Mancini
comeildispensatoredidatienoti-

zie, in cambio di denaro e favori,
al duo Tavaroli (ex responsabile
della sicurezza Telecom) e Cipria-
ni (capo della società d’investiga-
zione Polis d’Istinto). Questi poi
le avrebbero utilizzate a scopo di
lucro e per questo sono accusati
degli stessi reati contestati a Man-
cini. L’ex numero due del Sismi è
stato arrestato perchè secondo il
gipci sarebberounforterischiodi
inquinamentodelleprove.Proba-
bilmente lo stesso motivoha por-
tato anche alla custodia cautelare
per Tavaroli e Cipriani. Ricordia-
mo che Tavaroli si trova già inga-
lera,aVoghera,per la raccolta ille-
galedi informazioni fattaassieme
al suoex sodaleEmanuele Cipria-
ni, anche lui già agli arresti, ma
domiciliari,nellasuacasadiFiren-
ze. E poprio ieri, poco prima che

fossenota lanuovarichiestadicu-
stodia cautelare nei confronti di
Tavaroli, il procuratore generale
della Cassazione, Vito D’Ambro-
sio,avevachiesto il rigettodella ri-
chiesta di scarcerazione presenta-
tadagli avvocati dell’ex responsa-
bile Telecom, Massimo Dinoia e
Nicolò Pelanda. A Cipriani inve-
ce nella nuova ordinanza sono
staticonfermatigliarrestidomici-

liari , perchè, come ha spiegato il
suo legale. «si è sempre dimostra-
to collaborativo». Mancini, Tava-
roli e Cipriani hanno sempre am-
messo di conoscersi bene e di
aver avuto rapporti non soltanto
di amicizia, ma anche professio-
nali.Secondovoci raccolte inpro-
cura, ci sarebbe un collegamento
tral’inchiestasuAbuOmarequel-
lasuTelecom.L’avvocatodiMan-
cini, Laca Lauri, spiega di non co-
noscere ancora «le accuse mosse
dai magistrati, perchè trovando-
mi all’estero non ho letto l’ordi-
nanza di custodia cautelare. Però
il legame potrebbe esserci. Penso
per esempio all’intervista rilascia-
ta da Tavaroli a l’Espresso, in cui
spiegava come il povero Adamo
Bovegestisse i contrattidei telefo-
ni coperti da segreto di stato».

«Segreto di stato» continua Lauri
«che copre anche le azioni svolte
dal mio cliente. Nell’incontro
con i pm milanesi, il 28 novem-
brescorso,cieravamodettidispo-
nibili a riunciarci per esercitare il
diritto di difesa, come previsto
dalla legge, ma loro non hanno
voluto dirci cosa ci contestavano
e così ci siamo dovuti limitare a
delle dichiarazioni spontanee».

Pirelli, Telecom e i troppi
segreti dell’ex carabiniere

Tavaroli

Giuliano Tavaroli, ex responsabile
della sicurezza Telecom, è in carcere
dalla fine dello scorso settembre con
l'accusa di associazione per delinquere
finalizzata alla corruzione e alla rivelazione
di segreti di ufficio. Ieri la nuova ordinanza
di custodia cautelare, sempre nell’ambito
dell’inchiesta Telecom. Oltre alle due
vecchie accuse, c’è anche quella per
diffusione di dati riservati.

CiprianiMancini

Emanuele Cipriani, responsabile
dell’agenzia investigativa «Polis
d’Istinto», è agli arresti domiciliari dallo
scorso 20 settembre con l’accusa di
associazione per delinquere finalizzata
alla corruzione e alla rivelazione di
segreti di ufficio. Ieri nuova richiesta di
arresti domiciliari. Tra i capi di
imputazione questa volta c’è anche la
rivelazione di dati riservati.

Marco Mancini, ex numero due
del Sismi diretto da Niccolò Pollari. I
sostituti procuratori Spataro e
Pomarici ne hanno chiesto il rinvio a
giudizio nell’inchiesta sul rapimento
dell’imam radicale Abu Omar.
Secondo l’accusa, avrebbe aiutato gli
uomini della Cia nella preparazione.
Arrestato ieri nell’ambito dell’inchiesta
sull’attività di spionaggio alla Telecom.

Per i magistrati
Mancini ha dato
notizie, in cambio
di denaro e favori
al duo Tavaroli-Cipriani

SALUTE

Aids, al via
commissione
e consulta

Provvedimento
di custodia
anche per
Giuliano Tavaroli
ed Emanule Cipriani

OGGI

Spuntano documenti
segreti del Sisde
un dossier su un
dipendente Pirelli
«di sinistra»

Spioni & dossier, fase due:
arrestato l’ex Sismi Mancini

Era finito a San Vittore per il sequestro di Abu Omar
Fra le accuse l’associazione a delinquere e la corruzione

■ Il Ministro della Salute Livia
Turco ha insediato ieri tre organi-
smi di nomina ministeriale: la
Commissione «Salute-Immigra-
zione», la Consulta nazionale Ai-
ds e la Commissione nazionale
per la lottaall'Aids.LaCommissio-
ne consultiva Salute-Immigrazio-
ne è composta da rappresentanti
delmondosanitario(Serviziosani-
tario nazionale e volontari) esper-
ti di immigrazione di cui alcuni
anche di origine straniera, rappre-
sentanti degli enti locali e dei di-
versi Dipartimenti del Ministero
della Salute interessati a questi te-
mi. La Commissione ha l'obietti-
vo di elevare il livello di fruibilità
dei Servizi Sanitari da parte degli
immigrati al pari degli utenti ita-
liani, individuando interventi
che migliorino l'offerta di servizi
da un lato e aumentino la cono-
scenza delle opportunità di cura
offerte dal Sistema sanitario pub-
blico tra la popolazione immigra-
ta. I suoi ambiti di attività sono la
costruzionediunabase informati-
va che confluirà in un libro bian-
co sulla salute degli stranieri; la re-
visione della normativa esistente
utilizzandotuttigli strumenti giu-
ridici disponibili dalle circolari al-
le direttive, alla revisione di legge;
la diffusione di buone pratiche; il
miglioramento del sistema di in-
formazione istituzionale e di co-
municazione. La Consulta nazio-
naleAidsopera insiemeallaCom-
missioneAidsai finiperapprofon-
dimento e della formulazione di
pareri e proposte su tutte le mate-
rie concernenti la lotta all'Aids
con particolare riferimento alle
questioni informativo-educative,
psico-sociali, etiche, nonchè del-
l’assistenza e della prevenzione
dell’Aids valorizzando il punto di
vista e le esperienze delle organiz-
zazionidi tutela e delleassociazio-
ni di volontariato.

L’investigatore con
amicizie troppo importanti

Le relazioni pericolose
dell’ex numero due Sismi

Il dirigente del Sismi Marco Mancini Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

domani
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TESTO FINALE Tutta nelle mani del gover-

no la versione definitiva del testo della Finan-

ziaria. Il non voto della Commissione Bilancio

ha lasciato ampi margini all’esecutivo ed ha

alzato la «febbre» nel-

la maggioranza.

Quando oggi arriverà

il testo finale si porrà

la fiducia e si aprirà il dibattito. Il
presidenteFrancoMarinihachie-
sto al governo di rispettare il limi-
tedelle ore12,perconsentireuna
discussioneampia. Ilvotoèprevi-
sto entro sabato. Il ministro Van-
ninoChitihafattosaperechela fi-
duciasaràpostaancheallaCame-

ra,dove lamanovratornerà inter-
za lettura mercoledì. Ieri, mentre
a Palazzo Chigi si approntava il
maxi-emendamento, al Senato
(dove è partita la discussione ge-
nerale inAula,poisospesa inatte-
sa delle novità) la maggioranza
era in fibrillazione. Ciascuno con
la propria proposta da difendere,
ciascungruppoconlesuepriorità
da infilare tra i circa mille commi
che comporranno l’unico artico-
lo da blindare.
Ore di nervosismo, messaggi in-
crociati e appelli nelle ultime 24
ore utili. Su tutti, quello del presi-

dente della Bilancio Enrico Mo-
rando, che si è recato a Palazzo
Chigi a sovrintendere alla stesura
assieme a Tommaso Pa-
doa-Schioppa, Enrico Letta e Ni-
colaSartor.«Ilmaxi-emendamen-
to tengaconto ilpiùpossibiledel-
le indicazioni del Senato - ha di-
chiarato Morando - Non solo per
quelcheriguarda ilvotosugliarti-
coli finoal17,maancheper le in-
dicazioni contenute nel parere
del relatore che comunque è sta-
to redatto» (anche se non è stato
dato il mandato, ndr). Quel pare-
re,cheMorandohavolutoredige-
re a tutti i costi e mettere agli atti,
è l’ancoraggio che il Senato ha
precostituito per evitare cattive
sorprese nel testo finale. Ma i ti-
moriserpeggianotrai senatori, so-
prattutto perché i problemi di co-
pertura non erano tutti risolti.
«Qualche emendamento può ca-
dere», dichiara il sottosegretario
Alfiero Grandi in serata. Precisa-
zione necessaria, visto che oggi il

testo dovrà essere accompagnato
dalla relazione tecnicaedallabol-
linatura della Ragioneria per assi-
curareuniter senzasorprese.Così
la fibrillazione aumenta. Sergio
De Gregorio non ha modificato
lesuecondizioni:nientevotosen-
za fondi per la difesa. Franca Ra-
mealza lavoce sullepropostedel-
l’Idv sui costi della politica, Fer-
nando Rossi (Pdci) non scioglie la
riserva (prima vuole leggere be-
ne). I diversi gruppi allineano
una dietro l’altra le priorità che
non possono mancare. Anna Fi-
nocchiaro(Ulivo)parladi sicurez-

za, ricerca, scuola, enti locali, arti-
giani, gli sconti fiscali alle piccole
imprese sulla successione. Rifon-
dazione punta tra l’altro al taglio
agliaiuti alleenergie inquinanti (i
cosiddetti Cip6), alla proroga dei
collaboratori Istat. Verdi-Pdci alla
stabilizzazione dei precari pubbli-
ci eal trasportopubblico. L’oppo-
sizione dal canto suo occupa il
vuoto dei lavori in Aula suonan-
do la gran cassa del governo allo
sbando, incapace di presentare
l’emendamento. Il governo deve
scrivereuntestocomplesso-repli-
cano dalla maggioranza dove in

moltihannoriconosciutogli sfor-
zi di Morando in commissione
per giungere aun testo analizzato
- e comunque ha presentato tutti
i possibili cambiamenti già da
tempo.
Intanto sulla manovra arriva l’ok
dell’Ue. L'Italia ha fatto dei passi
avanti nel consolidamento di bi-
lancio e nelle riforme, ma «c'è bi-
sogno di ulteriori progressi» nella
riformadellepensionienelconte-
nimento della spesa pubblica per
la sanità. E' scritto nero su bianco
nel Rapporto Annuale Ue sullo
stato di attuazione della Strategia
di Lisbona, pubblicato ieri dalla
Commissione europea.
«Le misure correttive contenute
nellaFinanziariaappaionoappro-
priate», scrivono gli esperti. Ma i
rischi restano elevati per via del-
l’alto debito pubblico (che ieri ha
registratol’enensimorecordnega-
tivo a 1.600 miliardi). Per il 2008
servirà una correzione di 10,5 mi-
liardi.

Serpeggia il malumore nel gruppo
dell’Ulivoal Senato. Unmalumo-
re tangibile che ieri è stato espres-
soda tutti gli interventidurante la
riunione a porte chiuse. Mentre il
governosiapprestaavarare ilma-
xiemendamento alla Finanzia-
ria, i senatori dell’Ulivo hanno ri-
marcato, per dirla con una paro-
la, di essersi sentiti soli durante
l’iter della legge. Non ci sarebbe
stata, secondo loro, la presenza
politica forte (e necessaria) del-
l’esecutivo. Una sensazione, que-
sta, condivisa un po’ da tutti, dai
senatori della Margherita a quelli
dei Ds, dall’ala più moderata a
quella più radicale.
Ancheil gruppodirigente- sonoin-
tervenuti sia la capogruppoFinoc-
chiaro, che i vice Zanda e La Tor-
re -haespressounaseriediesigen-
ze e frustrazioni. In primo luogo è
stata ribadita
la richiesta
che il governo
nel maxie-
mendamento
recepisca tutto
il lavoro fatto
dalla Com-
missione Bi-
lancio di Pa-
lazzo Mada-
ma sulla Fi-
nanziaria con il voto fino all’arti-
colo 17 e anche su quanto è stato
espressoparere favorevoledal rela-
tore riguardo all’articolo 18. Non
èmancato certo il rammaricoper-
ché la legge arriva all’esame del
Senato senza un relatore. Non so-
lo: qualche difficoltà è emersa an-
che per l’assenza del testo effetti-
vodel maxiemendamento che og-
gi il governodovràvarare.Asotto-
lineare il «grave errore» compiuto
dall’Unione è stato il relatore del
provvedimento in Commissione
Bilancio, Enrico Morando, secon-
do il quale si è sbagliato a presen-
tare la Finanziaria come quella
della redistribuzione. Perché, ha
detto, poi di fatto la redistribuzio-
ne non c’è e non ci poteva essere,
perché era necessaria una mano-
vradi sviluppo.Nellaquale c’è co-
munque, ha sottolineato, un’at-
tenzionesociale,manonunaredi-
stribuzione. Un’attacco diretto è
stato quello di Cesare Salvi (sini-
stra Ds) al Ministro per lo Svilup-
po Economico, Bersani sulla que-

stione precari: il suo comporta-
mento, ha spiegato, ha fatto pas-
sare la lettura che solo il Pdci si è
battuto per trovare le risorse per
l'assunzione dei precari della PA.
Altro elemento del malumore
emerso ierinella riunionedell’Uli-
vo sarebbe un diverso atteggia-
mento del governo nei confronti
dauna partedella sinistra radica-
le, dall’altra dell’Ulivo. Mentre i
senatori del maggior gruppo di
maggioranza si sentono portati a
fare i conti con laRagioneriadello
Stato, su quello che si può non si
può fare, vedono che invece con i
colleghi della sinistra radicale si
tratta politicamente. Insomma,
di nuovo il gruppo dell’Ulivo ha
sentito lamancanzadiunagestio-
ne politica forte dell’iter della ma-
novra economica. E ieri alla fine
unpaiodi senatori,Polito eZano-

ne, con l’approvazione di La Tor-
re, hanno chiesto che il Ministro
delTesorosiapresente inAuladu-
rante il passaggio della Finanzia-
ria.
Durante la riunione del gruppo,
inoltre, si è parlato di nuovo dell’
”incidente” che ha visto passare
con i voti dell’Ulivo e dell’opposi-
zione un ordine del giorno (di Bi-
netti e Baio Dossi) che di fatto ha
censurato il decreto della Turco
sulla droga. Per l’Ulivo la dichia-
razionedi votoera stata fattadal-
la Serafini. Ieri laBaioDossi ci ha
tenutoaesprimere il fatto chesen-
te l’Ulivo il suo gruppo fin in fon-
do. Mentre la Serafini ha ricorda-
to all'Ulivo l’obbligo di discutere
sui temieticamentesensibili.Are-
plicare è stata la Finocchiaro, che
ci ha tenuto a ribadire come nel
gruppo si siano sempre tenute in
considerazione le esigenzedi tutti.
E ha avvertito di aspettarsi a que-
sto punto la stessa responsabilità
quandosi tratteràdi fare il ddl go-
vernativo sulle coppie di fatto.

IL RETROSCENA Il comportamento dell’esecutivo sulla manovra e il caso Binetti alimentano polemiche e incomprensioni

Il malumore nell’Ulivo al Senato sale fino a Prodi

Il ministro Padoa-Schioppa

La montagna del debito
pubblico sale ancora. Va ol-
tre quota 1.600 miliardi di
euro. A settembre si ferma
al suo livello più alto -
1.601,5, mettendo a segno
una crescita di 90 miliardi
dall' inizio dell' anno. Signi-
ficaunfardellodi27.611eu-
roperciascunodei58milio-
ni di cittadini italiani, neo-
nati compresi.
Acalcolareilvaloredeldebi-
to alla fine di settembre è
stata la Banca d'Italia. Ma a
spiegare gli andamenti dei
conti ci pensa il governo
conilProgrammadiStabili-
tà presentato a Bruxelles. È
questo uno dei documenti
con i quali vengono solita-
mente aggiornati i conti
pubblici.
Tra le righe contiene più di
una notizia: quest'anno il
deficit salirà al 5,7%, rispet-
to al 4,8% previsto; inoltre,
anche se la Finanziaria ha
corretto il deficit struttural-
mente, la manovra del
2008dovràcomunqueesse-
re di almeno di 10,5 miliar-
di, per centrare il 2,2% pre-
vistoper il 2008 .La speran-
za è data dall'andamento
delle entrate. Quest'anno -
ha detto il viceministro per
l' Economia Vincenzo Vi-
sco - il gettito ha segnato
unacrescitadi36-38miliar-
di.
La Banca d'Italia monitora
anche l'andamento del de-
bito degli enti locali, che -
puressendodivaloredecisa-
mente inferiore - cresce pe-
rò ad un ritmo tre volte più
alto. Dall' inizio dell' anno
viaggia ad un +15,5%, ma
sonoleRegioniadarebenzi-
na con un incremento del
23,5% nei primi 9 mesi del-
l’ anno. Più fiacco è l'anda-
mento dei Comuni: +8,7%.

Nella riunione a porte
chiuse del gruppo
è stata sottolineata
l’assenza del governo
nel dibattito

Finanziaria, pressing
della maggioranza
sul testo del governo
Oggi arrivano maxiemendamento e fiducia
Timori e tensioni fino all’ultimo comma

OGGI

DEBITO PUBBLICO
A settembre record
oltre 1.600 miliardi

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Gruppo Socialista al
Parlamento Europeo 
Delegazione Italiana

01
Genova

Dicembre
I FONDI

STRUTTURALI

16
Treviso

Dicembre
ALLARGAMENTO
DELL’EUROPA

24
Milano

Novembre
L'ECONOMIA,

I SERVIZI

25
Roma

Novembre
LE "PRIGIONI"

CIA

25
Bari

Novembre

10
Bologna

Dicembre
POLITICA ESTERA

I FONDI STRUTTURALI

SENZA GIRI DI PAROLE 
I Parlamentari Europei della Delegazione Italiana del PSE 

nelle città per discutere, capire, proporre. 

www.delegazionepse.it 

AMBIENTE, SALUTE, SVILUPPO SOSTENIBILE
Dal Programma Salute al Regolamento Reach

in Europa e in Italia le sfide per le imprese e la società

Saluti introduttivi di

intervengono

Giovanni Berlinguer
Parlamentare europeo

Pierluigi Bersani
Ministro per lo Sviluppo Economico

Walter Cerfeda
Vicepresidente Confederazione Europea Sindacati

Roberto Della Seta
Presidente nazionale Legambiente

Nicoletta Dentico
Vicepresidente Osservatorio Salute Globale

Guido Sacconi
Parlamentare europeo

Virgilio Simonti
Vicepresidente Commissione

ambiente Consiglio Regionale

Alle ore 13,00 incontro stampa 

15Venerdì dicembre 2006

dalle 9,00 alle 13,00
Auditorium del Consiglio Regionale - Via Cavour, 4 - Firenze 

Claudio Martini
Presidente della Regione Toscana
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LOHA FATTO SULLA BASE del parere del-

la Procura di Roma, quello che lunedì sem-

brava una vittoria e che invece si è rivelato

un boomerang: «Non staccate la spina - ha

detto il dottor Casale

- . Perché se lo fate

sarò costretto ad in-

tervenire». Ottantuno

giorni ieri. Tanto è passato dal-
la letteraappelloscrittadaPier-
giorgio Welby al presidente
GiorgioNapolitanoperottene-
re l’assenso all’eutanasia. Era
iniziata con grande ottimismo
dapartediMarcoCappatoeRi-
ta Bernardini, rispettivamente
europarlamentare e segretario
deiRadicali, l’udienzaalTribu-
nale civile di Roma che avreb-
bedovutoscioglieredefinitiva-
mente il problema di Welby.
Sia pure con le notizie che arri-
vavano dalla moglie Mina,
sempre peggiori, sempre più
angosciose. Forti anche del pa-
reredeipmdellaProcuradiRo-
ma che avevano dato parere
positivo alla richiesta di Wel-
by: «Può chiedere il distacco
del respiratore, ma non può
imporreaimedicidinonriani-
malrlo se soffre».
Ma nessuno fa un passo oltre e
quel parere, che sembrava ap-
puntopositivo, ieri èstato l’ap-
piglio per frenare il ricorso. Su
questa base un medico di Wel-
by si è costituito come parte
«resistente», cioè si è opposto
alla richiesta presentata al Tri-
bunale, sostenendo che nell'
eventualità di una situazione
di affanno dovuta al distacco
delventilatorepolmonaresi sa-
rebbe trovato nella situazione
di dover ripristinare la terapia
e, conseguentemente, di non
poter dar seguito al desiderio
del paziente.
Welbynonvuolemoriresoffo-
cato, ma sta morendo soffoca-
to. Ieri un po’ di più. Il giudice
però prende tempo. Sul tavolo
di Angela Savio non c’erano
pareri, ma un certificato medi-
co, l’ultimo, stilato lunedì po-
meriggio alle 17. «Abbiamo
provatoamodificare iparame-
tri del ventilatore polmonare -
è la diagnosi dei medici - . Non
ci sono nuove infezioni, ma il
signorWelbyèpeggiorato.Do-
vremo sostituire la cannula
con una più grande».
Ora non basta più nemmeno
il ventilatore automatico a far-
lorespirarebenee lanottenon
riposa più. Questione di gior-

ni, ore, minuti. La cannula
troppo piccola lo sta soffocan-
do, bisogna operare di nuovo,
inserirne una più grande, cau-
sarealtresofferenzeepoispera-
re che non arrivino infezioni.
Angela Savio se lo è fatto spie-
gare da Carla Welby, poi ha
ascoltato le parti e ha si è riser-
vata di decidere. La legge dice
che ha una settimana di tem-
po, ma una settimana non c’è
e Welby potrebbe non sapere
mai come è andata a finire la
sua battaglia. «Ogni ora è peg-
gio dell’altra - dice Carla Wel-
by - . Mio fratello sta soffrendo
e una settimana è troppa».

Nessuno ora sa dire se e quan-
toimpiegherà ilgiudiceadesa-
minare il ricorso presentato
con urgenza circa due settima-
ne fa. Il nodo è uno: Welby ha
chiesto l’interruzione del trat-
tamento, ma anche che venga
ordinatoaimedicidinonripri-
stinare la terapia in caso di ne-
cessità. Sul primoquesito sono
tutti d’accordo, sul secondo
no.
E a sciogliere il problema non
servirà nemmeno il parere (in
qualche modo superato) che
oggi il Consiglio superiore di
Sanità è chiamato a dare e cioè
se il suocasorientranella fattis-
pecie dell’accanimento tera-
peutico.Piergiorgio Welby, in-
tanto,soffreerischiacontinua-
mente che le infezioni lo ucci-
dano prima ancora che le isti-
tuzioni decidano per lui.
Gli amici, la famiglia, sono
pronti a combattere, ma an-
che ad osare, come ha ribadito
ieriMarcoCappato:«Siamode-
terminati a rispettare la volon-
tàdi Welbyenonaspetteremo
tempi burocratici. Lo aiutere-
mo a fare ciò che ha diritto di
avere. Sarà lui stesso a decidere
quando è arrivato il momen-
to,manonabbiamoalcuna in-
tenzione di vederlo soffrire.
Del resto lui stesso non vuole
moriresoffocatoenonpermet-
teremo che questo accada per
una cannula troppo piccola».

■ / Genova

«MI OFFRO di interrompe-

re la sofferenza di Welby se

nessun altro vuole farlo.

Staccare la spina in questo

caso non è eutanasia, è una

questione che riguarda il

rapportotra medicoepaziente, fa
parte del percorso terapeutico ed
è un grande atto d’amore»: a par-
lare è Roberto Santi, il chirurgo di
Sestri Levante che in una lettera a
Welby,fattagli recapitareattraver-
so l’associazione «Luca Coscio-
ni», si dice «disponibile a dare
quell’assistenza chiesta con tanta
tenacia». Secondo Santi, dello
staff della direzione sanitaria del-
laAsl 4 chiavarese edi recente au-
tore del romanzo su fatti di mala-
sanità Camici sporchi, «la morte
comelanascitaèunfattobiologi-
co e come tale di competenza del

medico. Di dottori che hanno già
staccato la spina ce ne sono a mi-
gliaia, basta andare su Internet e
se ne trovano molte di dichiara-
zioni di questo tipo. È una prassi
abbastanza consolidata nei vari
ospedali». «È un grande atto
d’amore - spiega Santi - che molti
medici fanno nel tormento dei
pensieriediquellodei loroparen-
ti. Il mio comportamento è sem-
pre stato dalla parte del malato».
Un tormento che lo ha toccato
anche in prima persona, quando
lamadre, sofferentediunasclero-

si laterale amiotrofica come quel-
la di Luca Coscioni, qualche an-
no fa gli aveva chiesto di aiutarla
a porre fine al suo percorso di do-
lore. «Avevamo deciso insieme di
farlo,ma èmorta la notte prima».
Proprio per aver vissuto anche
questa esperienza in modo diret-
to, Santi si dice sicuro della sua
scelta: «Se nessun altro è disponi-

bile ad aiutare Welby vado io, so-
lo mi chiedo cosa faccia inquesto
momento il suo medico di fami-
glia. Come si sente quel dottore
davantia tantodolore», eaggiun-
ge «allargare il problema di Wel-
by all’eutanasia significa spostare
un problema che si dovrebbe ri-
solvere nel rapporto tra medi-
co-paziente ad una sfera che non
portaadunasoluzioneechespac-
ca la nazione in 50 parti, con un
oceano di disquisizioni etiche di
tutti igeneri, chesubisconola for-
te influenza delle gerarchie eccle-
siastiche e disperdono il suo per-
sonalebisogno ed il rispetto diun

suo sacrosanto diritto». Il dottor
Santi ritiene infatti che la soluzio-
ne debba essere trovata nel rap-
porto tra il paziente ed il suo me-
dico:«Staccare laspinaè l’interru-
zione di un atto terapeutico. Se
dare il consenso a seguire una te-
rapia o a sottoporsi ad un inter-
vento chirurgico è una prerogati-
va di libertà del malato, specular-
mente è un suo diritto ritirarlo.
Perchèunconsenso,nelmomen-
to in cui viene dato si considera
dato per sempre? Perchè non
chiederealpazientedi rinnovarlo
giorno per giorno?». In questa
battaglia di Welby Santi vede poi
un parallelismo con Wojtyla:
«Giovanni Paolo II voleva esibire
il venir meno del corpo con
l’obiettivo di sottolineare che c’è
unavitadopo,mentre Welby uti-
lizza questa sua sofferenza per da-
reunmessaggiocheriguardal’uo-
mo ed i suoi diritti fondamentali,
la libertà di decidere della propria
vita. Sono due aspetti religiosi
ognuno a proprio modo».

«Ringraziamo i120par-
lamentari italiani che
hanno assicurato la loro
partecipazione alla gran-
devegliacheci sarà intut-
ta Italia sabato a partire
dalle ore 21». L’annuncio
èdiMarcoCappato,segre-
tariodell’associazioneLu-
ca Coscioni, dopo il rin-
vio del tribunale sul ricor-
so di Welby. «L’appunta-
mento romano è fissato
al Campidoglio, mentre
confidiamo che la veglia
cisarà intuttaItalia, intut-
te le città dove vorranno
organizzarla». «Il giudice
ha ascoltato le parti ed ha
tutti gli elementi in mano
per decidere - ha com-
mentato il segretario dei
radicali Rita Bernardini -
una settimana per atten-
dere questa decisione è
troppo per Welby. Non
dobbiamomaidimentica-
rechenoicontiamoigior-
nie leore,mentre luicon-
ta i minuti e i secondi».

Quarantasei anni, sin-
gle, in magistratura dal
1991.ÈAngelaSalvio, ilgiu-
dice della prima sezione ci-
vile del tribunale di Roma
sta esaminando il ricorso
con il quale Piergiorgio
Welby chiede di «staccare
la spina». Il magistrato ha
cominciato la sua attività
negli uffici giudiziari della
Campania, poi, dopo il tra-
sferimento nella capitale, si
è occupata di vertenze su
inadempienze contrattua-
li, quindi è passata al setto-
re delle separazioni e dei di-
vorzi. Legata alla corrente
di Magistratura Democrati-
ca, il giudice Salvio era bal-
zata agli onori delle crona-
chedueannifaperunasen-
tenza emessa in tema di fe-
condazioneassistitachesu-
scitò una serie di polemi-
che. Il magistrato respinse
il ricorso presentato da una
coppia che chiedeva il con-
gelamentodegliovociti sta-
bilendo che agli ovuli con-
gelatideveapplicarsi lostes-
so divieto in vigore per gli
embrioni.

Il ventilatore
automatico non
basta più. Il certificato
medico: «Dobbiamo
sostituire la cannula»

Lettera a Welby:
«Mi offro io
Togliere la spina
fa parte del rapporto
medico-paziente»

«Se si ha il diritto
di dire sì alle cure
altrettanto lo si ha
di rifiutarle: il consenso
sia giorno per giorno»

«Pronto a staccare, come me tanti altri medici»
Il chirurgo Roberto Santi: non è eutanasia, in molti ospedali è prassi consolidata

CAPPATO
«Sabato in tutta Italia
veglia per Piergiorgio»

ANGELA SAVIO
Il giudice che criticò la
legge sulla fecondazione

IN ITALIA
A 81 giorni dall’appello

a Napolitano per ottenere
l’assenso all’eutanasia

ancora nulla di fatto

Il giudice ha ascoltato
il drammatico racconto
della sorella: «Peggiora
respira con difficoltà»

Welbysiaggrava.Eil tribunaleaspetta
Rinviata la decisione sulla sospensione delle cure, ma il suo medico a sorpresa adesso dice:

«Se staccate la spina io la riattacco». La famiglia di Piergiorgio: «Non aspettiamo la burocrazia»

Piergiorgio Welby fotografato nella sua casa accudito dalla moglie Mina, in basso il dottore Roberto Santi Foto Ansa

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima / Roma
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI come occa-

sione per mettere a punto i tempi e i modi del

disegno di legge che entro gennaio chiarirà

nero su bianco la proposta del governo in fat-

to di unioni di fatto.

«Siamo persone se-

rie e quindi cerchere-

mo di fare una cosa

seriaesaggia», si limitaadirePro-
di. Frase che chiude un momen-
to di tensione, acceso da Rutelli
che propone di superare l’idea di
un disegno di legge e di limitare
il governo ad un compito d’indi-
rizzo alle Camere. Il Parlamento
come sede naturale della discus-
sione. Circostanza opposta dai
ministricompetenti,BarbaraPol-
lastrini e Rosy Bindi, che hanno
difeso il disegno di legge e il ruo-
lodelgovernodi incanalare ladi-
scussione, che comunque avver-
rà alla Camera e al Senato. Arri-
varci senza ddl significherebbe
disperdereinunamiriadediposi-
zioni trasversali una materia in
cui la maggioranza si è impegna-
ta a trovare una soluzione. Le
due hanno incassato l’assenso
degli altri ministri (si esposto Pe-
coraro Scanio, titolare dell’Am-
biente) e Prodi ha dato il via libe-
raaproseguirenell’iterprefissato
in Senato da Anna Finocchiario,
al momento dello stralcio dalla
Finanziaria dei vantaggi fiscali
per le coppie di fatto. Pollastrini
e Bindi, dopo il Cdm, si sono in-
contrate per iniziare a discutere
nel concreto come dividersi i
compiti nella stesura del disegno
di legge. Si parte dalla bozza pre-
parata da Stefano Ceccanti, capo
dell’ufficio legislativo del mini-

strero per le Pari opportunità.
Una bozza che mira ad avere il
massimo consenso parlamenta-
re possibile parlando di estensio-
ne dei diritti civili di chi vive as-
sieme (eterosessuali ed omoses-
suali)da tempoe chesi registrerà
in un elenco predisposto nei Co-
muni. Non si parla di matrimo-
nio, non si parla di adozioni; so-
lodi allargamentodei diritti civi-
li: assistenza sanitaria e carcera-
riaper il conviventechepotràdi-
ventare anche «la persona di fi-
ducia» per decisioni in materia
di salute, donazioni organi. Da
sciogliere invece il nodo della re-
versibilità delle pensioni e si sta
lavorando sui coeficenti da adot-
tare per le pensioni.
Unabozzacheharaccolta ilpare-
renonpregiudizialmentenegati-
vo di molti esponenti dell’oppo-
sizione di centro destra, a partire
da Gianfranco Fini. Ieri però è
toccatto all’Udc criticare le aper-
ture del leader di An bollandole
come«incompatibili con leposi-
zionidelPpe»per il segretarioLo-
renzo Cesa e «destano preoccu-
pazione le dichiarazioni attribui-
te a Fini perché è meglio mettere
all'ordine del giorno una politica

disostegnoper le famiglienume-
rose e non una politica a favore
delle coppie di fatto», come sot-
tolinea Rocco Buttiglione. Men-
tre Casini auspica - strizzando
l’occhioai teodemsull’altrofron-
te - di trovare «in Parlamento la
stessa maggioranza che ha vota-
to la legge 40 sulla fecondazione
assistita».
Molto più oltranzista la posizio-
nedell’associazione«Scienzaevi-
ta»: «La legittimazionedelle cop-
pie di fatto non costituisce sem-
plicemente,comesostengonoin
molti, un allargamento dei dirit-
ti individuali, ma è piuttosto
unavera epropria decostruzione
delle basi antropologiche della
nostra società. Con un tale rico-
noscimento, di fatto - dice l'asso-
ciazione - si nega che la differen-
zasessualesia ladifferenzaprima-
ria, sulla quale si è costituita non

solo la nostra cultura, ma tutte le
altre». Ma l'associazione cattoli-
case laprendeancheconlarego-
lamentazione delle unioni omo-
sessuali, ricordandoche«ladiffe-
renza fra donne e uomini è fon-
data su basi naturali scientifica-
mente provate e non, come so-
stiene la teoria del gender sottesa
a tali ipotesi, solo su una costru-
zione culturale». «Scienza e vita»
parla,apropositodiquestapossi-
bilità, di «pericolosa manipola-
zionedellaverità»,perchèsignifi-
cherebbe «non riconoscere una
realtà scientificamente provata
ed evidente». Ed è proprio - dice
l'associazione-apartiredaquesti
presupposti scientifici che non
visonogliestremiperunricono-
scimento legale dell'unione tra
persone dello stesso sesso e per
un'equiparazione della stessa al
matrimonio». Il vice premier Francesco Rutelli Foto Ansa

L’eutanasia come l’aborto,come la
sperimentazione sugli embrioni,
comelafame, tutte«morti silenzio-
se»cheminaccianoildirittoallavi-
ta e che rappresentano «una mi-
nacciaallapace».Nonhadubbipa-
pa Benedetto XVI. Proprio mentre
la vita di Piergiorgio Welby è appe-
sa a un filo, nel suo messaggio per
lagiornatamondialedellapacedel
1˚ gennaio 2007, dedicato que-
st’anno alla «Persona umana, cuo-
re della pace», ripropone netta la
posizione della Chiesa. Mette sullo
stesso piano le «morti silenziose»,
compresa l’eutanasia, alle vittime
dei conflitti armati, del terrorismo
e di svariate forme di violenza che
fanno «scempio del diritto alla vi-

ta». Spiega che l’aborto e la speri-
mentazione sugli embrioni «costi-
tuiscono la diretta negazione del-
l’atteggiamentodiaccoglienzaver-
so l’altro che è indispensabile per
instaurare durevoli rapporti di pa-
ce». «La pace ha bisogno che si sta-
bilisca un chiaro confine tra ciò
che è disponibile e ciò che non lo
è». Il rispetto del diritto alla vita in
ogni sua fase, scandisce il pontefi-
ce, «stabilisce un punto fermo di
decisiva importanza»perché«lavi-
ta è un dono di Dio di cui l’uomo
non ha completa disponibilità».
«Non se ne può disporre a piaci-
mento». Il rispetto della dignità
dell’uomo è un dovere. Nel Mes-
saggio per la Pace 2007 non si sof-

ferma troppo sull’eutanasia e, ov-
viamente, non si fa cenno al caso
Welby. Non lo nomina neanche il
cardinaleRaffaeleRenatoMartino,
responsabile del Pontificio Consi-
glioGiustiziaePace,chehapresen-
tato ieri il messaggio alla stampa. Il
porporato però, dai microfoni di
Sky 24, è cauto: «Quando una per-
sona ha raggiunto una condizione

terminale bisogna lasciar fare alla
natura, in modo che Dio possa ri-
prendersi il dono della vita che ha
creato». «Personalmente - aggiun-
ge - sono contrario all'accanimen-
to terapeutico, ma in questo caso
non sono autorizzato a dire se si
tratta di accanimento terapeutico
o meno. Dico solo che il Papa e la
Chiesa sono contro all’eutanasia».
AIcentrodelMessaggiodelPapavi
èildirittonaturale,espressionedel-
la «razionalità» della Creazione,
fonte di diritti e doveri, che «do-
vrebbe essere valido e rispettato da
tutti», evitando «intromissioni
inaccettabili nel patrimonio di va-
lori propri dell’uomo». «Chi gode
diunmaggiorepoterepolitico,eco-
nomico, tecnologico, economico -
scandisce - non può avvalersene

perviolare idirittidialtrimenofor-
tunati». Così il Papa torna a ripro-
porre il suo ragionamento di Rati-
sbona su fede e ragione. Parla di
«grammaticatrascendente»,di«re-
gole dell’agire individuale» e socia-
le secondo giustizia e solidarietà»
che sarebbero «iscritte nelle co-
scienze», frutto del «sapiente pro-
getto di Dio» sull’uomo. Per que-
sto, insiste Benedetto XVI, le nor-
me del diritto naturale «non van-
no considerate come direttive che
si impongono dall’esterno» ma
«accolte come una chiamata a rea-
lizzarefedelmente l’universalepro-
getto divino». È sul riconoscimen-
to e sul rispetto di questo diritto
che deve costruirsi il dialogo tra i
credenti delle diverse religioni e
con i non credenti.

Il caso Pistella (attuale presidente
del Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche) vale come un monito per
il futuro: se il sistema non cambia
ci troveremo ad affrontare molte
altre situazioni spinose. O forse
no, visto che il Cnr potrebbe non
sopravvivere agli assalti degli ulti-
mianni.Sonoconsiderazioniama-
requelleemersedalconvegno«Po-
litiche per la ricerca scientifica ita-
liana» che si è svolto ieri a Firenze,
organizzato dal Manifesto dei ri-
cercatori, movimento nato all’in-
terno del Cnr per protestare con-
tro la gestione dell’ente introdotta
nel 2004 proprio da Fabio Pistella.
A cercare di capire cosa si può fare
per rianimare una ricerca agoniz-
zantec’eranoalcunidegli scienzia-
ti italiani più importanti: il geneti-
sta Lucio Luzzatto, il fisico Carlo
Rubbia, ilgenetistaEdoardoBonci-
nelli, il fisico Luciano Pietronero,
il farmacologo Silvio Garattini, il
climatologo Giampiero Maracchi.
I loro nomi sono stati scelti dagli
stessi ricercatoridelCnrcomepos-
sibili presidenti del maggiore ente
di ricerca italiano in una consulta-
zione avvenuta l’estate scorsa: al
dibattito mancavano solo il fisico
Giorgio Parisi, sostituito da Salva-
toreCalifano,e l’oncologoUmber-
to Veronesi. E mancava anche un
referentepolitico,vistocheilsotto-

segretarioModicanonèpotutoes-
sere presente.
Il caso Pistella, dunque, è diventa-
to il simbolo di un malessere. Fa-
bio Pistella fu nominato dal mini-
stro Moratti alla presidenza del
Cnr nel 2004. In quell’occasione,
Pistella presenta un curriculum
con 150 pubblicazioni scientifi-
che. Ma nel gennaio 2006 la rivi-
sta Le Scienze pubblica un articolo
in cui si sostiene che le ricerche

pubblicatedaPistellasarebberoso-
lo3.E i ricercatori italianiprotesta-
no. Soprattutto per la gestione au-
tocratica dell’ente, che ha come
obiettivo di trasformare il Cnr in
una struttura di sostegno scientifi-
co alla piccola e media industria.
Oggi il Manifesto dei ricercatori è
stato firmato da 1150 persone, ma
Pistella sta ancora lì.
Gli altri problemi sono tutti chiari
comeilsoleallacomunitàscientifi-

ca. Ci vuole un maggiore contatto
tra enti di ricerca e università. Ci
vuoleunmaggiore ricambiogene-
razionale. Ci vogliono più finan-
ziamenti,masoprattutto finanzia-
menti erogati con regolarità per
permettere una programmazione.
Ci vuole un equilibrio tra ricerca
fondamentale e ricerca applicata
perché le applicazioni della ricerca
sivedonosoloaposteriori.Ci vuo-
le una valutazione dei risultati e
non un controllo burocratico dei
singolipassaggi.Civuoleunaricer-
ca industriale.
Non c'è da inventare niente, basta
copiare. Francia, Inghilterra, an-
che laSpagna,dove lecose funzio-
nano più o meno nello stesso mo-
do.Si puòpensareall’Italia come a
unpaese«normale»?Leforzeciso-
no. Uno studio pubblicato sulla ri-
vista Science dimostra che l’Italia è
il paese industrializzato che inve-
ste meno in ricerca, ma è anche il
terzoperproduttivitàdei ricercato-
ri. Soluzioni? Garattinipropone di
aumentare di 20 centesimi le siga-
rette: si otterrebbe così un miliar-
do di euro per la ricerca. E Marac-
chi propone che il ministro riuni-
sca una commissione di saggi che
in 3 mesi delinei il quadro della ri-
cerca in Italia. Mussi risponde adi-
stanza con una lettera: stiamo la-
vorando per capovolgere la vec-
chia impostazionepolitica.La spe-
ranza è che si faccia presto.

Benedetto XVI: la vita
non è disponibile
Cardinal Martino: sono
contro l’accanimento
terapeutico

Prodi: «Saremo seri e
saggi». Casini ai teodem:
«Serve la maggioranza
che ha votato la legge
sulla fecondazione»

Coppie di fatto, Rutelli
tenta di frenare sulla legge
Le ministre non ci stanno
Il vicepremier: «Meglio rimettersi al Parlamento»
Ma Pollastrini e Bindi insorgono e la spuntano

COLLE VAL D’ELSA

Testa di maiale
davanti al cantiere
della moschea

Il Papa attacca: «Eutanasia e aborto come il terrorismo»
Per Ratzinger fanno vittime come i «conflitti armati». La ricerca con le staminali «scempio della vita»

La proposta per trovare
i soldi: aumentare di 20
centesimi il costo delle
sigarette. Si otterrebbe
così un miliardo di euro

IN ITALIA

Gli scienziati processano chi uccide la ricerca
Convegno a Firenze, sotto accusa l’emblematica malagestione del Cnr

■ di Massimo Franchi / Roma

■ Una testa di maiale è stata tro-
vata ierimattinanelcantieredove
si sta realizzando il centrocultura-
le islamico e la moschea di Colle
Val d'Elsa, nel senese. Per il sinda-
co Paolo Brogioni, si tratta di «un
fatto che non fa parte della cultu-
ra di Colle Val d'Elsa. Per quanto
mi riguarda ho fiducia nei miei
concittadini anche se la discussio-
neèaccesasullaquestionedelcen-
tro islamico. Si tratta di un atteg-
giamentostupido,da stigmatizza-
re: se discussione ci deve essere,
non è questo il modo». La costru-
zione dell'insediamento è tuttora
al centro di polemiche: in mo-
mentidiversihannoespressola lo-
rocontrarietàOrianaFallaci eMa-
rio Borghezio, che ha guidato una
manifestazionediprotesta loscor-
so 25 novembre. La scoperta della
testa di maiale è stata fatta dagli
operai del cantiere, che l'hanno
comunicata ai carabinieri i quali
hanno iniziato le loro indagini
per scoprire gli autori del gesto.
«Respingiamoconlaconsuetafer-
mezzaesensodi responsabilità ta-
li atti che si collocanoaldi fuori di
qualsiasi dialettica democratica e
di civile confronto che contraddi-
stingue la terra in cui viviamo da
decenni»hadetto l' imamdelcen-
tro religioso Jabareen. È un gesto
che secondo i musulmani, rivela
un «chiaro intento intimidatorio
e ricorda lo stile mafioso. A Colle
Val d' Elsa chiediamo di non farsi
impaurire da chi semina falsità
per creare discordia e odio».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Cristiana Pulcinelli
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«QUESTIONE DI ORE, riusciremo a pren-

derlo» diceva ancora ieri mattina il procurato-

re di Como Alessandro Maria Lodovini, che

senza nessuna cautela aveva già dato un no-

me e un cognome al-

l’autore dell’atroce

strage di Erba. Per

lui, Azouz Abdel Mar-

zouk, 25 anni, tunisino, era l’as-
sassino che con sanguinaria fero-
cia aveva sgozzato il figlioletto
Youssuf di due anni, la moglie
Raffaella Castagna, la suocera e la
vicina di casa. Era lui, straniero,
con precedenti penali, uscito di
carcere grazie all’indulto, il capro
espiatorio ideale per un giallo da
risolvere in quattro e quattro otto
dimostrando l’efficienza degli in-
quirenti. Ma mentre Lodovini
parlava, evidentemente senza
aver ascoltato ancora neppure i
parenti più stretti delle vittime,
Carlo Castagna, padre di Raffael-
la, spiegava ai microfoni della Rai
che Azouz era sicuramente inno-
cente: «Gli ho parlato al telefono,
l’ho chiamato due volte su un te-
lefonofisso, inTunisia.È làdadie-
cigiorni.Nonpuòessere lui,vole-
vabenealbambinonongliavreb-
be mai fatto del male».
I tabulati telefonici confermano e

adesso il giallo si riapre. Tutte le
ipotesi vengono accreditate co-
me possibili, dalla vendetta tra-
sversale maturata negli ambienti
dello spaccio a quella del racket,
nei confronti di Carlo Castagna.
AzouzèrientratoieriseradallaTu-
nisia, assieme ai suoi genitori. Il
fratello, che nel pomeriggio era
stato interrogato,èandatoapren-
derlo a Malpensa. L’interrogato-
rio di Marzouk è durato circa 90
minutie sièconclusopocoprima
della mezzanotte.
Era stato scarcerato il 2 agosto
scorso, grazie all’indulto, dicono
le fonti incerte e approssimative
che parlano coi giornalisti. Ma
Azouzavevapatteggiato nell’ago-
sto del 2005 una pena di 3 anni e
mezzo perché nella sua auto era-
nostati trovati40grammidicoca-

ina. Anche senza indulto e con le
leggi già esistenti, avrebbe potuto
ottenere l’affidamento ai servizi
sociali: beneficio che scatta quan-
do la pena residua è inferiore ai
tre anni, e questo era il suo caso.
In Tunisia ha saputo che tutta la
sua famiglia era stata massacrata
e, se la soluzionedelgialloèricon-
ducibileaqualcheconto insospe-
so con organizzazioni di narco-
trafficanti, sarà lui a indicare agli
inquirenti la pista giusta. Già suo
fratello, coinvolto negli stessi giri,
deve aver messo a verbale qual-
che informazione utile. Vive a
Merone, vicino a Erba con un cu-
gino che spiega: «Noi non c’en-
triamo in questa storia, ma ades-
so gli inquirenti sanno chi sono i
colpevoli».
Raffaella dall’agosto dello scorso
anno faceva l’educatrice nella co-
munità psichiatrica di Villa Cusi,
a Magroglio e l’immagine che dà
di lei la coordinatrice Henriette
Holl cancella qualsiasi dubbio su
tensioni familiari. «Era molto ri-
servata,manegli ultimi tempi era
più serena perché finalmente an-
che i suoi genitori iniziavano ad
accettare suo marito. Non era sta-
to facile,per imparareacompren-
dersieranoandati tutti assiemein
un consultorio familiare di Erba,
“Lacasa”equestamediazionesta-
va funzionando. A Natale sareb-
bero andati coi genitori in Tuni-
sia e in agosto, appena il marito è
stato scarcerato, erano andati nel
suoPaeseasposarsi:quisieranoli-
mitati a un matrimonio civile.
Era contenta per l’accoglienza
che le aveva riservato la famiglia

di suo marito». Azouz aveva diffi-
coltà a trovare un impiego in Ita-
lia e aveva iniziato a lavorare col
padre, che inTunisia ha un nego-
zio, spiega Antonio, il tabaccaio
diMagroglio doveogni sera si fer-
mava Raffaella, prima di prende-
re la corriera. «Proprio ieri sera
aveva comprato questi timbrini e
un grembiulino per Yussouf, un

bambino bellissimo, che le somi-
gliava. Tutte le sere, quando suo
marito era in carcere, veniva a
prendere un francobollo per scri-
vergli. Una lettera al giorno. Era
molto innamorata e la angustia-
vano i pregiudizi del paese e della
sua stessa famiglia nei confronti
del marito, ma adesso sembrava
che tutto si stesse risolvendo».

■ di Massimiliano Amato

Sono state le parole di un uomo stra-
ziato a fermare l’infame corsa senza
freniverso ipeggiori istinti.CarloCa-
stagna ha spezzato l’onda di razzi-
smo, qualunquismo, fanatismo che
stava montando come si trattasse di
una folle competizione fra giornali-
sti, politici, inquirenti avventati.
«Marzouk era in Tunisia. Non è sta-
to lui, non avrebbe maimosso undi-
to contro il bambino». L’uomo cui
toccherà dividere con il dolore tutto
ciò che resta da vivere ha concesso
un alibi “umano” a colui che pareva
il carneficedella suafigliaedi suoni-
pote. Una frase semplice, vera. Che
ridicolizzail “circo”piombatosulde-
litto con “religiose” sicurezze e ance-
strali paure da assecondare.
Toccaessereduri,manonc’èdaaver
scrupoli davanti a questo lancio di
agenzia, del mattino di ieri - quando
i dubbi sulla dinamica già si faceva-
no largo nelle verità impostate: «Un

uomodi estremapericolosità,violen-
to e senza regole. In sintesi l’identikit
di Azouz Abel Marzouk, il 25enne
tunisino ricercato in tutta Italia con
il sospettodi essere l'autoredellastra-
ge di Erba dove avrebbe sgozzato la
convivente, il figlioletto di due anni,
la suocera, una vicinaepoidato fuo-
co alla casa...Lui con una sfilza di
precedenti per droga e rapine, che
spesso massacrava la convivente di
botte, era stato scarcerato in luglio
grazieall’indulto...Unuomoconalle
spalleun“curricula-criminis”dabri-
vidi.Unuomotantocattivo».Ecado-
no anche i condizionali: «Raffaella
era diventata mamma di Yousuf nel
2004 e con il piccino e quello che di-
venteràil suocarnefice, si eratrasferi-
taalprimopianodellavecchiacasci-
na ristrutturata...Di quel disperato
amore restano i corpi carbonizzati,
la rabbia della gente contro l’indul-
to. La sensazione di impotenza».

La vera impotenza è davanti a que-
sti che uno medico fisiologo russo
(Ivan Pavlov, lavorando sull’appeti-
to dei cani) chiamava riflessi condi-
zionati. Stimolo e risposta. Quello
che condiziona è l'efferatezza del de-
litto, così sanguinario che èoperade-
gli “altri”. Come già a Novi Liguri
(Erika e Omar) o a Brescia (famiglia
sterminata invilla), il primocolpevo-
le è sempre il pezzente extracomuni-
tario. Se il conviventenonè fra imor-
ti ed è africano, lo stimolo chiama la
risposta e la notizia è fatta e com-
mentata:marocchino esce per indul-
to e fa strage in villa. Questi i titoli
delleagenziedi lunedìsera.Poi ilma-
rocchino è diventato tunisino. Giu-
sto in tempo per i titoli sui giornali.
Dove l’età del tizio variava fra i 24 e
i 36 anni.
Attori così governati dai meccanismi
primigeni si scagliano quindi contro
l’indulto, che è perdono, concessione
un po’ distante dagli istinti e troppo
vicino ai colpevoli : «L’indulto gli

aveva restituito la libertà... Lui, in
un gesto tragico di violenza e follia
ha tolto la vita a quattro persone».
Questo l’attacco di un pezzo su un
quotidiano importante. Si eccepirà:
tutto remava da quella parte. Alibi
che non regge davanti alla ripetuta
definizionedi«conviventediRaffael-
la» con cui si indica Marzouk. Per
poi scrivere: «Si erano sposati con ri-
to civile». Si chiama matrimonio, e
luidiventamarito.Oforseunabrian-
zola e un tunisino sono “coppia di
fatto” finchè morte non li separi?
Adesso i tg e leagenziehannosposta-
to ilmirino: toccaai tossicodipenden-
ti vendicativi. L’unica vendetta - sa-
crosanta -perora è inquella frase co-
sì umana, così superiore ed evoluta
cheha fatto tragica beffadelle nostre
disumane convinzioni.
Ps.: l’ordine dei giornalisti non ha ri-
tenuto di intervenire. Ci sono diffa-
mati importantida tutelareedaindi-
gnarsi e diffamati «tanto cattivi» e
chi se ne frega.

SI CAMBIA Nel giorno in

cui la Procura nazionale an-

timafia e la Dda partenopea

assestano un duro colpo al

più lucroso dei business del-

la camorra (operazione

«Tiro Grosso»: 230 indagati
per narcotraffico, 71 arresti,
coinvolti tutti i clan storici, dai
Misso - Mazzarella ai Limelli,
all'Alleanza di Secondigliano),
mentre però nel napoletano si
continuaa sparare inmezzoal-
lestrade(ieriaTorreAnnunzia-
ta due killer a volto coperto
hanno ucciso Natale Russo,
freddandolo alle spalle in un
bar con vari colpi d’arma da
fuoco, sembra per un regola-
mentodiconti legatoalmerca-
to della droga), si muove il go-
verno. Il consiglio dei ministri
nomina nuovo Prefetto di Na-
poli un superpoliziotto specia-
lizzato nelle indagini sugli ille-
citi patrimoni delle organizza-
zioni criminali.
Sarà Alessandro Pansa, nato 55
anni fa a Eboli, fino a ieri brac-
ciodestrodiGianniDeGenna-
ro come Direttore centrale del-
la polizia criminale, a governa-
re la rotta tracciata dal «Patto
per la sicurezza» sottoscritto il
3 novembre dal ministro del-
l’Interno Giuliano Amato, che

domani tornerà in città per
una prima verifica. A Pansa,
che succede a Renato Profili,
non saranno attribuiti poteri
speciali; tuttavia la sua gestio-
ne,nelle intenzionidegliesper-
ti del Viminale, dovrà ricalcare
il cosiddetto «modello Reggio
Calabria», dove dopo l'omici-

dio Fortugno fu inviato l'ex ge-
nerale dei carabinieri Luigi De
Sena, con compiti speciali di
coordinamento sulle altre pre-
fetture della regione. L'arrivo
sullascottantepoltronadipiaz-
za Plebiscito di una punta di
diamantedegliapparatidi sicu-
rezzacentrali èunsegnale forte
che il governo lanciaalle istitu-
zionicittadine,chealla lucede-
gli ultimi fatti di sangue non
avevano nascosto malumori
per la ritardata partenza del
«Patto».
Ne era nato un piccato botta e
risposta tra Rosa Russo Iervoli-
no e Marco Minniti. Alle rimo-
stranze del sindaco sui risultati

raggiunti inmateriadi control-
lo del territorio («I nuovi agen-
ti non li ho visti ancora»), ave-
va replicato, numeri alla ma-
no, il viceministro: «Nel primo
mese, 1260 arresti e 100 blitz».
LanominadiPansasembrape-
rò aver riportato l'armonia. La
Iervolino ricorda di aver avuto
alle proprie dipendenze il nuo-
vo prefetto quando era mini-
strodell'Interno: «Pansadirige-
va il Servizio centrale operati-
vo, sarà un eccellente prefet-
to». E il presidente della Regio-
ne, Antonio Bassolino giudica
la nomina «un segnale impor-
tante. Pansa - sottolinea - ha
competenzechepotrannoesse-
re molto utili in questa realtà».
L’avvicendamento al vertice
della Prefettura di Napoli, già
nell'ariada tempo,proietta sul-
la poltrona di vicecapo della
poliziaNicolaCavaliere, e rien-
tra nel quadro di un più com-
plessivo «giro di poltrone».
Gli spostamenti più significati-
vi: Aurelio Cozzani da Frosino-
neaL’Aquila;VittorioCapocel-
li da Pordenone a Treviso; Elio
MariaLandolfidaRovigoaPor-
denone; Bruno Sbordone da
Cosenza a Rovigo; Francesco
Musolino da Crotone a Cosen-
za; Enrico Laudanna da Catan-
zaro a Perugia; Salvatore Mon-
tanaro da Forlì a Catanzaro;
Francesca Garufi da Matera ad
Arezzo; Carlo Fanara da Lecco
a Matera; Sante Frantellizzi da
Sondrio a Como.

Il trasporto delle salme delle vittime Foto Ansa

Il Consiglio nazionale 
dei Democratici di Sinistra 

è convocato per 
mercoledì 13 dicembre alle ore 9,30, a Roma

presso il Teatro Capranica (piazza Capranica) 
con il seguente ordine del giorno:

la Finanziaria e le riforme per la crescita economica
e il rinnovamento istituzionale del Paese;

l’evoluzione del quadro politico e il progetto
del Partito Democratico;

convocazione del Congresso ed elezione
della Commissione per il Regolamento.

Relazione iintroduttiva ddel SSegretario nnazionale
Piero Fassino

Al fine di consentire un ordinato svolgimento dei lavori, chiediamo
ad ogni componente del Consiglio Nazionale di essere presente entro le ore 9,30

e di programmare il rientro soltanto a partire dalle ore 19,00

www.dsonline.it

Le parole di Castagna
hanno fermato la caccia
al tunisino. Che è giunto
in Italia ed è già stato
ascoltato dai magistrati

ISTINTI Il fatto, il sangue, la strage: la colpa è subito degli extracomunitari. E dell’indulto loro amico

Titoli e parole, chi è il vero mostro?

Non avrà poteri speciali
Vicecapo della polizia
diventa Cavaliere
Ecco gli altri nuovi
prefetti della Penisola

Erba, il «mostro»
non è Azouz:
«Era all’estero»
Già dato per «colpevole», il suocero lo scagiona
Inquirenti imbarazzati: vendetta degli spacciatori

IN ITALIA

Emergenza Napoli, arriva
il «superpoliziotto» Pansa
Prefetture, in Campania il braccio destro di De Gennaro

■ di Marco Bucciantini

Le finestre dell’appartamento bruciate Foto Ap

■ di Susanna Ripamonti inviata a Erba
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Da agosto a metà novembre
fuori in 17.455

■ Ancheieri,nel37˚ anniversa-
riodella strage diPiazzaFontana
incuimorirono17persone,cen-
tinaia di milanesi (assente il sin-
daco Letizia Moratti, impegnata
aNewYork,nonsenzamalumo-
ri e polemiche tra i manifestan-
ti) hanno partecipato al corteo
dicommemorazioneperchiede-
re alla cultura democratica del
Paese ciò che la magistratura or-
mai non può più dare: verità e
giustizia. Tra loro anche il presi-
dentedellaCamera,FaustoBerti-
notti che ha ricordato anche la
vittima Giuseppe Pinelli: «Sia-
mo qui con i familiari delle vitti-
me per rendere omaggio e per
proseguire con loro l’impegno
per la verità. Ci sonoancora tan-
ti punti oscuri, ma noi non ab-
biamo dimenticato». Alla me-
moria collettiva spetta ora man-
tenereediffondere laveritàstori-
ca e politica della stagione della
tensione avviata dall’eversione
fascista, «perchè - ha ricordato il
presidente di Montecitorio -
l’obiettivo è quello della pace e
della convivenza democratica.
Con la strage di Piazza Fontana
cominciò la fine della prima Re-
pubblicachesiconcluseconl’as-
sassinio di Aldo Moro, ma ora è
cominciato un altro cammino: i
giovani non devono dimentica-
re, ma farsi aiutare dalla memo-
ria di coloro che hanno costrui-
to la Repubblica sui valori della
Resistenza». Per questo Bertino-
tii ha lanciato un appello alla

scuola e alla Rai, affinché «aiuti i
giovani a diventare cittadini
sgombrerandoilcampodallaco-
municazione degradante. Il ser-
vizio pubblico diventi un luogo
di inchiesta e di verità».
Tantopiùchedieducazioneein-
formazione adeguate c’è sempre
più bisogno. Secondo una ricer-
ca commissionata dalla Provin-
cia di Milano all’Istituto Piepoli,
infatti, la maggioranza degli stu-
denti delle superiori di Milano
pensa che siano state le Br a cau-
sare le stragi in Italia,piazzaFon-
tana compresa. Tra gli oltre mil-
lealunni intervistatinel sondag-
gio, la responsabilitàèdaattribu-
ire per il 43% alle Brigate Rosse,
per il 38% dalla mafia, per il
25% dagli anarchici, mentre il
26% ha risposto «non so». Ama-
ro il confronto con un’analoga
indagine di sei anni fa: mano a
mano che passa il tempo cresce
lapercentualedicolorochedico-
no«maisentitoparlaredellastra-
ge di piazza Fontana», che nel
2000 era del 3% ed oggi ha rag-
giunto il 18%. l.v.

L’indulto è stato approvato il 30
luglio di quest’anno in via definitiva al
Senato con 254 voti favorevoli, 56
contrari e 6 astenuti. A favore: tutta la
maggioranza (Ds, Dl, Verdi, Prc, Pdci,

Udeur, Rnp) tranne l'Italia dei Valori,
Forza Italia e Udc. Contrari: Idv, Lega e
An. A quel tempo la popolazione
carceraria aveva toccato quota
61.369. L’ultima stima sul numero di
detenuti usciti per effetto del
provvedimento è di metà novembre ed
è di 17.455 persone, di cui 16.568 ad

agosto (11.313 risultavano avere una
pena residua inferiore a un anno), 514
in settembre, 292 in ottobre e 81 dal
primo a novembre. Nel numero dei
detenuti scarcerati è compreso quello
di 1.131 detenuti in semilibertà, che
durante il giorno erano già fuori dal
carcere.

Castelli, Gasparri, Di Pietro
alla cieca contro l’indulto:
«Ecco il risultato... »
Tutti contro Mastella. La Lega: ha le mani sporche di sangue
Ma lo «scarcerato» non c’entra. Solo l’Idv fa retromarcia

NIENTE DI PIÙ FACILE PER LORO Si al-

zano, vedono i titoli dei giornali e dettano alle

agenzie i loro proclami. «La strage di Erba è il

tragico effetto dell’indulto», parte Castelli.

«Chi ha votato l'indul-

to ha contribuito a

questo eccidio», con-

tinua Gasparri. Pure

Di Pietro non perde l’occasione
per attaccare il provvedimento di
clemenzaechi lohafirmato:«L'in-
dulto non ha opposto Di Pietro a
Mastella, ma il Parlamento al pae-
se, che chiede una società dove c'è
maggiore sicurezza. E non si dà si-
curezza mettendo fuori decine di
migliaiadipersoneperché non c’è
spazio per tenerle dentro». Diffici-
le andare oltre. Ci riescono i sena-
tori della Lega Piergiorgio Stiffoni
edEttorePirovano:«Lemanispor-

che di sangue di una classe politi-
ca incosciente e pressappochista
di fronte alle conseguenze prodot-
te dall’indulto». Gasparri va poi
avanti: «Bisognerebbe perseguire
come favoreggiatori di questa au-
tentica strage quanti dissennata-
mente hanno votato l'indulto.
Un’autenticavergogna.Sappiamo
chi ha contribuito a questo ecci-
dio. Basta leggere i resoconti del
Parlamento». Non poteva manca-
re Mario Borghezio: «La spavento-
samattanzacuihadato luogoaEr-
baundelinquentespacciatorema-
rocchino (è tunisino, Ndr) ci pro-
spetta uno scenario a cui dobbia-
mo abituarci. Quel che è successo
a Erba può succedere, in ogni mo-
mento, dovunque personaggi
non integrati semplicemente per-

ché non integrabili, hanno trova-
to nel nostro territorio e, purtrop-
po, anche in Padania facile acco-
glienza, ottusa tolleranza, favoriti-
smi politico-sociali d'ogni genere.
È ora di finirla».
Peccato che già da qualche ora si
sappia benissimo che Azouz Mar-
zouk, il 26enne tunisino uscito
per l’indulto, additatodagranpar-
tedella stampacome ilmostro, sia
già stato scagionato. La demago-
gia e la strumentalizzazione è lo
sport preferito dalla destra forcaio-
la e vale a poco ricordare come il
14novembredel2002l’interopar-
lamentoinsedutacomune(Legae
Alleanza Nazionale comprese) ap-
plaudirono Giovanni Paolo II che
chiedeva «clemenza per i detenu-
ti». Le cronache, ormai storiche,
raccontano:«l’applauso più lungo
è stato quello per l’invito ad un at-
to per le carceri che scoppiano».
La polemica politica monta appe-
na chi è stato accusato ingiusta-
mente legge dalle agenzie che l’in-
dultoconErbanonc’entraniente.
I“mastelliani”sonoiprimiadifen-
dere il loro leader. «Le minacce ri-
cevute dal ministro Mastella se-
gnalano l'ulteriore degrado del cli-

ma politica nel paese - sostiene il
capogruppodell’UdeurallaCame-
ra Mauro Fabris -. Pur di dare ad-
dosso all'esecutivo si usano tutti i
mezzi, compreso quello di crimi-
nalizzare i singoli ministri, anche
per responsabilità che non han-
no.Adessociaspettiamochegliex
ministri Castelli e Gasparri, e tutti
coloroche lihannoseguiti suquel-
la strada, quanto meno ritirino le
accuse ingiuste che non avevano
perso tempo a rinnovare contro il
ministroMastella».Ancheilgover-
no alza la voce: «Ancora una volta
una tragedia diventa occasione
per una “sentenza annunciata”
contro l'indulto e le politiche del
governo, mentre il ministro Ma-
stella diventa oggetto di intimida-
zioni inaccettabili», interviene
GiulioSantagata,ministroper l'At-
tuazionedelprogramma.Einsera-
ta arriva il “dietrofront” dell’Italia
deivaloricheconilcapogruppoal-
la Camera Massimo Donadi: «A
nome di tutti i deputati esprimo
piena solidarietà al ministro della
Giustizia Mastella: il riaffiorare di
polemiche sull'indulto ci appare
in questo momento francamente
fuori luogo».

Undici anni, chi li ha vissuti ha
avuto l’impressione che scorresse
dolorosamenteunsecolo.Mailpe-
riodo è molto più breve. Vi si con-
centra un cumulo di morti inno-
centi,135vittime,550feriti, sacri-
ficati a quella che, sul nascere, il
settimanale inglese The Observer,
definì «strategia della tensione».
È infatti una particolarità tipica-
mente italiana, quella dell’uso di
attentati e massacri indiscrimina-
ti e al tempo stesso mirati, per spo-
stare – a destra – l’asse politico di
un paese. C’è un periodo della re-
cente storia d’Italia che va dalla
strage di piazza Fontana (12 di-
cembre1969)allastragedella sta-
zione di Bologna (2 agosto 1980),
che è ormai consegnato a migliaia
e migliaia di pagine giudiziarie.
Da cui emergono con chiarezza
due dati, che costituiscono il filo
nero che congiunge tanti lutti. E
che formano il canovaccio di que-
sta nostra enciclopedia del terrori-
smonero,minuziosamentecompi-
latadaSaverioFerrari. Ilprimoda-
to è la presenza costante tra i con-
dannati, gli inquisiti, i sospettati
per avere formato la manovalan-
za e i«quadri» chedisseminarono
l’Italiadi bombeeordignimortali,
di personaggi di diverso livello del
neofascismo italiano, clandestino
e palese. Il secondo dato è l’inter-
vento prima, durante e/o dopo le
stragi (in funzione di fornitura di
armi, appoggio logistico, gestione,
osuccessivodepistaggio)diunare-
tediufficiali eagentidegli appara-
ti delloStato istituzionalmentede-
diti all’intelligence, e dunque – in
teoriamasolo in teoria–alla sicu-
rezza e alla prevenzione della cri-
minalità politica. La prima strage

della serie, di cui ricorre in questi
giorni il trentasettesimoanniversa-
rio – la fatidica piazza Fontana –
noncasual-7menteè ricordataco-
me la «strage di Stato» per eccel-
lenza. Dal titolo di un meritorio
pamphlet di «controinformazio-
ne», uscito a tambur battente,
pressoché totalmente confermato
da successive
inchieste e
processi. Lo
schema si ri-
pete, persino
con monoto-
nia, a Gioia
Tauro nel lu-
glio 1970, a
Peteano il 31
maggio
1972, alla
Questura di Milano il 17 maggio
1973, a Brescia il 28 maggio
1974, per l’Italicus il 4 agosto
1974, a Bologna il 2 agosto
1980, e nelle numerosissime e di-
menticate stragi mancate all’are-
na di Verona, allo stadio di Vare-
se, per le autobombe di Roma e
Milano. La miscela esplosiva di
bombaroli «neri» e servizi segreti
eagenziedi Stato infedeli al giura-
mento costituzionale torna pun-
tualmente nei fascicoli giudiziari
di una decina di Procure e Tribu-
nali italiani che con diversi gradi
di avvicinamento alla verità han-
no ricostruito un’intelaiatura in-
quietante. Si può affermare senza
incorrere in smentite che essa non
èstataancorapercepita in tutta la
suagravitàdaun’opinionepubbli-
ca,portata all’automatismoemo-
tivo dell’indignazione e dell’acco-
ramento e alla forzata smemora-
tezza successiva, frutto dell’anda-

mento altalenante degli accerta-
menti giudiziari e del passare de-
gli anni. Un dibattito fuorviante
ha accompagnato questa perdita
di memoria. C’è chi ha contestato
le definizioni «strategia della ten-
sione»,e«stragediStato» rilevan-
do diverse presenze, finalità e ma-
trici nei vari tasselli di questo mo-
saico.Diversestrategieconcorreva-
no,ediverse tattiche teseancheal-

la «stabilizzazione» del quadro
politico. E si sostiene che l’ipotesi
che stava dietro alla formula del-
l’eversione «di Stato» non avreb-
be retto, perché non è stato prova-
to che i «servizi» abbiano mate-
rialmentepiazzatoordignimorta-
li. Questo nostro volume cerca di
dimostrare con l’evidenza dei ri-
sultati di indagini giudiziarie
(molto più approfondite ed effica-
ci di quanto generalmente non si
pensi), che tale obiezione – per al-
cuni versi fondata – non intacca,
indefinitiva, lapossibilità e la va-
liditàdiunavisionedi insieme. In
ogni caso tutti concorderanno sul
fatto che si tratti di documenti da
raccogliere, selezionare, studiare.
E le notizie sul deperimento degli
archivi su piazza Fontana – carte
indisfacimentocheandrannoper-

dute, inchiostri che sbiadiscono,
faldoni alla mercé di qualunque
incursione – devono farci riflette-
re. Più di un anno fa i familiari
delle vittime di piazza Fontana
scrissero a Ciampi che occorreva
stanziare fondiper salvare e infor-
matizzarequeidocumenti: «Cosa
diremo alle nuove generazioni
quando ci chiederanno spiegazio-
nidiquesto: forseche ildeficitpub-
blico è aumentato e che quindi è
giusto sacrificare la memoria del
Paese nonostante che spesso ab-
biamo sentito dire che un Paese
senza memoria è un Paese senza
futuro?». Sono parole che ci sen-
tiamodisottoscrivere.Augurando-
ci che la nostra piccola, ma densa
enciclopedia delle stragi di Stato
possa offrire un contributo alla
battaglia di verità e di giustizia.

Il provvedimento

la caccia

Il Corriere: Strage in famiglia:
«Era fuori per l’indulto»

Il Mattino: Esce con l’indulto,
fa strage in famiglia

Il titolo della Stampa:
Uscito con l’indulto, fa strage

Una lettera con minacce
dimorteedunbossolocali-
bro 5,56 è stata inviata ieri
mattina al ministro della
GiustiziaClementeMastel-
la presso la sede del mini-
stero a via Arenula. Nella
lettera, che conteneva mi-
nacce di morte - la parola
«Dead», ripetuta tre volte,
scrittasuunfoglioA4dico-
lore rosso - e insulti si cita-
vaanchel’indultoe lo«sfa-
scio della giustizia». Vi sa-
rebbero minacce anche
nei confronti del Procura-
tore della Repubblica di
Mantova, Mario Luberto.
La lettera e il suo contenu-
to sono adesso all’esame
dei Carabinieri.
Al Guardasigilli è arrivata
immediatamente la solida-
rietà del presidente della
Camera Bertinotti: «Desi-
dero farti giungere la mia
sincera solidarietà, unita-
mente alla mia più ferma
condannaperungestotan-
to insensato ed al mio au-
gurio per il prosieguo del
Tuo impegno al servizio
delle Istituzionidemocrati-
che».
Vicinanzaalministroèarri-
vataanchedaiministridel-
l’AmbienteAlfonsoPecora-
ro Scanio e della famiglia
Rosy Bindi, ma anche dal
sindacodiNapoliRosaRus-
soIervolino,dalpresidente
della Campania Antonio
Bassolino e da molti parti-
ti: Renato Schifani per For-
za Italia, e poi Rifondazio-
ne, Italia dei valori e Verdi
e altre forze politiche.

«I giovani non devono
dimenticare, la Rai
faccia di più». Per
gli studenti milanesi
la strage opera delle Br

Un carabiniere dei Ris nell'abitazione di via Diaz Foto Ansa

Quattrocento studenti universitari ad ascolta-
re, con le lacrime agli occhi, chi è passato per i Tri-
bunali speciali fascisti.Nell’ottantesimoanniversa-
rio dell’istituzione di questi odiosi tribunali, parte
delle leggiEccezionaliemanatedaMussolinidopo
l’attentato del 31 ottobre 1926 a Bologna, la facol-
tà di Scienze della Formazione dell’università Ro-
ma Tre ha tenuto un seminario a cui ha partecipa-
to l'Anppia, l’Associazione nazionale perseguitati
politici italiani antifascisti. Giuliano Vassalli, Pie-
troAmendola,GiulioSpalloneeadaltri sopravvis-
sutiallecarceriealconfinohannoraccontatoai ra-
gazzi le loro esperienze di vita. Tutti furono difesi
da Mario Ferrara, padre di Maurizio e nonno di
Giuliano, davanti alla Corte che per il solo fatto di
appartenere al partito Comunista li condannava
ad un minimo di 10 anni di reclusione. Molto ap-
plaudita la testimonianza di Giovanna Martura-
no, sposatasi al confino di Ventotene. Al semina-
rioèarrivatoancheilmessaggiodelpresidentedel-

la Repubblica Giorgio Napolitano: «Dobbiamo
rendere onore a tutti coloro che sono stati tra i
protagonisti della lotta antifascista, che hanno
pagato con il carcere, il confino e l'esilio il loro
amore per la libertà e la democrazia, e sono stati
fragli ispiratorie iprotagonistidella lottaper la li-
berazionedell'Italia.Vicendechehannocoinvol-
tomigliaiadi personeche furonocondannateda
quel tribunale: non solo esponenti tra ipiù signi-
ficativi della classe politica e culturale italiana,
ma anche tanti operai, artigiani, professionisti,
uominie donneche tennero alto, durante il pro-
cessoe poi neimolti anni di carcere, il nomedell'
Italia».«Unparticolarepensiero-prosegueNapo-
litano- rivolgoaigiovanicheconlaloronumero-
sapresenzatestimonianolavaliditànel tempodi
quegli ideali.Essidevonosaper raccogliere il testi-
moneecontinuare, inuncontestomutato,acol-
tivare sempre con coraggio la passione per la li-
bertà dello spirito».  m.fr.

37 ANNI FA A Milano la commemorazione

Verità per Piazza Fontana
E Bertinotti ricorda
l’anarchico Pinelli

IN ITALIA

LA MINACCIA
Lettera e proiettile
al ministro Mastella

IL SEMINARIO
Ottant’anni fa i tribunali speciali: i partigiani raccontano ai ragazzi

Servizi deviati
e neofascisti:
attraverso gli atti
dei magistrati
una «notte» italiana

■ di Massimo Franchi / Roma

IL LIBRO Da domani con l’Unità «Le stragi di Stato» di Saverio Ferrari: «enciclopedia» per non diventare un Paese senza futuro

Quel «filo nero» dal 12 dicembre alla strage di Bologna
■ di Vincenzo Vasile
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TRA I PARTECIPANTI allaconferenzasull’Olocaustovieranoan-
che 5 rabbini ortodossi, con trecce, abiti e cappelli neri e distintivi
con la bandiera di Israele barrata. «Siamo qui per segnalare il punto
divistadegliebreiortodossi riguardoall'atteggiamentoneiconfron-
ti dell'Olocausto -ha dichiarato il rabbino britannico Aaron Cohen
-Sappiamochec'è stato l'Olocausto, siamovissutidurante l'Olocau-
sto, ma in nessun modo questo può essere utilizzato come giustifi-
cazionepercommettereatti ingiusticontro ipalestinesi».Lapresen-
zadiCohenaTeheranèstatadefinitauna«pugnalataal cuore»dal-
lacomunitàebraicadelRegnoUnito. Il rabbinoYehuda Brodiedel-

la Jewish Ecclesiastical Court di Manchester, che ha condannato la
decisione di Cohen, ha fatto sapere che Cohen «è stato da tempo
ostracizzatodalla maggiorpartedellacomunitàebraicaperaverap-
poggiato e legittimato i nemici di Israele e della nazione ebraica. Il
suocoinvolgimentoèunapugnalataalcuoreper lacomunitàebrai-
cae per tutte le persone rispettose della legge». Cohen è membro di
una setta chiamata Neturei Karta, che crede che sia sbagliato per gli
ebrei fondare lo statodi Israele e che l'esilio del suo popolo siadesti-
natoafinire soltantoilgiornoincuiarriverà ilMessia.Glialtri rabbi-
ni presenti a Teheran sarebbero arrivati dagli Usa e dall'Austria.

MENTRE i funzionari del regime andavano

in giro per Teheran a caccia di studenti da in-

carcerare e di donne da «rieducare», il presi-

dente iraniano, Mahmud Ahmadinejad, ha

congedato ieri i suoi

ospiti annunciando

che Israele scompari-

rà ben presto «com-

e l’Urss» e spiegando che «l’Iran è
la vostra (dei negazionisti, nrd) ca-
sa e la casa dei pensatori liberi, do-
ve ognuno può esprimersi in
un’atmosfera fraterna, pacifica, li-
bera e calma». Dopo due giorni e
57 relazioni svolte «da personaggi
giunti da 30 paesi» cala il sipario
sull’iniziativa voluta dal presiden-
te iraniano per propagandare le
sue tesi. E ieri Ahmadinejad ha ap-
punto strappato l’applauso di
“illustri” intellettuali che negano
la storia tra i quali il francese Ro-
bert Faurisson che, assieme ad al-
tri, erapresentequandoil leaderdi
Teheran ha annunciato la fine di
Israele «promessa divina e volere
deipopolidel mondo».Nominata
inoltre una «commissione d’in-
chiesta» revisionista presieduta da
un collaboratore del presidente, il
professor Mohammad Ali Amin.
Almenoperunavoltaperòilmon-
do ha reagito unitariamente alle
strampalate tesi del presidente ira-
niano. Per l’Italia ha parlato il mi-
nistro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma che ha definito «una cosa in-
qualificabile» l’esternazione avve-
nuta al convegno di Teheran. In
un comunicato da Helsinki la pre-
sidenza dell’Unione europea si è
detta«profondamentepreoccupa-
ta di fronte alla conferenza sul-
l’Olocausto», «condanna qualsiasi
tentativo di negare o di rimettere
in discussione l’Olocausto» e invi-
ta Teheran a «rafforzare la lotta
contro il razzismo, la xenofobia e
l’antisemitismo».
La cancelliera tedesca Angela Me-
rkel ha affermato che la Germania
«respinge con la massima fermez-
za»le tesi revisionisticheespressea
Teheran, assicurando che Berlino
nonintendeaccettarealcunaaffer-
mazione che metta in discussione
l’Olocausto. Anche il britannico
Tony Blair ha condannato la riu-
nione di Teheran ed ha allargato il
suo giudizio al ruolo dell’Iran nel-
lo scenario mediorientale. Tehe-
ran - dice il capo del governo di
Londra - «sta deliberatamente cre-
ando grandi disagi ai governi mo-
derati del Medio Oriente sia in Pa-
lestina, che in Libano e che in
Iraq».Ungiudiziodestinatoapesa-
re dal momento che negli Stati

Uniti si discute su un possibile
coinvolgimento di Teheran in un
eventuale negoziato sull’Iraq. Ma
questa tesi, espressa dalla commis-
sione Baker, non è stata accolta da
BushedoraancheBlair, commen-
tando le affermazioni di Ahmadi-
nejad, si è schierato in questa dire-
zione. La Casa Bianca del resto
non ha lesinato critiche al conve-
gno negazionista. Secondo una
fonte dell’amministrazione «il ra-
duno dei negatori dell’Olocausto
èunaffrontoatuttoilmondocivi-
le, così come ai tradizionali valori
iraniani di tolleranza e rispetto re-
ciproco».
Pur senza citare direttamente
l’Iran il Vaticano interviene con
una dichiarazione della sala stam-
pa che ricorda che «la Shoah è sta-
ta un’immane tragedia dinanzi al-
la quale non si può restare indiffe-
renti. Il ricordo di quei terribili fat-
ti deve rimanere un monito per le
coscienzeal finedieliminare icon-
flitti». Tornando all’Europa, affer-
mazioni molto dure sulla confe-
renza sono venute dalla Francia
dove il capo della diplomazia Phi-
lippe Douste-Blazy ha parlato del
«riaffiorare di tesi negazioniste
nonaccettabili». Ilpremier israelia-
no Olmert, infine, ha messo l’ac-
centonuovamentesulla«pericolo-
sità» dell’Iran per l’Occidente.

TEHERAN Trecce e abiti neri, da Ahmadinejad anche 5 rabbini ortodossi

AHMAD RAFAT Il giornalista italo-iraniano: nelle università molti attivisti sono stati esclusi dall’iscrizione

«Studenti in rivolta per la troppa repressione»

■ Durante il recente conflitto
che ha scosso il Libano del sud
non è stato osservato l'obbligo
di proteggere la popolazione ci-
vileèdunqueèstatoviolato ildi-
ritto internazionale umanitario.
L’accusa al governo d’Israele è
esplicita. È contenuta nel Mes-
saggio per la Pace 2007 di Bene-
dettoXVI,presentatoproprioal-
la vigilia della visita in Vaticano
del premier israeliano, Ehud Ol-
mert. Un atto di accusa duro,
con il quale il pontefice ha volu-
to richiamare gli Stati al rispetto
del «diritto internazionale uma-
nitario», elaborato, ricorda, «a
partire dalla consapevolezza che
esistonodirittiumani inalienabi-
li connessi con la comune natu-
radegliuomini». «Alla suaosser-
vanza - afferma - gli Stati sono
impegnatiancheincasodiguer-
ra». E ciò, denuncia, «purtroppo
non ha trovato coerente attua-
zione in alcune situazioni di
guerra verificatesi di recente». E
cita il conflitto che mesi fa ha
avuto per teatro il Libano del
sud, «dove l'obbligodi protegge-
re e aiutare le vittime innocenti
e di non coinvolgere la popola-
zione civile è stato in gran parte
disatteso». Secondo il Papa, «la
dolorosa vicenda del Libano e la
nuova configurazione dei con-
flitti, soprattutto da quando la
minaccia terroristica ha posto in
atto inedite modalità di violen-
za, richiedono che la comunità
internazionale ribadisca il dirit-
to internazionale umanitario e
lo applichi a tutte le odierne si-
tuazioni di conflitto armato,
comprese quelle non previste
daldiritto internazionaleinvigo-
re». Premesso che la guerra rap-
presenta comunque «un insuc-
cessoper lacomunità internazio-
nale», Benedetto XVI invita gli
Stati a darsi regole più chiare per
far fronte a questa emergenza,
salvaguardando però «i principi
essenziali di umanità e i valori
fondantidiognicivileconviven-
za,stabilendonormedicompor-
tamento che ne limitino al più
possibile idannieallevino lesof-
ferenzedeiciviliedi tutte levitti-
me». Nel suo Messaggio ribadi-
sce la sua preoccupazione per la
corsa al riarmo nucleare e torna
a indicare la via del negoziato
per il «definitivo smantellamen-
to» di questi arsenali.

L’Iran nega la Shoah, ilmondo si ribella
Vaticano: l’Olocausto fu immane tragedia. Gli Usa: conferenza negazionista affronto alla civiltà

D’Alema: iniziativa inqualificabile. Ma Ahmadinejad insiste nella sfida: Israele sparirà come l’Urss

Anche se il copione non cambia,
edèsempre lacronacadegliorrori
quotidianiadominarelascenaira-
chena, i fatti chedominanola set-
timana iniziata ieri sono politici.
Mentre la regia del terrore arma la
manodinuovikamikaze(70mor-
ti e 150 feriti in un mercato di Ba-
ghdad)si rafforzanolevocichein-
dicano un imminente siluramen-
to del premier, lo sciita Al Maliki,
mentre Bush, impegnato in
un’ampiaconsultazionesullaque-
stione irachena, ha fatto sapere
che la nuova strategia Usa non
verrà annunciata «prima di gen-
naio».
Il nuovo massacro, il quarto nello

stessoluogo,èavvenutonellacen-
trale piazza Tayaran, luogo di ra-
duno per operai e piccoli artigiani
sciita in cerca di lavoro. Secondo
alcunefonti la strageèstataantici-
patadaunasparatoriasolosucces-
sivamente è giunto il camion gui-
datodal kamikaze.Secondo altri è
stato proprio l’attentatore suicida
ad attirare i disoccupati urlando
promesse di lavoro. Di certo
l’esplosione è stata potentissima.
Per ore i soccorritori hanno porta-
to cadaveri dilaniati negli obitori
diBaghdad.Nellestesseorelapoli-
zia e gli americani hanno parzial-
mentedisinnescatounpotenteor-
digno che avrebbe potuto provo-

care un’altra strage nella moschea
sciita di Samarra. Nel febbraio
scorso un attentato dinamitardo
alla Cupola d’oro del luogo di cul-
to, uno dei principali per gli sciiti,
innescò una spirale di vendette e
segnò l’inizio della guerra civile in
Iraq.
Ieri le forze di sicurezza hanno di-
mostrato un’inusuale capacità di
prevenire nuove stragi ed hanno
scoperto per tempo l’ordigno. La
bomba, seppur parzialmente di-
sinnescata, è però esplosa provo-
cando solo pochi danni alla porta
della moschea. Una strage a Sa-
marra avrebbe appunto avuto un
effetto devastante mentre sono in
corso grandi manovre politiche.
L’Associatedpresshaappuntodif-

fuso ieri una notizia secondo la
quale gli Us si apprestano a dare il
benservito al premier Al Maliki.
Fonti della Casa Bianca si sono af-
frettate a smentire, ma da mesi,
negli ambienti diplomatici occi-
dentali, gira voce su un possibile
golpe, sostenuto dagli Usa, per li-
quidare gli attuali dirigenti e im-
porre in«uomoforte».Siparladel-
lo sciita moderato e amico della
Cia, Yiad Allawi. Di certo sono in
corso grandi manovre. Bush che
nei prossimi giorni si consulterà
coniverticidelladiplomaziaedel-
le forze armate ha fatto sapere ieri
che la nuova strategia Usa in Iraq
nonverràresanota«primadigen-
naio». Intanto però il presidente
dedica all’Iraq gran parte del suo

tempo. Oggi riceverà Tariq al
Hashemi,sunnitaevice-presiden-
te iracheno e si collegherà in vide-
oconferenza con Baghdad con il
suo inviato Khalilzad, candidato
al seggio di ambasciatore Usa al-
l’Onu. Nei giorni scorsi Bush ha
incontratoaWashingtonilpiùin-
fluente leader sciita, il capo dello
Sciri Abdul Aziz al Hakim. In que-
sti incontripotrebbeesseregiàsta-
to emesso il verdetto su Al Maliki,
ritenutoundeboleeunalleatode-
gli estremisti di Al Sadr e, per que-
sta ragione, inviso sia ai sunniti,
che ai capi dello Sciiri. Al Maliki
perònonsidapervintoepersaba-
tohaconvocatol’ennesimaconfe-
renza di riconciliazione. I sunniti
però non ci saranno.

Iraq, Bush preferisce rinviare a gennaio la nuova strategia
La carneficina non si ferma: 70 morti a Baghdad. Gli Usa pensano di farla pagare ad Al Maliki: traballa la poltrona del premier

Ahmad Rafat, giornalista italo-iraniano,
presiede l’associazione per la libertà di
espressione in Iran. «Dietro la protesta
degli studenti -dice - sinasconde ladispe-
razione e la rabbia. Il movimento degli
studenti ha subito una durissima repres-
sione, gli accessi all’Università sono stati
selezionati, chi ha potuto ha lasciato il
paese».
Ahmadinejad è stato contestato. La
repressione non ha piegato gli
studenti?
«Sotto la cenere il fuoco ardeva ancora.
Inunaprimafasegli studentihannoatte-
so le mosse del nuovo governo, in un se-
condo tempo hanno subito la repressio-
ne. Molti attivisti sono stati esclusi dal-
l’iscrizione; leorganizzazionipro-Ahma-
dinejad hanno fornito i nomi degli atti-
visti e, su questa base, è avvenuta la sele-
zione. Qualche settimana fa è ripresa la
protesta contro i rettori proprio per le
mancate iscrizioni. La mobilitazione era

già iniziata domenica; mille studenti
hanno gridato contro l’arrivo del presi-
dente al Politecnico».
Ma il presidente ha comunque
deciso di portare la sfida dentro
l’Università..
«Venerdì si vota in Iran. Sarà nominato
il consigliodegli esperti chedovrà nomi-
nare il successore di Khamenei quando
saràmortoesi terrannoleelezionicomu-
nali. L’interventodi Ahmadinejad va in-
quadrato nella campagna elettorale».
Il movimento degli studenti esprime
invece una carica anti-regime?
«Le organizzazioni sono state decimate,
icapi sonostatiarrestati,moltihannola-
sciato il paese. Chi si è salvato è stato co-
stretto a puntare sull’unità dei gruppi ri-
masti, che vanno dalle associazioni mo-
narchiche ai sostenitori di Khatami, pas-
sando per i repubblicani, il fronte nazio-
nale, che in Iran è di centrosinistra. Un
tempo gli studenti si opponevano ad al-

cunisettoridellaRepubblica islamica,og-
gi, dopo il fallimento dell’esperienza ri-
formista, laprotesta ècontro il regime e i
suoi simboli».
Sui giornali sono apparsi i volti dei
manifestanti..
«Chi ha protestato rischia l’espulsione e
l’arresto. Lunedì quattro studenti sono
scomparsi. Rischiano, ma la disperazio-
ne è molto forte.Gli studenti che hanno
i mezzi cercano di espatriare, chi rimane
giocail tuttopertutto.Giornodopogior-
novengonolimitatiancheimodesti spa-
zi di libertà conquistati negli anni scorsi.
È stata ridotta la velocità di Internet per
impedire agli studenti di comunicare
con il resto del mondo; i siti bloccati so-
no ormai più di 150mila. Negli ultimi
quattromesi1 milionee300mila donne
che non portavano il velo sono state fer-
mate e hanno dovuto ascoltare un
“sermone”.Gli studenti inoltrenonpos-
sono contare su alcuna alleanza, anche i

settori che avevano appoggiato l’espe-
rienza riformista di Khatami, oggi inti-
moriti, non solo non hanno solidarizza-
to, ma hanno condannato la protesta».
E Ahmadinejad, con la conferenza
sull’Olocausto, prosegue la sfida..
«La conferenza è stata convocata pochi
giorni primadelle elezioni per “caricare”
gli elettori, per accentuare i sentimenti
anti-ebraici diffusi soprattutto nelle ge-
nerazionivenutedopolarivoluzione.Al-
l’esterno Ahmadinejad punta, fin dal-
l’inizio, sulla rottura con la comunità in-
ternazionale sulla questione nucleare,
cerca il sostegno degli arabi».
L’Iran potrebbe essere coinvolto in
un negoziato globale sulla questione
irachena..
«Ahmadinejad non baratterà il nucleare
conunpostoal tavolodieventualinego-
ziati sull’Iraq. Gli occidentali si illudono
se lo pensano».
 t.fon.

L’INTERVISTA

IL PAPA Sul Libano

«Calpestato
il diritto
internazionale»
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■ di Toni Fontana

■ di Toni Fontana

PIANETA
Il leader di Teheran nomina

una commissione
per approfondire le sue tesi

sullo sterminio degli ebrei

Dure condanne
dalla presidenza
dell’Unione europea e
da Francia e Germania
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TREMILA PERSONE AL SUO FUNERA-

LE, almeno 60mila hanno sfilato davanti alla

sua salma, mentre per le strade di Santiago cir-

ca 15mila persone festeggiavano la morte del-

l’ex dittatore Augusto

Pinochet. Con una

messa officiata da 16

sacerdoti militari, la

salma del generale ha lasciato la
sua ultima ombra sul Cile. All’in-
terno del patio Alpatacal della
Scuola Militare, dove i Pinochet
hanno dato l'ultimo saluto al loro
capo-clan, il governo della sociali-
sta Michelle Bachelet, dopo aver
rifiutato i funerali di Stati (previsti
per gli ex-presidenti) e il giorno di
lutto nazionale, era rappresentato
daVivianne Blanlot, ministra del-
laDifesa. Proprio la presenza della
Blanlothasegnatoilgiornodei fu-
nerali di Pinochet, con i fischi e le
grida di protesta che i fedelissimi

dell'ex dittatore le hanno rivolto.
Lei, impassibile, si è rifiutata di sa-
lutare iparenti inpubblicoperda-
re le suecondoglianze inprivato a
Lucía Hiriart, vedova dell'assassi-
nodi Salvador Allende.La Blanlot
ha lasciato poi la chiesa, dopo che
era stata portata in una delle sale
interne della Scuola Militare.
Pur difendendo la memoria di
quanto fatto da Pinochet nei 17
annidi terrore, sonostati i suoini-
poti più giovani a lanciare un te-
nuesegnaledi tranquillità. «Spero
checonlatuamortee ilnostrodo-
lore possano placarsi gli animi»,
hadettoMaría JoséMartínezPino-
chet. Un piccolo segnale che, in
ogni caso, è arrivata da una delle
più giovani del clan, anche lei
coinvolta nell'inchiesta sui conti
nericoncui iPinochethannosac-
cheggiato le casse del Cile. Il suo

nome, infatti, appare come terzo
intestatario del conto 707547
pressolaRiggsBank,scopertoqua-
sipercasodal fiscoUsadurantein-
dagini antiterrorismo post-11 set-
tembre. Quello del 2001 e non
quello del '73, il giorno dell'inizio
dell'incubo pinochetista per gran
parte dei cileni. Ma la compassio-
ne è durata un attimo: il tempo di
lasciare laparolaaLucía,unadelle
figliedi Pinochet, che senza giri di
parole ha rivendicato quanto fat-
to dal padre nel settembre di 33
anni. Uccisione del presidente Al-
lende compresa.
FuoridallaScuolaMilitare, inatte-
sa dell'ultimo viaggio al cremato-
riodellasalmadell'exdittatore,cir-
ca 15mila di persone gridavano la
loro rabbia mista a gioia per la sua
morte. «Viva Allende», era lo slo-
gan più ripetuto, mentre una fin-

ta bara di Pinochet veniva data al-
le fiamme.
«Che Dio possa perdonargli gli er-
rorieventualmentecommessinel-
la sua vita», ha detto l'arcivescovo
militareJuanBarrosnellasuaome-
lia incui ha anchericordato «il sa-
crificio di Pinochet» davanti al
«caos istituzionale» dell'autunno
del '73, senzamaicitarené ilbom-
bardamentodellaMonedaordina-
to dallo stesso generale né le vio-
lenzeseguite -per17anni- intutto
il Paese. Quell'«eventualmente»

detto dall'arcivescovo non è certo
sfuggito a Vivianne Blanlot, cir-
condata dai capi di esercito, mari-
na e carabinieri. Le forze d'urto
del regime di Pinochet, in questo
caso, sembravano più rappresen-
tare un atto di forza che di debo-
lezza del governo Bachelet. Poi ci
ha pensato un elicottero militare
Pumaha trasportare il corpodi Pi-
nochetverso il cimiterodiConcó,
vicino a quella Valparaiso trasfor-
matada Pinochet nella succursale
del suo potere dittatoriale.

È iniziato il conto alla rovescia verso il
«giorno della verità»: sabato prossimo.
Quel giorno «Mahmoud il moderato», al
secoloMahmud Abbas (Abu Mazen)pre-
sidente dell'Autorità nazionale palestine-
se, lancerà ufficialmente la sua sfida ad
Hamas. Lo farà con un discorso alla Na-
zione. In questa intervista a l'Unità Saeb
Erekat, già capo dei negoziatori dell'Anp,
parlamentare di Al-Fatah e primo consi-
gliere politico del raìs, ne anticipa i punti
salienti. «Il presidente dirà - afferma
Erekat - che il popolo palestinese non
può più sopportare altri mesi di immobi-
lismopoliticoechele trattativeper la for-
mazione del nuovo governo di unità na-
zionale non possono più trascinarsi a
vuoto. Di fronte a questo stallo l'unica
viapercorribile èquelladi elezioni antici-
pate».Tornarealvotononsoloperrinno-
vare ilParlamentomaanchepereleggere
ilnuovopresidente:«AbuMazen-antici-
paErekat - èdispostoadanticipareanche
il voto per la presidenza e chiedere un
nuovo mandato popolare».
Cosa sta accadendo in campo
palestinese? A Gaza regna il caos

armato, mentre il premier israeliano
si dice disposto a riprendere un
negoziato di pace senza pregiudiziali
ma lamenta l'assenza di un
interlocutore forte con cui trattare.
Qual è il pericolo maggiore che
avverte oggi in campo palestinese?
«È il pericolo del pro-
lungarsi di quell'im-
mobilismo politico
che ha prodotto un
isolamento interna-
zionale di cui è l'inte-
ro popolo palestinese
a pagarne il prezzo.
Un immobilismo che
haprecise responsabi-
lità».
Quali e di chi?
«È sotto gli occhi di tutti che l'attuale go-
verno (di Hamas) non è stato in grado di
dareuna qualche rispostaalle aspettative
dellagente.Alcontrario, la situazionesi è
aggravata sotto ogni punto di vista, da
quellosocialeall'ordinepubblicoallostal-
lo del negoziato di pace. Occorre una
svolta che ci porti fuori dal tunnel».

Questa svolta sembrava poter essere
il governo di unità nazionale. Invece?
«Invece Hamas ha trascinato le trattative
in un continuo, snervante stop and go.
Quando sembravamo al punto conclusi-
vo veniva presentata una nuova richie-
sta,postaunanuovapregiudizialee tutto
tornava inalto mare. Questa situazione è
diventata insostenibile. Il presidente Ab-

bashadecisodiromperegli indugiesaba-
to prossimo si rivolgerà direttamente al
popolo palestinese dal quale ha ricevuto
il suo mandato».
Un discorso molto atteso, e non solo
nei Territori. Può anticiparne il senso
politico?
«Il presidente descriverà la situazione at-

tuale che ogni palestinese conosce bene
perché di questa situazione è vittima: la
gravissima crisi economica, l'emergenza
sociale, le bande armate che dettano leg-
ge a Gaza. Questo stato di anarchia e di
isolamento non può più essere tollerato.
Guardiamo a ciò che ogni giorno accade
aGaza:aminacciare lasicurezzadellapo-
polazionecivile nonè solo Israelema an-
che le bande di criminali che cercano di
imporre la loro legge. Si sta concretizzan-
do l'incubo peggiore, quello di una guer-
ra interna.Daqui lanecessitàdiunasvol-
ta.Ounnuovogovernoentrotempirapi-
di subito o nuove elezioni entro pochi
mesi.Di fronteaatti criminalicomequel-
lodell’altro ieriaGaza(3bimbidiunuffi-
ciale fedele ad Abu Mazen uccisi da un
commando palestinese, ndr) far ricorso
al voto sembra essere l’ultima possibilità
democratica rimasta per risolvere la cri-
si».
Hamas ha affermato di considerare
elezioni anticipate un «golpe
istituzionale».
«IdirigentidiHamassannoperfettamen-
te che tra le prerogative istituzionali del
presidentec'èquelladisciogliere l'esecuti-
vo se esistono motivi fondati. E questi

motivi sono evidenti a tutti: l'attuale go-
verno ha fallito il suo compito. Nessuno
ha intenzione di emarginare Hamas ma
neanchedirestareprigionierodelsuoim-
mobilismo».
Domani (oggi, ndr) il primo ministro
israeliano sarà in visita ufficiale in
Italia. Olmert non si è detto
pregiudizialmente contrario alla
proposta italiana di una forza
internazionale di osservatori da
dislocare nella Striscia di Gaza. Il
premier italiano Romano Prodi ha
ribadito che questa ipotesi può
attuarsi solo se c'è l'accordo di
Israeliani e Palestinesi. Qual è la
posizione dell'Anp?
«Ilnostro èpiùdi unsì convintoallapro-
posta italiana.AlprimoministroProdidi-
ciamo che l'Anp è pronta ad assumersi le
sue responsabilità per rendere praticabile
questa prospettiva. La dislocazione di
una forza internazionaleaGazaèunpas-
saggio cruciale per rompere l'assedio del-
la Striscia e assieme ad esso l'isolamento
internazionale palestinese. A Ehud Ol-
mert diciamo: siamo pronti da subito ad
aprire un tavolo negoziale che porti ad
un accordo di pace globale».

I compagni e gli amici dell’Uni-
tà di Milano partecipano al do-
lore di tanti per la morte di

RODOLFO PAGNINI
che fu redattore e caposervizio
dell’Unità dal dopoguerra, ma-
estro di giornalismo per molti,
uomo intelligente e colto, ap-
passionato musicologo, com-
mentatore ironico dei fatti della
vita.

Milano, 13 dicembre 2006

SAEB EREKAT Il primo consigliere di Abu Mazen: lanceremo la sfida ad Hamas, l’unica via per uscire dallo stallo è quella del voto anticipato

«Noi palestinesi siamo con Prodi, sì alla forza di pace»

Una sostenitrice di Pinochet durante i funerali Foto Ap

INGHILTERRA

Serial killer
fa strage
di prostitute

PIANETA

ISRAELE

Olmert finisce
sotto accusa per
la gaffe nucleare

L'ex dittatore etiopico Mengistu
HaileMariam,69 anni, cheguidò
unagiuntamilitaremarxista leni-
nista tra il '77 ed il '91, è stato di-
chiarato colpevole, in contuma-
cia, dall'Alto Tribunale Federale
etiopico di genocidio, omicidio,
arresti arbitrari, e sequestro di be-
ni. Una sentenza che prevede la
pena di morte. La notizia il ditta-
tore, noto anche come «Negus
Rosso»,e«MacellaiodiAddis»,de-
veaverlaappresadalsuoesiliodo-
rato di Harare, dove quando il
suo regime fu rovesciato, nel '91,
trovò rifugio. Accolto a braccia
aperte dal suo vecchio compa-
gno, il presidente dello Zimba-
bwe Robert Mugabe - ma anche
Washingtonloaiutòadabbando-
nare il Paese - e guardato a vista
da quando nel '96 due persone
tentarono di ucciderlo. Harare ha
giàfattosaperechenonloestrade-
rà. La decisione non è stata co-
munque presa all'unanimità: dei
tre giudici uno ha espresso voto
contrario. Adesso gli avvocati
hannododici giorni di tempo per
presentare circostanze attenuanti
e il 28 dicembre si terrà la prossi-
ma udienza di questo processo
fiume - è durato dodici anni - in
cui potrebbe essere emessa la sen-
tenza.
Il verdetto fa particolare riferi-
mento al cosiddetto periodo del
«terrore rosso», tra il '77 ed il '78,
quando si valuta che circa
100.000 persone furono uccise.
Ma non solo a quello: tutti e 17
gli anni di dittatura furono feroci.
Tra le prime vittime regime di

Menghistu, lo stesso Negus che
guidava il più antico impero del
mondo. Secondo quanto tutti ri-
feriscono, fu strangolato nel suo
letto dal segretario di «fiducia» ed
il suo corpo fu sepolto sotto una
delle tante latrine del palazzo im-
periale. Ma l'ex dittatore nega, di-
ce che morì di vecchiaia. La ditta-
turadiMenghistusidivide indue
periodi: la presa del potere nel
'74, ed un vero e proprio sangui-
noso colpo di stato nel febbraio
del '77, in cui si accentua dram-
maticamente la sanguinosa re-
pressione.Bastavapocoperscom-

parirepersem-
pre; e la dispe-
razionespinge-
va molte, mol-
tissime, perso-
ne ad accusar-
nealtrepercer-
care di salvar-
si. Spesso i pri-
gionieri veni-
vano torturati
a morte e tal-
voltai lorocor-

pi erano gettati nelle strade. La
grandemaggioranzadegliarresta-
ti è scomparsa nel nulla.
A rovesciare Menghistu fu un al-
tro giovane marxista leninista:
Meles Zenawi, ancora al potere.
Cheperò ha saputo riciclarsi poli-
ticamente ed è divenuto alleato
strategico di Washington nella
lotta al terrorismo in quella parte
dell'Africa. Ma anche lui è dura-
mentecontestatoperderiveauto-
cratiche: sanguinose repressioni,
e galere piene di oppositori.

Etiopia, Menghistu
reo di genocidio
L’ex tiranno condannato in contumacia
Vive nello Zimbabwe, sfuggirà alla pena

Un Cile ancora diviso
per l’ultimo saluto
all’ex dittatore Pinochet
Funerali alla Scuola Militare. Fischiata la ministra
della Difesa. Tensione nelle strade di Santiago

«A Gaza regna il caos
è sotto gli occhi di tutti
che l’attuale governo non
è in grado di dare risposte
alle aspettative della gente»

Fuori dalla Scuola
circa 15mila persone
festeggiavano la fine
di Pinochet. Data alle
fiamme una bara finta

LONDRA Orrore senza fine a
Ispwich, nel Suffolk: con la sco-
perta di altri due cadaveri di don-
nesalea5 ilnumerodi prostitute
uccisedaquello cheormai nonsi
puònonconsiderareunserialkil-
ler che si accanisce contro le ra-
gazzeda marciapiede. I due cada-
veri sono stati trovati a poca di-
stanza uno dall'altro a Levin-
gton, un villaggio qualche chilo-
metro a sud di Ipswich. Da lune-
dì gli agenti continuavano setac-
ciare leacque di torrenti. Il «killer
delle prostitute» ha colpito anco-
ra, e le nuove vittime sono Paula
Clennel e Annette Nichols.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ «Israele ha già detto varie volte
che non sarà il primo Stato a intro-
durre le armi nucleari in Medio
Oriente...Questa era, è, resta la no-
straposizione». DaBerlino- dove ieri
ha incontrato Angela Merkel - Ehud
Olmertcercadiporrefineallatempe-
sta politica scatenata dalla sua «gaf-
fe» sul nucleare. Il premier israeliano
rettifica dopo che l’altro ieri in alcu-
ne sue affermazioni durante un’in-
tervista tvaveva incluso Israele in un
elencodiPaesi chedispongonodiar-
mi nucleari. Olmert aveva detto:
«Israele non minaccia nessuno.
L’Iran minaccia apertamente, pub-
blicamente e esplicitamente di can-
cellare Israeledalle cartegeografiche.
Visto che (l’Iran) aspira all’arma nu-
cleare, possiamo dire che si tratta di
unaminacciaallo stesso livellodipa-
esi come Francia, Usa, Russia e Israe-
le?».Unadomandaretoricacheèsta-
ta lettacomeunaconfermaindiretta
alfattocheIsraeleavrebbel’armanu-
cleare, un fatto che ufficialmente
non è mai stato confermato dagli
israeliani. «Lapsus nucleare!», han-
noesclamato ieri inprimapaginasia
Maariv sia Yediot Ahronot, i princi-
paliquotidiani del Paese, che si sono
interrogati se la fine di decenni di
ambiguità nucleare israeliana sia sta-
ta progettata a tavolino da Olmert
dopo approfondite riflessioni, o se
sia stata dovuta a una banale disat-
tenzione.
La minaccia nucleare iraniana, i rap-
porti con la Siria, la situazione in Li-
bano e nei Territori palestinesi: è un
Medio Oriente a 360 gradi quello su
cui ilpremier israeliano siconfronte-
rà oggi con Romano Prodi nella visi-
ta, breve, ma intensa - che compirà a
Roma.Amarcare l’avviodellamissio-
ne di Olmert nella capitale sarà una
breve,masignificativa tappa in Vati-
cano per un’udienza con Benedetto
XVI. Con Prodi l’appuntamento è
fissatoaVillaMadama. Olmert salirà
quindi al Colle dal presidente Gior-
gio Napolitano e poi avrà colloqui
con i vicepremier Massimo D’Alema
eFrancescoRutelli, e il leaderdell’op-
posizione Silvio Berlusconi.  u.d.g.

■ / Addis Abeba

■ di Leonardo Sacchetti
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Speciale più linea

CHILI DI TROPPO?
UN SEGRETO

SEMPRE IN TASCA!
Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d’ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 

Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 

preziosi alleati della linea.
Un Italiano su tre è in sovrappeso, una
donna su due ha problemi di ritenzione
idrica: queste sono le conseguenze di stili
di vita scorretti. Alimentazione disordinata
e veloce, stress, vita sedentaria influiscono
sempre più negativamente sul nostro orga-
nismo e si manifestano esteriormente con
qualche chilo di troppo là dove non vor-
remmo vederli, giro vita in particolare. 
Per non parlare degli inestetismi cutanei
meglio conosciuti come “pelle a buccia
d’arancia” o cellulite che tutti gli anni cer-
chiamo di sconfiggere con “magri” risulta-
ti. Proprio pensando a queste problemati-
che, Kilocal ha messo a punto due nuovi
prodotti, Kilocal Program221 e Kilocal
Drink che, associati ad un regime ipocalo-
rico controllato ed esercizio fisico, possono
aiutarci a mantenere il peso forma e toni-
ficare glutei e gambe.
Kilocal Program221 combatte i grassi
superflui favorendo il controllo del peso,
grazie ai suoi principi naturali.
Kilocal Drink drena e depura l’organismo in
modo naturale.
I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine di
gradevole sapore e agiscono in sinergia
con l’acqua dove devono essere diluiti. 
A casa, in ufficio o semplicemente passeg-
giando, quante volte portiamo con noi una
bottiglietta d’acqua perchè bere fa bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con Kilocal
Program221 e Killocal Drink è meglio. 
Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia.

Richiedi gli originali
Kilocal Program221 e Kilocal Drink

AL TUO FARMACISTA

DA POOL PHARMA IN FARMACIA

La salute viene integrando.
Prodotti specifici e il consiglio del farmacista: l’abbinata vincente.

MULTIMIX
Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato.

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre
assumiamo in quantità adeguata.
Quando serve, MG.K VIS MULTI-

MIX, il multivitamini-
co-multiminerale com-
pleto e bilanciato con
tutte le Vitamine e i
Sali Minerali utili per
il corretto funziona-
mento dell’organi-

smo. MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido
aiuto per stimolare il sistema immunitario, ad esem-
pio durante le cure antibiotiche, e reintegrare i
nutrienti persi con le diete ipocaloriche. In busti-
ne al gusto arancia e in compresse. 

VITAMINA C
Energetico protettivo che difende l’organismo.

Tutti sanno che gli agrumi sono
ricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno
che le arance di
Sicilia sono una
vera “forza della
natura” per le loro
straordinarie proprietà. 
MG.K VIS VITAMINA C

sfrutta questo valore aggiunto naturale: infatti contiene R.O.C.
(Red Orange Complex) estratto dalle arance rosse di Sicilia che

potenzia l’azione antiossidante e protettiva
della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema
immunitario per prevenire i malanni di

stagione, contrasta il precoce invecchia-
mento della pelle e riduce i danni cellu-
lari causati da fumo e inquinamento.
MG.K VIS VITAMINA C con
R.O.C. è in bustine e compresse
effervescenti al gusto di arancia rossa.

MG.K VIS B
Energetico con tutta la forza 

delle Vitamine del complesso B.
Le Vitamine del complesso B, meno note ma
ugualmente impor-
tanti, favoriscono il
buon funzionamen-

to del metaboli-
smo e contribui-
scono a mantenere
giovani e sani il cuore, il sistema nervoso,
la pelle, i capelli e i muscoli. 
MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza
e l’energia delle Vitamine del complesso
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 
Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a

normalizzare le alterazioni che provocano
la sindrome premestruale e combatte nausea

e vomito frequenti in gravidanza. 
Disponibili in compresse pronte all’uso.

Lavoro, studio, sport, diver-
timento. Avete decisamente
troppe cose da fare per farvi
bloccare dai sintomi del raf-
freddamento, raffreddore, in-
fluenza, febbre. Allora, date
una mano al vostro organismo!

INFLU-PIRIN è un moder-
no immuno-integratore ricco di
componenti attivi naturali,
Echinacea, Spirea Ulmaria,
Salice, Timo, Vitamina C e
Zinco, particolarmente utili in
caso di stati influenzali con feb-
bre e ai primi sintomi di raf-
freddamento.

INFLU-PIRIN combatte i
malanni di stagione, allevia i sin-
tomi donando pronto sollievo, sti-
mola le fisiologiche difese immu-
nitarie dell’organismo riattivando-
le “dall’interno”. Inoltre grazie a
Magnesio e Potassio, ripristina la
corretta quantità di liquidi e Sali
Minerali perduti.  

INFLU-PIRIN è oggi disponi-
bile in bustine da sciogliere in
acqua fredda o calda da preparare
come punch e in pratiche com-
presse effervescenti con Propoli,
che fanno bene anche alla gola. 

Li trovate in Farmacia.

Mantenersi in forma è dif-
ficile, soprattutto davanti alle
succulente tentazioni della
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce-
dersi anche qualche peccato
di gola: con Kilocal , “la
compressa del dopo pasto”,
un aiuto per tenere sotto con-
trollo le calorie in eccesso
prima che si depositino sotto
forma di grassi. 

Due compresse dopo un
pasto occasionalmente abbon-
dante, insieme a una dieta
ipocalorica e all’attività fisi-
ca, aiutano a concedersi qual-
che peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce
la digestione, contrasta quel
fastidioso senso di gonfiore
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan-
do le funzioni dell’intestino. 
Kilocal lo trovi in Farmacia!

INTESTINO PIGRO?
Riattivatelo con 

Kilocal Buonafibra
la nuova fibra liquida pronta da bere.

Ai primi sintomi di raffreddore cosa fare?

MEGLIO PREVENIRE
CHE CURARE!

INFLU-PIRIN l’immuno-integratore 
che combatte i malanni di stagione.

Buono
anche caldo.

Novità

Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia!

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI
Una ricarica di vitalità e salute.

“ la compressa del dopo pasto”

KILOCAL
Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri.

NON RINUNCIARE 
AI PIACERI DELLA TAVOLA!

S e avete difficoltà a prendere
sonno e il riposo notturno fa
a “pugni” con il vostro cusci-

no non preoccupatevi la ricerca
scientifica ha individuato nella
carenza di Melatonina, sostanza
ormonale prodotta di notte da
una ghiandola del cervello, una
delle cause alla base di questo
problema di cui soffre circa un
terzo della popolazione italiana. 
La vita stressante e le preoccupa-
zioni di tutti i giorni, l’abuso di far-
maci, la menopausa e per chi viag-
gia l’effetto “jet lag” sono alcune
delle ragioni o stili di vita che sem-
pre più frequentemente causano
disordini nel ritmo sonno/veglia. In
queste particolari situazioni l’as-
sunzione di Melatonina, può nor-
malizzare i ritmi sonno/veglia, per
aiutarvi a “ricaricare” l’organismo 
e rifornirlo di nuova energia per
migliorare la qualità della vita: non
a caso è stato coniato un detto che
“una buona notte è un ottimo
giorno”.

Oggi in Farmacia c’è Melatonina
Gold la prima Melatonina in com-
presse a effetto fast e slow relea-
se “rapido e lento rilascio”.
L’originale compressa a due stra-
ti, bianco a rapido rilascio per-
mette di riposare presto e bene,
colorato a lento rilascio prolunga
l’effetto relax.
Con Melatonina Gold il riposo
non sarà più un problema e la
sensazione di tensione dovuta
alla stanchezza rimarrà un ricordo
del passato. 

NUOVO
DALLA RICERCA
“L’OROLOGIO 

DELLA NOTTE”

Un ormone naturale 
che migliora

la qualità del sonno
e quindi della vita.

MELATONINA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Quante persone oggi soffrono di pigrizia intestinale? Un fasti-
dioso problema legato principalmente alle nostre abitudini alimen-
tari e alla vita sedentaria che conduciamo.

Oggi in farmacia potete trovare Kilocal Buonafibra, la nuova
fibra liquida pronta da bere arricchita con Aloe Vera, per migliorare
la funzionalità intestinale e depurare l’organismo da scorie e tossine. 

Kilocal Buonafibra contiene un concentrato ad alto contenu-
to di fibra vegetale estratta dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge un’azione prebiotica, ossia favori-
sce la crescita dei batteri benefici, naturalmente presenti nell’inte-
stino. Inoltre, grazie alla sua capacità di assorbire acqua, aiuta a

generare un senso di sazietà e a indurre i
movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile anche per
limitare l’assorbimento delle calorie,
perché rallenta l’assimilazione dei
nutrienti. In più, l’Aloe svolge
un’azione depurativa e stimolante

delle difese immunitarie. 
Kilocal Buonafibra è la

fibra liquida buona da bere e
facile da assumere, grazie al
pratico tappo dosatore: basta-
no 30 ml la sera prima di dor-
mire, per favorire la funziona-
lità intestinale. 

Mentre per facilitare il con-
seguimento di una sensazione
di sazietà, bastano 15 ml prima
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riatti-
va l’intestino e mette in moto il
benessere!

SU quello

BUONO

CATTIVO
GIÙquello

E il cuore ringrazia.

Il modulatore
del colesterolo.

Novità
pronti da bere

DaDa

IN FARMACIAIN FARMACIA

MG.K VIS
RICARICA PLUS

il tonico-energetico in caso di debolezza
generale e inappetenza.

A chi non è capitato di
sentirsi occasionalmente
debole, stanco, giù di tono e
magari anche inappetente?

Durante questi “periodi
no”, meglio agire subito
piuttosto che lasciare fare al
tempo. 

MG.K VIS RICARICA PLUS è un tonico-ener-
getico a base di Creatina, Amminoacidi, Sali Minerali

e Vitamine che può essere particolar-
mente utile per rinforzare le biodifese
dell’organismo e favorire un pronto
recupero e la voglia di fare. 

Disponibile in bustine monodose
da sciogliere in acqua, al gradevole
gusto arancia.

Milioni di Italiani, con livelli di
colesterolo nel sangue tendenti
al rialzo, vivono nel timore delle

conseguenze potenzialmente allarmanti
cui questa condizione può dar luogo. 
Considerato tout court come un “killer
silenzioso delle arterie”, in realtà il cole-
sterolo svolge funzioni insostituibili per il
delicato equilibrio del nostro organismo. 
Guai se non ne disponessimo in quantità
adeguata e, grazie a specifici carrelli tra-
sportatori LDL e HDL, non circolasse
regolarmente in direzione delle cellule di
cui si compongono i nostri organi!
A patto, però, che non diventi troppo

invadente fino a superare i livelli di
attenzione, 200 mg/dl o, quel che è peg-
gio, che non si depositi sulle pareti arte-

riose senza essere immediatamente
rimosso. Questo succede quando si alte-
ra il corretto equilibrio fra LDL, colestero-
lo “cattivo” e HDL colesterolo “buono”. 
Grazie a MODUL COL il “modulatore”
del colesterolo, novità a base di principi
attivi naturali selezionati, che ha fatto il
suo recente esordio in Farmacia, oggi è
possibile con l’aiuto di un trattamento
semplice “tenere a bada” il colesterolo
“cattivo” per favorire il mantenimento
del giusto equilibrio. 
MODUL COL è disponibile in flaconci-
ni pronti da bere, uno al giorno lontano
dai pasti al gradevole gusto di melogra-
no, MODUL COL è consigliato per un
trattamento di 2/3 settimane da ripetere
preferibilmente dopo 1-2 mesi. 
Un consiglio importante: i migliori risul-
tati potrete ottenerli abbinando al tratta-
mento MODUL COL uno stile di vita
controllato nell’alimentazione, che deve
privilegiare la scelta di cibi poveri di
grassi animali, e improntato ad una sana
attività fisica.

COLESTEROLO IN  AUMENTO?
SE LO “MODULI”

TORNA AD ESSERE UN AMICO!
Oggi nelle Farmacie italiane è disponibile MODUL COL

un nuovo trattamento naturale per modulare il colesterolo.



Montezemolo vuole salari legati ai risultati
«Meno contributi e meno oneri sugli straordinari». La produzione industriale sale del 6,5% in un anno

PRODUZIONE & PRODUTTIVITÀ «Dob-

biamo incoraggiare a 360 gradi l’impegno di

chi lavora e di chi produce». Da Torino il presi-

dente di Confindustria, Luca Cordero di Mon-

tezemolo, nel corso

della premiazione de-

gli «Awards for excel-

lence», ritorna su un

suo cavallo di battaglia: legare
sempre più i salari alla produttivi-
tà.Chiedeche«sianopremiati i la-
voratori che contribuiscono a far
crescere le imprese, che condivi-
donoconnoi leansiee le incertez-
ze del rischio». «Vogliamo condi-
videre - dice - i risultati che si ot-
tengono, con più salari legati al ri-
sultato, con meno imposte e me-
no contributi sugli straordinari».
Un risultato, nel frattempo, è arri-
vato, con un deciso aumento del-
la produzione industriale a otto-
bre: rispettoasettembreè inrialzo
dello0,6%edel6,5%rispettoaot-
tobre 2005. Lo comunica l’Istat,
precisando che l’indice della pro-
duzione corretto tenendo conto
dei giorni lavorativi (ad ottobre ce
n’èstatounoinpiùrispettoall’an-
no scorso) ha registrato un au-
mento tendenziale del 3,7%. Nei
primi dieci mesi del 2006 l’indice
risulta in aumento del 2%.
Un dato che fa particolarmente
piacerealMontezemolopresiden-
teFiat: ancorauna volta schizza la
produzione di auto, cresciuta del
15,4% rispetto all’ottobre 2005.
L’industria, insomma, ha ripreso
aviaggiare.Lodiconoidati, losot-
tolinea Montezemolo («se c’è una
ripresa, è tutta basata sulle impre-
se, sulla produzione industriale,
sull’esportazione»), lo spiega an-
cheCarlaCantone,segretariacon-
federale Cgil, che parla di «inver-
sionedi tendenza,grazieancheal-
le scelte e ai progettidel governo e
del ministro Bersani innanzitut-
to». «Adesso si tratta di continua-
resullastradadellaqualitàper ren-
deresemprepiùcompetitivoilno-
stro sistema industriale. D’altra
parte,ci vorràdel tempo per rime-

diareai disastri ereditatidal gover-
no precedente».
Il leader degli industriali, intanto,
continua a parlare dei lavoratori
che come gli imprenditori, dice,
«fannoparteapienotitolodell’Ita-
lia che produce, che si impegna,
che crea ricchezza». Ancora: «Noi
condividiamo la scelta di contra-
stare evasione e elusione fiscale,
ma dobbiamo avere la certezza
chelerisorserecuperatenonvada-
no ad alimentare il pozzo senza
fondo della spesa pubblica. Devo-
no essere restituite a chi oggi paga
troppe tasse, le imprese e i lavora-
tori dipendenti». Un colpo al cer-
chioe uno alla botte.Dopo l’aper-
tura al governo, la stoccata: la ri-
presa, dice Montezemolo, non è
stata certo portata da un Paese co-
sì diviso, dove non c’è coraggio di
fare scelte strutturali.
Di fatto la ripresa c’è, con una cre-
scita della produzione industriale
oltre le aspettative, anche se se-
condoglieconomistinonavràun
impatto significativo sull’anda-
mento del pil nell’ultimo trime-
stre 2006. La crescita dell’Italia
quest’anno, insomma, non andrà
oltre l’1,7-l’1,8%.
D’altronde, il calo del prezzo del
petrolio ha liberato risorse a favo-
re della spesa delle famiglie: già il
dato sul pil del terzo trimestre ha
evidenziato una buona perfor-
mance dei consumi (+0,4% su tri-
mestre), risultato ribadito dal
+2,2% mensile della produzione
industriale di beni di consumo.
Vediamo nel dettaglio i dati Istat:
su base annua, gli incrementi più
marcati si sono avuti nel settore
degliapparecchielettriciedipreci-
sione (+11,7%), del tessile e abbi-
gliamento (+9,7%), del metallo e
prodotti in metallo (+8,5%) e dei
mezzi di trasporto (+4,8%). Le va-
riazioni negative più ampie nei
settori raffinerie di petrolio
(-6,2%),estrazionedimineralie le-
gno e prodotti in legno (entrambi
-2,6%), pelli e calzature (-2,5%).

■ di Felicia Masocco / Roma

Salvare Alitalia e riorganizzare gli aeroporti
Il ministro Bianchi: in Europa solo l’Italia ha cento scali. «Magari per la compagnia ci fosse Marchionne»

RIORDINO Nel Paese dei

cento aeroporti prova a fare

un po’ d’ordine il piano di

riassetto del trasporto ae-

reo presentato dal ministro

Alessandro Bianchi ai colle-

ghidigovernoedaquesti accetta-
to come base per un disegno di
leggedelega. La riformaèunaltro
aspetto del dossier Alitalia, o me-
glio, la crisi della ex compagnia di
bandieraèstata lacartinaditorna-
sole di quanto non va nella no-
stra rete. Otto i punti del piano il-
lustrato ieri mattina al consiglio
dei ministri e nel pomeriggio a
Bruxelles. Spicca il riordino degli

aeroporti una «che in Italia sono
troppi,quasi100comenonavvie-
ne in nessun altro paese d’Euro-
pa, e dei quali non capiscono i
ruoli», ha spiegato il ministro. Sa-
ranno classificati come nazionali
(per collegamenti intercontinen-
tali), regionali (per le rotte euro-
pee e a medio raggio), e city air-
port (collegamentinazionaliotu-
ristici).Alcuniaeroportipotrebbe-
ro vedersi declassati in regionali
conlaconseguenzachelecompa-
gnie low cost dovrebbero emigra-
re altrove. Altro nodo al pettine,
la sceltadell’hubtraRoma-Fiumi-
cino e Milano-Malpensa. Il mini-
stro un’idea ce l’ha: «A Malpensa
c’è lanebbia tremesi l’anno,deve
costruire la terza pista, non ha le
infrastrutture che la collegano a

Milano», insomma, «non ci vuo-
le atterrare nessuno», «occorre
trovargli un suo ruolo». La scelta
dell’hub spetterà al vettore che
«non credo butterà alle ortiche
un investimento come quello di
Malpensa». Altro punto affronta-
to, quello dei sistemi di controllo
visto che oggi l’Enac può fare as-
sai poco nei confronti delle gran-
dicompagnieaereeedelle società
che gestiscono gli aeroporti. Il

suo ruolo verrà rafforzato, anche
con poteri sanzionatori. E una
messa a punto viene anche per il
sistemadelleconcessionidegliae-
roporti, che si ottengono per ben
40 anni e senza troppi controlli.
Compagnie aeree e società di ge-
stione aeroportuale sono anche i
soggetti che decidono gli slot,
cioè le fasce orarie di decollo e at-
terraggio, fondamentali nella po-
liticadel trasportoaereo,«noi -ha
detto ilministro -vogliamoripor-
tare la gestione delle fasce fra le
prerogative della mano pubbli-
ca». Ed è proprio il «recupero di
un ruolo attivo di indirizzo e di
controllo da parte del governo» il
filo che lega le misure previste.
C’èpoi la spinadella revisionedei
contratti e delle procedure per la
proclamazione degli scioperi in
uncompartochecontaunaventi-

na di sigle sindacali.
Il riassetto del sistema precede di
qualche giorno poco la scelta del-
l’advisor per la privatizzazione di
Alitalia, «avverrà in questa setti-
mana», annuncia il ministro, do-
podiché si procederà con il ban-
do di gara che verrà pubblicato in
gennaio e darà il via alla cessione
del 30,1% del pacchetto aziona-
rio in mano al Tesoro e dopo al-
l’opa totalitaria da parte di chi ac-
quisterà. Nelle indiscrezioni quo-
tidiane c’è chi resiste nella rosa
deipossibilicompratoriechimol-
la. Quanto alle redini il ministro
deiTrasporti levedrebbebenenel-
le mani di Sergio Marchionne,
l’amministratore delegato della
Fiat della rinascita.
«Glielo ho detto ridendo e lui ha
rispostoridendo.Macredostiabe-
ne dove sta».

La Federal Reserve ha deciso di lasciare i
tassi di interesse Usa invariati al 5,25% per
la quarta volta consecutiva. L'istituto non
ha tuttavia ancora decretato la fine del ciclo
di strette monetarie iniziato nel giugno del
2004 e interrotto dopo 17 rialzi nel giugno
di quest'anno e non ha escluso l'adozione
di ulteriori manovre restrittive in futuro.
Secondo la Fed l'economia americana ha
rallentato il passo a causa «del
raffreddamento del mercato immobiliare».

L'integrazione di Toro in Generali avverrà
senza licenziamenti e trasferimenti forzati.
Lo prevede l'accordo quadro siglato ieri in
serata dai vertici delle due compagnie e dai
sindacati per gestire il processo di
integrazione. Questi ultimi hanno ribadito
la loro contrarietà alla decisione
dell'Antitrust che impone la vendita di
Nuova Tirrena, controllata di Toro. Ora sui
contenuti dell'accordo si pronunceranno
le assemblee dei lavoratori.

KYOTO

Bersani: «Pronto
il piano italiano
per le emissioni di Co2»

■ È stato firmato ieri nella sede della giunta re-
gionaledelVeneto l’accordosullachimicaaPor-
to Marghera. L’intesa è stata siglata dai rappre-
sentanti di Regione, Provincia e Comune di Ve-
nezia, oltre che dai rappresentanti di Cgil Cisl e
Uil e di Unindustria Venezia.
Inbaseall’accordo-comehasottolineatolostes-
so presidente della giunta regionale, Galan, che
ha parlato di «nobile compromesso» - si aprono
le prospettive per una «chimica pulita», per la
bonifica delle aeree e per l' avvio di produzioni
più avanzate.
Secondo il sindaco, Massimo Cacciari, «La tem-
pistica per la realizzazione dell’accordo è legata
alle
autorizzazioni, che devono arrivare subito; da
parte dell'impresa, c'è l'impegno a cominciare
immediatamente gli investimenti».
Per i lavoratoridellaDowChemical,dunque,do-
po mesi di tensioni, di manifestazioni e di scio-
peri, si profila la soluzione dei problemi occupa-
zionali. Sempreche gli investimenti partanoe le
autorizzazioni arrivino.

VENEZIA

Accordo in Regione
per la chimica
a Porto Marghera

USA, LA FEDERAL RESERVE
LASCIA INVARIATI I TASSI

Ultime ore per la fusione tra Autostrade
ed Abertis. La decisione definitiva
dovrebbe essere presa oggi anche se
tra le possibilità aperte c’è quella di un
rinvio. Nonostante le dichiarazioni,
tuttavia, appare abbastanza difficile
che l’operazione possa andare in porto

GENERALI, SENZA LICENZIAMENTI
L’INTEGRAZIONE CON TORO

■ di Laura Matteucci / Milano

Allarme debiti: una famiglia su cinque a rischio creditori
Emergenza sociale, secondo Adiconsum. Tra le cause la perdita del potere d’acquisto e campagne commerciali aggressive

Presentato ieri
al Consiglio
dei ministri
il piano di riassetto
del trasporto aereo

■ Ilpianonazionalediallocazionedelleemissio-
ni Co2 è «alla firma» e dunque «partirà» presto
perBruxelles.Èquantohaannunciato ilministro
per lo sviluppo economico Pierluigi Bersani - al
margine della presentazione del libro «La coope-
razione internazionale allo sviluppo», scritto da
VincenzoDeLucaeFedericoBonaglia -commen-
tando l’annuncio della Commissione europea
chehaavvertito l’Italiadel rischiodiesseredeferi-
ta alla Corte di giustizia europea per il ritardo che
sta accumulando nella presentazione del piano.
Dellaquestioneseneera parlato ierinel consiglio
dei ministri come ha riferito il minsitro dell’Am-
bienteAlfonsoPecoraroScanio.«Iproblemisono
stati superati e il ministro dello Sviluppo econo-
micoBersanihaassicuratoche il testodelprovve-
dimento sarà presentato alla Ue prima della riu-
nionedeiministri europei dell’Ambientedi lune-
dì prossimo». L’Italia ha approvato un piano di
emissione di 197 milioni di tonnellate gratuite e
12 milioni a pagamento, per un totale di 209 mi-
lioni di tonnellate. Il piano precedente era di 224
milioni.
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■ È una «emergenza sociale»
quella legata all'indebitamento
delle famiglie italiane di cui circa
il venti per cento rischia di non
poter più onorare prestiti e finan-
ziamenti ottenuti. È l'allarme lan-
ciato dall’Adiconsum nel corso di
un convegno su «Sovraindebita-
mento famiglie: emergenza socia-
le?».SecondoPaoloLandi, segreta-
rio dell’Associazione per la difesa
dei consumatori «è crescente l'in-
debitamento delle famiglie italia-
ne, circa un quinto è addirittura
in una situazione in cui non si è
più in grado di far fronte ai debi-
ti».
POVERIERICCHI Ildatopiùal-
larmante è che il sovraindebita-
mentononriguardapiùsolo le fa-

sce povere, ma sempre di più an-
che le famiglie del ceto medio im-
pantanate tra prestiti, mutui e ac-
quisti a rate. A fare male i conti so-
no soprattutto i dipendenti: «La
certezza di un'entrata fissa mensi-
le comporta un'eccessiva fiducia
nelleproprie possibilità di recupe-
ro finanziario tale da indurre que-
ste persone a non gestire in modo
oculato il proprio budget familia-
re» spiegano i ricercatori di Adi-
consum.
LE CAUSE Tra le cause Adicon-
sumrintraccia«unacambiatacul-
tura del risparmio, una perdita si-
gnificativa del potere d'acquisto,
unapoliticacommercialeaggressi-
va che in taluni casi è una vera e
propria istigazione al debito, so-

prattutto quando si propone uno
sconto su prodotti condizionato
all'acquisto tramite società finan-
ziaria». Tra le cause anche l'au-
mento del costo del denaro e un
aumento conseguente delle rate
dei mutui a tasso variabile.
GIOVANI A RISCHIO Dalla ri-
cerca emergeche sono numerosi i
giovani indebitati a causa di un
uso pocoresponsabile del denaro.
Seguono pensionati o uomini in
etàadultachehannopersoil lavo-
ro e separati o divorziati alle prese
con il raddoppio delle spese.
ICREDITORIPerquantoriguar-
da la scelta del creditore, l'80 per
centodel campione ha optato per
le banche e il 61,5 per le finanzia-
rie. Le cifre parlano di debiti con-

temporanei con più istituti: il 24
per centocon almeno tre (solo un
terzosiè limitatoaduno).Traicre-
ditori non di professione spicca-
no: amici e familiari (nel 18 per
cento dei casi), fornitori e liberi
professionisti (24,), loStatopertas-
see imposte (19,3), locatari (14,2),
gas/luce/acqua (24,1). Il debito
piùdiffuso(52,2percento)èquel-
lodel prestito (o finanziamento)e
del credito al consumo (l'acquisto
a rate). Seguono i mutui fondiari
(35,2) a cui si ricorre soprattutto
per l'acquisto della casa. Le «carte
revolving» vengono usate soltan-
to nel 15 per cento dei casi ma so-
no aumentate del 300% in cin-
queannisecondol'ultimorappor-
to Censis. L'1,8% ricorre alla ces-

sione del quinto dello stipendio.
LE CIFRE Quattro quinti del
campione contrae debiti che non
superano i 30 mila euro, ma uno
sudiecidichiaradiavernecontrat-
to per oltre 80 mila euro.
COMECAMBIARETralepropo-
ste formulate dall'Associazione
quella di creare uno strumento le-
gislativo che, spiega Landi, «con-
senta alle famiglie di ricontrattare
i debiti e renderli compatibili con
il reddito, una sorta di «concorda-
to con i creditori come per le im-
prese».PerLandisarebbe«unaleg-
ge del Parlamento che potrebbe
funzionare da deterrente contro
tutte quelle forme di «istigazione
al debito oggi molto diffuse nel
mercato».
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PROGETTI Un’altra volta Mirafiori. Dopo le

assemblee sindacali e i fischi, il convegno sul

destino di Mirafiori, il dibattito sul futuro del-

l’enorme area torinese, tre milioni di metri

quadri, che dal 1939

è stata anche la mag-

gior concentrazione

industriale del Paese

erestacomunquelapiùgrandean-
che se non la più moderna (quella
è, se mai, per la Fiat, Melfi). Una
parte, vuota ormai di lavorazioni,
calcolata come il dodici per cento
di Mirafiori, era stata ceduta dalla
FiatalComune,allaProvinciaeal-
la Regione, per settanta milioni di
euro, poco più di un anno fa (ago-
sto 2005), quando ancora gli oriz-
zonti di Sergio Marchionne erano
tempestosi. Proprio questa parte,
il “che fare” di quest’area grande
semicentrale legata a una storia
ma anche a un presente industria-
le,per ragionidiconfine, sonoil te-
ma del convegno, oggi a Torino
(alMirafioriMotorVillage, inpiaz-
zaCattaneo9,organizzatodaUni-
credit Torino -Canavese e da Tori-
no Internazionale), conuna intro-
duzione di Giuseppe Berta, storico
dell’industria italiana e di Torino
industriale, la presentazione di
una ricerca condotta dall’istituto
Aaster guidata da Aldo Bonomi, il
sociologo economista dei distretti
industriali, insieme conBerta, con
una relazione di un banchiere mi-
lanese, Alessandro Profumo, am-
ministratore delegato di Unicre-
dit. Seguirà tavola rotonda suimo-
delli di sviluppo e la “governance”
(perchènoil“governo”?)dellatra-
sformazione, tra gli altri presenti
AlbertoBombassei,vicepresidente
diConfindustria, i sindacidi trecit-
tà (Chiamparino, ovviamente,
più Cacciari di Venezia e Pericu di
Genova) e il presidente della pro-
vincia di Milano, Penati. Manche-
rà la Moratti, milanese, che di
“governance”odi“governo”qual-
cosa dovrebbe pur saper dire, vista
l’alta quota di deindustrializzazio-
nedella suacittà.Mirafiorièunca-
soasè, originale, rispettoaPirellio
a Falck (per citare appunto esempi
milanesi), come insiste a dire la ri-
cerca di Berta e Bonomi, perchè
quella di Fiat non è stata una fuga
ma un ripiegamento, un ridimen-
sionamento, anche se in altri tem-
pi s’era intravisto il peggio. Fiat
continua a produrre automobili a
Mirafiori e Mirafiori continua a
rappresentare “industria”. «Allora
- spiega ilprofessor Berta - le strade
aperte sarebbero state due: la pri-
ma trasformare e riutilizzare, siste-
mare inquegli spazialtrecose,dal-
l’università al centro commercia-
le, la seconda saldare ciò che resta
(ed è tanto) di una grande econo-
mia novecentesca, industriale,
agliorizzontidiunaeconomiadel-

la conoscenza. Insomma innesta-
resulvecchioceppofordistaun’in-
dustriaattivatasoprattuttodalle ri-
sorse del sapere». Lo si legge nella
relazione introduttiva: «Mirafiori
non ha di fronte a sè il dilemma
dell’uscitadalloschemadellagran-

de industria. Quella che qualche
anno fa sembrava una prospettiva
magari pessimistica, ma altamen-
te realistica, va corretta nel senso
diunacoesistenzafra lagrandeim-
presa... e le nuove attività».
Fiat rimane,eglialtri trecentomila
metri quadri liberi andranno a so-
stenere e a confermare il carattere
industriale di Mirafiori. Da una
parte l’industria, dall’altra, secon-
do i progetti, le strutture didatti-
chee di ricerca delPolitecnico con
il corso di laurea in ingegneria del-
l’autoveicolo e il Centro del desi-
gn,«destinatiaconiugarsinatural-
mente con le attività business
oriented»,perunapiattaformadel-

la mobilità intelligente, che chiu-
de il cerchio. Lacatena immagina-
ta sarebbe Fiat, università, ricerca,
automobile,motori,design,picco-
la impresa. E di nuovo Fiat. Un di-
strettodentro ildistrettotorinesee
piemontese. Pressochè monocul-

turale. «Mirafiori industriale - ag-
giunge Berta - non ce la siamo mai
dimenticata e continuiamo a cre-
dere che un gruppo industriale,
forte, rinnovato lì debba esistere».
Lo pensa senz’altro anche il sinda-
co Chiamparino. A pensarla così è
anche Unicredit, che fa la parte
del lungimirante sponsor (con pi-
gliopolitico piùche bancario),ma
anche del tratto d’unione di un
nordovest troppe volte sacrificato
al nordest della propaganda. Co-
me se dovesse rinascere il triango-
lo industriale: «rilancio di forme
triangolari di partnership», si leg-
ge. Il problema sarebbe capire chi
ci metterà i soldi.

Lombardia locomotivadelPaese?
Unluogocomune,datoper scon-
tato troppo a lungo. In realtà vi si
consuma più di quanto si produ-
ce,cresce l’indebitamentodelle fa-
miglie, aumentano le crisi azien-
dalie il lavoroè semprepiùpreca-
rio. È il quadro tracciato dal li-
bro-bianco presentato ieri dal se-
gretariodiRifondazioneComuni-
sta, Franco Giordano, e dal capo-
gruppo in Regione, Mario Agosti-
nelli: «Il modello Formigoni sta
trascinando la Lombardia verso il
declino, verso l’esclusione dalle
aree più competitive d’Europa».
Secondo l’analisi - incui sonosta-
ti incrociati dati di piùcentri di ri-
cerca ed enti - sono molti gli indi-
catori di un fallimentare modello
di sviluppo: nel 2005 il Pil è sceso
dello 0,3% e la spesa per investi-
menti del 7,2% rispetto all’anno
precedente, mentre l’evasione fi-
scale contributiva è del 13,4%, in
media con quella nazionale an-
che se in regione il Pil supera il
21% del totale prodotto in Italia.
In parallelo, negli ultimi tre anni
l’indebitamento delle famiglie è
cresciuto del 16,7% ed i consumi
sono saliti del 14,9%.

Nonmenopreoccupante la situa-
zione industriale, che al momen-
to vede in stato di crisi ben 990
aziende, che occupano oltre
85miladipendenti, equasi25mi-
lioni di metri quadrati di aree di-
smesse: «Esemplare in tal senso il
caso di Arese - spiega Agostinelli -
che doveva diventare centro di
produzioni innovative, e invece
sarà preda della speculazione edi-
lizia».
Cala anche l’occupazione (fatta
eccezione per sanità e no profit
che dal 2002 hanno registrato
60mila nuovi addetti), mentre
unposto di lavoroogni 2,5è con-
trattualizzato in maniera atipica.
Sotto la soglia di povertà, secon-
do le stime della Caritas, si regi-
strano 436mila italiani e l’87,6%
degli 840mila immigrati presenti
sul territorio. Non sorprende,
dunque,chenelbilanciodellaRe-
gione Lombardia «solo lo 0,10%
sia destinato al lavoro» e che dei
61 milioni di euro stanziati per il
diritto allo studio «40 milioni va-
dano al buono scuola, 8 milioni
ai nidi privati e solo 4 milioni ai
pubblici». Infine, un prezioso in-
dicatore del sistema di potere co-
struito da Roberto Formigoni:
«Gli operatori della Compagnia
delleOperericevonoil30%dei fi-
nanziamenti del Fondo sociale
europeo».
Dure le conclusioni di Giordano:
«Il punto non è quale autonomia
e quali fondi destinare alla Lom-
bardia. Siamo contrari a questo
modello di sviluppo che porta al
declino e al degrado sociale».

Lo stabilimento Fiat Mirafiori Foto di Andrea Sabbadini
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Mirafiori, tra Cipputi e l’ingegnere
A Torino si discute il futuro di trecentomila metri quadri ceduti dalla Fiat
Che fare? Un’industria della conoscenza accanto all’industria dell’auto

Il modello Formigoni
frena la Lombardia
Investimenti in picchiata, indebitamento
record: la locomotiva d’Italia non corre più

Nel 2005 il pil è sceso
dello 0,3%
Agostinelli: stiamo
diventando sempre
meno competitivi

Giuseppe Berta:
«Come innestare
sul vecchio ceppo
fordista le risorse
del sapere»

■ di Oreste Pivetta

■ Gli «alfisti» statunitensi do-
vranno attendere ancora poco
più di un anno: la Casa del Bi-
scione tornerà sui mercati ame-
ricani con investimenti per
70-100 milioni di euro e co-
munque non prima della fine
del 2008, ancheperchè è in fase
di completamento la rete di
concessionari e assistenza. So-
no le previsioni del numero
unodi Fiat, SergioMarchionne,
illustratenelcorsodiun'intervi-
sta ad Automotive News.
«È altamente improbabile che
20mila auto l'anno possano di
per sè essere profittevoli perchè
ci sono i costi da sostenere per
costruire questi volumi», spiega
l'addelLingotto, inrelazioneal-
lastimedivenditadi20milaau-
toveicoli entro il 2010. L'opera-
zione Usa, «includendo tutti gli
elementi del rientro, del riposi-
zionamento del marchio, la
pubblicitàe ilmarketing di sup-
porto, costerà70-100milionidi
euro». Quanto alla rete dei con-
cessionari, «quella di Maserati,
la nostra base iniziale nel Nord
America, non è grande abba-
stanza». Per questa ragione, ag-
giungeMarchionne,«dagenna-
io 2007 inizieremo a cercare ul-
teriori dealer».
Grazie a Cnh, il colosso mon-
diale americano delle macchi-
ne agricole e movimento terra
del gruppo Fiat, le questioni su
supporto e distribuzione sono
più semplici. «Abbiamo abba-
stanzadepositi negliUsaper so-
stenere qualsiasi penetrazione
nel business auto. Questo sarà
fatto in modo relativamente fa-
cile». Quanto ai modelli, oltre a
159, Brera coupè e Spider in fa-
se di preparazione per i mercati
Usa,nonèesclusa in futuro l'of-
ferta di Junior e 149.

ALFA ROMEO

Nel 2008
di nuovo
negli Usa

■ Alfonso Iozzo ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica di
amministratore delegato di
SanPaolo Imi. Il consiglio di
amministrazione ha incarica-
to il presidente Enrico Salza
«di adottare gli opportuni
provvedimenti al fine di con-
sentire al direttore generale,
Pietro Modiano, di assumere
la gestione unitaria del grup-
po».
Alfonso Iozzo lascia lacarica di
amministratore delegato di
Sanpaolo Imi ma mantiene
quella di consigliere.
Iozzoharassegnatoledimissio-
nidallacaricadiamministrato-
re delegato con decorrenza da
domani, 13 dicembre, in vista
della prossima assunzione del-
la carica di presidente della
Cassa Depositi e Prestiti, ma
manterrà la carica di consiglie-
re di amministrazione del
SanPaolo Imi.
Alui ilconsigliodiamministra-
zione ha espresso il più vivo
ringraziamento per il lavoro
svolto per il gruppo nel corso
dellasuapermanenzaalSanPa-
olo Imi.
Le dimissioni di Iozzo non im-
pattano in alcun modo sulla
governance della banca che
nascerà il primo gennaio 2007
dalla fusione del SanPaolo in
Banca Intesa e che vedrà Enri-
co Salza presidente del consi-
gliodigestione,CorradoPasse-
ra amministratore delegato e
Pietro Modiano - del quale
non è previsto l’ingresso nel
consiglio di amministrazione
dell’istitutotorineseenemme-
no una sua nomina nel consi-
gli odi gestione del nuovo
gruppo - direttore generale vi-
cariodell'amministratoredele-
gato.

SANPAOLO IMI

Dopo Iozzo
gestione
a Modiano Il protagonismo delle donne per la politica

Hotel Royal
C.so Regina Margherita, 249

TORINO Democratici di Sinistra
Unione Regionale del Piemonte

Introduce Maria Grazia ARNALDO
Coordinatrice donne Unione Regionale DS

Saluto di Sergio SOAVE
Segretario Regionale DS

Conclude Mercedes BRESSO
Presidente Regione Piemonte

Sabato 16 dicembre 2006
ore 9 - 15

NON SENZA DI TENON SENZA DI TE

Conferenza Regionale
delle Democratiche di Sinistra

■ di Luigina Venturelli / Milano
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 28868 14,91 14,90 -0,53 77,93 453 8,38 14,98 0,4700 3175,09
Acegas-Aps 16501 8,52 8,52 -0,44 9,93 112 6,36 8,59 0,3200 467,36
Acotel 34125 17,62 17,61 -0,63 29,76 6 12,92 19,02 0,4000 73,49
Acq. Potab. 31131 16,08 16,00 - -5,37 0 15,84 17,61 0,1000 81,20
Acsm 4726 2,44 2,44 0,33 10,30 25 2,10 2,72 0,0700 114,41
Actelios 16818 8,69 8,71 -0,53 2,08 93 8,18 11,62 - 587,87
Aedes 11321 5,85 5,82 -0,73 7,34 242 4,59 6,25 0,1800 587,47
Aem 4694 2,42 2,42 -1,06 49,91 9867 1,62 2,46 0,0560 4363,31
Aem To 4827 2,49 2,49 -1,43 21,85 423 1,90 2,57 0,0335 1819,93
Aem To w08 1518 0,78 0,78 - 46,01 60 0,48 0,80 - -
Aerop. Firenze 37571 19,40 19,50 -0,05 40,74 2 12,74 20,79 0,1400 175,31
Alerion 956 0,49 0,49 1,33 11,42 1079 0,41 0,50 0,0050 197,50
Alitalia 1912 0,99 0,99 0,24 1,78 19918 0,74 1,28 0,0413 1369,50
Alleanza 19107 9,87 9,88 0,06 -6,08 3514 8,56 10,72 0,4550 8352,07
Amplifon 11507 5,94 5,95 -0,88 4,59 699 5,59 8,20 0,3000 1176,33
Anima 6022 3,11 3,12 2,13 0,91 487 2,40 3,52 0,1250 326,55
Ansaldo Sts 16795 8,67 8,68 2,81 - 1224 7,18 9,18 - 867,40
Art'é 15610 8,06 8,09 -1,04 -24,05 9 6,01 11,33 0,4000 28,86
Ascopiave 3754 1,94 1,91 - - 22890 1,94 1,94 - 428,83
Asm 7921 4,09 4,10 1,33 59,87 1963 2,53 4,12 0,0250 3167,68
Astaldi 10820 5,59 5,60 1,14 16,05 404 4,47 6,36 0,0850 550,00
Auto To-Mi 35668 18,42 18,41 -0,57 17,37 141 15,07 18,71 0,3000 1621,05
Autogrill 26819 13,85 13,88 0,43 19,75 1141 11,44 13,90 0,2400 3523,69
Autostrade 43256 22,34 22,14 -1,60 8,87 6349 20,11 24,30 0,3100 12772,04
Azimut H. 18577 9,59 9,57 -1,22 45,17 484 6,61 10,57 0,1000 1388,76

B
B. Bilbao Viz. 35279 18,22 18,22 - 19,61 0 14,88 19,50 0,1320 -
B. C.R. Firenze 4786 2,47 2,49 0,48 13,55 1585 2,07 2,80 0,0520 3408,36
B. Carige 7160 3,70 3,70 -0,72 29,69 841 2,85 4,05 0,0750 4433,96
B. Carige risp 7852 4,05 4,05 1,25 0,33 1 3,80 4,52 0,0950 711,04
B. Desio 14840 7,66 7,70 1,28 22,82 287 5,97 7,82 0,0830 896,69
B. Desio r nc 13194 6,81 6,75 -1,10 13,30 4 5,78 6,97 0,1000 89,96
B. Fideuram 9670 4,99 4,99 0,04 7,91 611 4,04 5,20 0,1700 4895,57
B. Finnat 1969 1,02 1,02 -0,20 -11,64 569 0,95 1,27 0,0130 369,05
B. Ifis 19969 10,31 10,30 0,11 3,43 13 9,73 13,55 0,2400 297,97
B. Intermobiliare 15856 8,19 8,20 -0,44 8,67 21 7,51 9,66 0,2500 1267,14
B. Intesa 10287 5,31 5,31 0,09 17,67 31336 4,27 5,58 0,2200 31960,82
B. Intesa r nc 10090 5,21 5,20 -0,91 23,45 4898 4,01 5,35 0,2310 4859,21
B. Italease 85835 44,33 44,01 -2,05 104,29 777 21,70 51,79 0,4900 3379,84
B. Lombarda 32307 16,68 16,68 -0,29 39,59 445 11,95 17,93 0,4000 5923,44
B. Profilo 4647 2,40 2,40 0,08 11,78 277 2,07 2,91 0,1470 300,61
B. Santander 26930 13,91 13,98 -0,11 24,56 1 10,52 14,36 0,1376 -
B. Sard. r nc 36539 18,87 18,78 -1,27 9,19 20 17,07 19,61 0,5000 124,55
B.ca Generali 17628 9,10 9,09 -0,46 - 186 8,73 9,15 - 1013,40
B.P. Etruria e L. 30454 15,73 15,72 -0,49 11,56 174 13,15 17,73 0,2200 848,30
B.P. Intra 26651 13,76 13,77 0,04 14,92 69 11,76 15,00 0,2000 727,76
B.P. Italiana 20424 10,55 10,55 0,23 43,66 6460 6,94 10,88 0,2750 7197,54
B.P. Milano 24864 12,84 12,95 0,62 37,76 1708 8,90 12,93 0,1500 5329,45
B.P. Spoleto 24134 12,46 12,50 0,79 14,62 21 9,71 13,11 0,4000 272,70
B.P. Verona No 40875 21,11 21,12 0,05 22,09 1932 17,29 23,49 0,7000 7923,18
B.P.U. Banca 39500 20,40 20,40 -0,34 9,42 1255 18,64 22,47 0,7500 7027,45
BasicNet 1766 0,91 0,91 0,57 76,36 235 0,52 1,47 0,0930 55,64
Bastogi 484 0,25 0,25 -0,60 -7,28 435 0,19 0,29 - 168,85
BB Biotech 108063 55,81 55,94 0,30 8,69 3 45,65 56,79 1,8000 -
Bca Ifis w08 8862 4,58 4,59 - 5,41 3 4,25 7,43 - -
Beghelli 1050 0,54 0,54 0,58 -10,13 299 0,50 0,67 0,0258 108,44
Benetton 26963 13,93 13,92 -0,28 45,08 521 9,60 15,52 0,3400 2543,76
Beni Stabili 2101 1,08 1,08 -0,09 33,75 4495 0,73 1,08 0,0240 1846,49
Biesse 30086 15,54 15,54 -0,42 129,28 45 6,78 15,61 0,1800 425,63
Bnl r nc 6616 3,42 3,41 -0,35 37,95 37 2,48 4,00 0,1248 79,27
Boero 31426 16,23 16,23 - 1,44 0 15,25 18,50 0,4000 70,44
Bolzoni 7879 4,07 4,08 1,29 - 116 3,02 4,07 - 104,52
Bon. Ferraresi 75185 38,83 38,79 0,21 18,13 2 32,85 39,52 0,1300 218,42
Brembo 17146 8,86 8,88 -0,42 38,06 161 6,14 9,16 0,2100 591,38
Brioschi 819 0,42 0,42 -0,99 1,41 696 0,34 0,49 0,0038 215,32
Brioschi w 115 0,06 0,06 - -9,45 5550 0,04 0,09 - -
Bulgari 21057 10,88 10,82 -0,89 14,38 1245 8,32 11,23 0,2500 3243,65
Buongiorno Spa 6984 3,61 3,60 -1,05 10,75 481 3,26 5,45 - 313,45
Buzzi Unicem 40565 20,95 20,96 0,67 58,15 203 13,25 21,91 0,3200 3289,50
Buzzi Unicem r nc 27989 14,46 14,49 0,86 56,90 58 9,21 14,69 0,3440 587,13

C
C. Artigiano 7133 3,68 3,71 0,76 9,97 67 3,24 3,82 0,1240 524,59
C. Bergam. 59463 30,71 30,84 0,03 20,15 3 25,56 32,36 0,9500 1895,63
C. Valtellinese 25789 13,32 13,37 0,47 16,66 185 10,27 13,54 0,4000 1211,65
Cad It 16472 8,51 8,46 0,38 -15,72 10 7,80 10,37 0,1800 76,39
Cairo Comm. 81323 42,00 41,87 -0,59 -14,41 6 34,37 53,23 3,0000 329,04
Caltagir. r nc 15490 8,00 8,00 - 14,24 0 7,00 9,26 0,1200 7,28
Caltagirone 15777 8,15 8,19 -0,16 12,46 5 7,12 9,44 0,1000 882,35
Caltagirone Ed. 12390 6,40 6,38 -0,98 -9,07 60 6,28 7,72 0,3000 799,88
Cam-Fin. 2811 1,45 1,45 0,35 -20,22 86 1,40 2,10 0,0300 533,89
Campari 14243 7,36 7,38 0,72 16,26 535 6,23 8,12 0,1000 2136,18
Capitalia 13430 6,94 6,91 -0,68 41,38 11123 4,91 7,31 0,2000 18001,70
Carraro 8022 4,14 4,16 0,07 20,65 24 3,43 4,29 0,1250 174,01
Cattolica Ass. 85738 44,28 44,33 0,29 1,37 184 39,25 49,12 1,5000 2098,48
Cdb Web Tech 6335 3,27 3,27 -1,27 21,34 575 2,05 3,60 - 332,29
Cdc 12286 6,34 6,51 6,92 -31,86 410 4,97 9,83 0,5600 77,82
Cell Therapeutics 2837 1,47 1,46 -0,41 -23,06 2990 0,95 1,93 - -
Cembre 11060 5,71 5,68 -0,51 20,74 12 4,72 6,31 0,1500 97,10
Cementir 12592 6,50 6,45 -1,38 30,37 199 4,99 7,15 0,0850 1034,76
Cent. Latte To 8630 4,46 4,50 - -0,42 0 4,10 4,62 0,0500 44,57
CHL 1517 0,78 0,78 -0,24 44,36 503 0,52 1,30 - 101,99
Ciccolella 4074 2,10 2,12 0,86 82,80 45 1,13 2,91 0,0516 25,25
Cir 4821 2,49 2,48 -0,72 11,31 1953 2,13 2,63 0,0500 1942,40
Class 2647 1,37 1,37 -0,22 -17,05 68 1,25 1,71 0,0100 126,61
Cobra 15428 7,97 7,78 - - 5190 7,97 7,97 - 167,33
Cofide 2130 1,10 1,10 -1,26 8,06 228 0,98 1,17 0,0150 791,13
Credem 21340 11,02 11,02 0,77 17,31 165 8,79 11,54 0,5000 3071,17
Cremonini 4668 2,41 2,42 0,67 21,72 228 1,97 2,44 0,2260 341,93
Crespi 1762 0,91 0,91 -0,32 7,11 16 0,85 0,97 0,0350 54,61
Csp 2606 1,35 1,36 3,27 25,79 1255 0,86 1,35 0,0500 44,77

D
Dada 32243 16,65 16,65 1,06 19,94 31 13,56 19,80 - 265,90
Danieli 24554 12,68 12,70 -1,02 100,55 347 6,32 12,95 0,0800 518,39
Danieli r nc 16193 8,36 8,42 -1,15 78,93 439 4,48 8,66 0,1007 338,07
Data Service 10105 5,22 5,21 -0,76 1,77 7 4,84 7,40 0,5200 26,19
Datalogic 13378 6,91 6,98 0,71 10,90 138 5,45 7,55 0,2200 439,06
Datamat 19159 9,89 9,89 -0,05 1,67 1 9,43 9,91 0,1950 280,61
De' Longhi 8754 4,52 4,57 0,82 96,39 176 2,30 4,61 0,0200 675,89
Digital Bros 7685 3,97 3,95 -1,05 -8,78 17 3,77 4,51 0,0800 56,01
Digital M. Techn. 105023 54,24 54,71 1,16 70,46 20 30,55 55,33 - 610,23
Dmail Gr. 20753 10,72 10,75 -0,55 19,02 31 7,93 11,26 0,1000 81,99
Ducati 1835 0,95 0,95 0,87 35,33 2375 0,57 0,95 - 303,92

E
Ed. Espresso 7774 4,01 4,01 0,05 -9,65 1113 3,91 4,68 0,1450 1742,77

Edison 3578 1,85 1,87 -0,27 8,26 4063 1,49 1,90 0,0380 7692,36
Edison r 4269 2,21 2,20 -0,86 21,44 134 1,61 2,25 0,2180 243,86
Edison w07 1914 0,99 1,00 - 17,70 121 0,67 1,11 - -
Eems 11676 6,03 5,99 -1,63 - 525 5,75 11,19 - 254,06
El.En 54041 27,91 27,93 -0,36 -8,46 9 24,83 34,60 0,5500 131,08
Elica 10580 5,46 5,50 0,31 - 475 5,46 5,90 - 346,00
Emak 9466 4,89 4,92 0,47 1,90 90 4,58 5,57 0,1500 135,20
Enel 15051 7,77 7,82 0,73 16,21 50657 6,53 7,86 0,6300 48005,09
Enertad 6517 3,37 3,38 1,05 16,15 146 2,37 3,47 0,0207 319,36
Engineering I.I. 64071 33,09 33,09 -0,06 3,08 7 28,16 36,96 0,3600 413,63
Eni 48213 24,90 24,94 0,24 5,29 18350 21,80 25,05 0,6000 99733,44
Erg 34055 17,59 17,70 -0,52 -14,50 992 14,93 25,30 0,4000 2643,83
Ergo Previdenza 9507 4,91 4,92 0,31 -5,14 35 4,09 5,52 0,1740 441,90
Esprinet 28091 14,51 14,52 -0,36 56,91 122 9,25 17,53 0,1100 760,28
Euphon 14106 7,29 7,31 -0,99 -20,38 12 6,50 9,29 0,6000 52,01
Eurofly 9780 5,05 5,05 -1,39 -19,57 279 2,19 6,34 - 67,46
Eurotech 17864 9,23 9,28 1,58 28,87 653 5,96 11,86 - 317,90
Eutelia 11389 5,88 5,87 3,46 -19,70 339 4,94 7,83 - 384,79
Exprivia 1755 0,91 0,91 0,85 -18,10 74 0,79 1,25 - 30,76

F
FastWeb 78864 40,73 40,82 -0,10 6,03 603 28,59 42,42 3,7700 3238,36
Fiat 27263 14,08 14,10 0,13 89,07 6283 7,45 15,12 0,3100 15378,83
Fiat priv 22800 11,78 11,81 1,09 96,77 156 5,98 12,80 0,3100 1216,27
Fiat r nc 25859 13,36 13,39 0,43 100,80 143 6,64 14,40 0,4650 1067,24
Fiat w07 112 0,06 0,05 - -68,12 35476 0,02 0,23 - -
Fidia 9447 4,88 4,84 -0,27 4,54 25 3,98 5,28 0,1400 22,93
Fiera Milano 17306 8,94 8,93 - 0,70 18 8,36 9,42 0,3000 302,92
Fil. Pollone 1784 0,92 0,91 -0,44 -14,47 579 0,86 1,14 0,0500 9,81
Finarte C.Aste 1178 0,61 0,60 -1,98 -22,93 885 0,47 0,83 0,0362 30,47
Finmeccanica 39074 20,18 20,14 0,10 23,22 3333 15,82 20,18 0,5000 8564,30
Fondiaria-Sai 68079 35,16 35,14 -0,14 24,86 214 26,89 35,65 0,9500 4724,48
Fondiaria-Sai r nc 50207 25,93 25,91 0,08 21,51 45 19,13 26,52 1,0020 1123,02
Fondiaria-Sai w08 15974 8,25 8,24 - 26,24 2 6,13 8,40 - -
FullSix 15666 8,09 8,11 -0,41 7,59 9 6,48 10,64 - 89,59

G
Gabetti Prop. S. 7402 3,82 3,80 0,53 10,46 10 3,46 4,39 0,0700 122,34
Gaiana 3311 1,71 1,71 0,12 47,63 3 1,15 2,06 0,1000 92,12
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gasplus 17254 8,91 9,17 1,88 - 848 8,91 9,59 - 400,14
Gefran 9298 4,80 4,82 0,21 3,63 7 4,51 5,57 0,2400 69,15
Gemina 6469 3,34 3,38 -0,30 66,97 2063 2,00 3,40 0,0200 1217,72
Gemina r nc 5660 2,92 2,92 -6,01 68,96 0 1,73 3,17 0,0500 11,00
Generali 67402 34,81 34,53 -1,68 17,96 15455 27,20 34,97 0,5400 44471,21
Geox 22306 11,52 11,51 -0,75 22,55 251 8,42 11,59 0,0850 2981,88
Gewiss 11267 5,82 5,82 -0,46 15,09 19 4,98 6,56 0,0800 698,28
Gim 1711 0,88 0,89 -0,02 17,61 536 0,65 0,91 0,0724 187,24
Gim r nc 2142 1,11 1,08 -2,96 45,75 35 0,75 1,15 0,0724 15,11
Gim w08 626 0,32 0,32 - 16,42 315 0,19 0,32 - -
Grandi Viaggi 5108 2,64 2,62 -1,58 93,83 72 1,33 2,68 0,0200 118,71
Granitifiandre 15726 8,12 8,10 -0,25 11,58 20 6,96 8,97 0,1200 299,40
Gruppo Coin 8578 4,43 4,44 -0,52 - 30 4,30 4,46 - 585,38
Guala Closures 8671 4,48 4,44 -0,18 -0,69 570 4,07 6,09 - 302,82

H
Hera 6450 3,33 3,34 -0,42 48,04 1914 2,18 3,37 0,0700 3386,80

I
I. Lombarda 408 0,21 0,21 -1,64 12,09 5110 0,18 0,26 - 864,17
I.Net 90288 46,63 46,59 0,02 16,63 2 39,02 58,19 2,0000 191,18
Ifi priv 42501 21,95 21,99 0,41 57,17 178 13,97 23,25 0,6300 1685,79
Ifil 11896 6,14 6,17 0,59 69,35 1895 3,63 6,34 0,0800 6381,24
Ifil r nc 10953 5,66 5,68 1,03 47,32 115 3,84 5,97 0,1007 211,48
Ima 21493 11,10 11,10 -0,11 21,18 38 9,16 11,69 0,4000 400,71
Imm. Grande Dis. 7294 3,77 3,76 -2,39 87,32 845 2,00 3,92 0,0220 1063,23
Immsi 4182 2,16 2,16 -1,73 0,03 897 1,81 2,59 0,0300 741,31
Impregilo 8212 4,24 4,21 -1,93 52,66 3069 2,53 4,28 0,0300 1684,50
Impregilo r nc 13110 6,77 6,72 -1,48 107,76 6 3,26 6,86 0,0404 10,94
Indesit Comp. 24422 12,61 12,69 2,03 43,71 381 8,46 12,61 0,3610 1429,99
Indesit r nc 24709 12,76 12,90 1,82 41,38 3 9,00 12,76 0,3790 6,52
Intek 1646 0,85 0,85 0,74 27,93 141 0,61 0,88 0,0850 156,62
Interpump 12888 6,66 6,67 0,11 21,53 131 5,42 7,23 0,1500 531,95
Invest. e Svil. 968 0,50 0,50 1,01 153,65 586 0,19 0,50 0,0361 7,13
Ipi Spa 15457 7,98 7,89 -1,75 8,29 2 7,10 10,47 0,5000 325,58
Irce 5646 2,92 2,90 - -1,19 4 2,63 3,08 0,0200 82,02
Isagro 14687 7,59 7,59 0,94 -17,64 41 7,35 11,96 0,3000 121,36
It Holding 3009 1,55 1,55 -0,32 -3,36 66 1,47 1,91 0,0258 382,09
It Way 12454 6,43 6,40 -0,33 -7,53 80 5,77 7,44 0,0800 28,41
Italcementi 40952 21,15 21,24 0,66 34,50 757 15,34 22,63 0,3300 3746,04
Italcementi r nc 25528 13,18 13,20 0,34 24,04 235 10,38 15,40 0,3600 1390,01
Italmobiliare 150545 77,75 77,99 0,62 33,45 27 57,99 78,09 1,2700 1724,70
Italmobiliare r nc 121191 62,59 62,79 0,92 42,64 26 43,88 62,83 1,3480 1022,92

J
Jolly H. 47710 24,64 24,65 0,20 186,08 9 8,31 24,71 0,0500 491,32
Juventus FC 3472 1,79 1,79 0,56 31,94 169 1,10 2,46 0,0120 216,83

K
Kaitech 780 0,40 0,40 0,27 -14,71 525 0,29 0,53 - 36,01
Kme Group 1140 0,59 0,58 0,60 55,87 2966 0,33 0,59 0,0230 408,27
Kme Group rsp 1105 0,57 0,57 1,68 62,89 247 0,35 0,57 0,0408 32,66
KME Group w09 849 0,44 0,42 - - 2515 0,29 0,44 - -

L
La Doria 4639 2,40 2,40 0,13 -3,85 2 2,32 2,59 0,0400 74,28
Lavorwash 4010 2,07 2,07 2,32 -30,57 38 1,78 2,98 0,0200 27,61
Lazio 792 0,41 0,41 -0,37 33,66 65 0,25 0,49 - 27,71
Linificio 6006 3,10 3,10 -0,48 1,44 33 2,85 3,55 0,2500 85,76
Lottomatica 59811 30,89 30,97 -0,19 13,02 674 26,23 34,51 1,3000 4648,97
Luxottica 45638 23,57 23,45 -1,22 9,93 741 19,38 24,53 0,2900 10843,56

M
Maffei 4589 2,37 2,37 -0,13 20,24 187 1,90 2,43 0,0510 71,10
Management e C 1781 0,92 0,92 -1,51 - 58 0,88 1,18 - 501,64
Marazzi Group 18435 9,52 9,52 -0,39 - 52 7,69 10,11 0,2000 973,35
Marcolin 3911 2,02 2,02 -0,64 -25,87 65 1,75 2,83 0,0290 91,66
Mariella Burani 37910 19,58 19,65 0,71 42,11 80 13,58 23,57 0,1300 585,56

Marr 13622 7,04 7,11 1,64 12,09 201 5,60 7,04 0,3270 466,40
Marzotto 6533 3,37 3,37 0,30 -16,88 31 2,61 4,06 0,0800 238,62
Marzotto r 6777 3,50 3,50 - -18,60 0 3,09 4,30 0,1000 2,69
Marzotto r nc 6471 3,34 3,36 1,20 -15,71 0 2,46 3,96 0,1400 8,33
Mediaset 17357 8,96 8,94 -0,84 -0,33 3947 8,45 10,37 0,4300 10588,52
Mediobanca 35695 18,43 18,34 -0,92 13,76 7913 14,58 18,56 0,5800 15034,14
Mediolanum 11933 6,16 6,16 0,10 10,69 2332 5,16 7,18 0,1150 4491,76
Mediterr. Acque 7513 3,88 3,88 -0,21 -4,10 9 3,76 4,33 0,0880 297,54
Meliorbanca 7466 3,86 3,86 0,60 20,50 98 3,19 3,94 0,1300 486,80
Milano Ass 11916 6,15 6,15 -0,52 6,75 375 5,17 6,59 0,2800 2686,40
Milano Ass r nc 11877 6,13 6,13 0,16 6,33 94 5,29 6,61 0,3000 188,56

Milano Ass w07 1193 0,62 0,61 - 18,92 63 0,42 0,78 - -
Mirato 16803 8,68 8,85 3,18 4,78 35 7,86 9,72 0,2700 149,26
Mittel 10721 5,54 5,54 0,09 31,93 45 4,20 5,78 0,1200 365,44
Mondadori 14840 7,66 7,67 0,85 -2,26 502 6,84 8,21 0,6000 1988,27
Mondo TV 41707 21,54 21,63 1,07 -28,34 14 21,47 32,17 0,3500 94,87
Monrif 2540 1,31 1,32 1,93 0,61 339 1,08 1,37 0,0240 196,80
Monte Paschi Si 9590 4,95 4,97 0,67 26,19 8423 3,75 5,02 0,1300 12155,34
Montefibre 843 0,44 0,43 1,78 42,30 1171 0,30 0,44 0,0300 56,59
Montefibre r nc 812 0,42 0,42 0,67 12,58 659 0,34 0,42 0,0500 10,91

N
Nav. Montanari 7759 4,01 4,00 0,10 35,78 120 2,95 4,17 0,0950 492,29
Negri Bossi 2130 1,10 1,08 -2,61 18,18 505 0,80 1,30 0,0400 24,20
Negri Bossi w10 1321 0,68 0,66 - - 1512 - 0,68 - -
Nice 12582 6,50 6,51 0,77 - 367 5,49 6,75 - 753,77

O
Olidata 1749 0,90 0,91 -0,59 -9,87 115 0,83 1,04 0,0440 30,71

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12026 6,21 6,20 -0,96 11,85 24 5,53 7,34 0,1900 281,70
Parmalat 6275 3,24 3,23 - 56,80 10987 2,07 3,24 - 5318,98
Parmalat w15 4349 2,25 2,24 - 69,64 188 1,31 2,25 - -
Permasteelisa 27580 14,24 14,26 -1,13 11,81 16 12,74 16,04 0,3000 393,13
Piaggio 6092 3,15 3,14 -0,41 - 414 2,47 3,23 - 1228,71
Pininfarina 47807 24,69 24,70 -0,12 -10,22 11 22,86 32,32 0,3400 230,04
Pirelli & C r nc 1352 0,70 0,70 -1,13 -16,92 1153 0,66 0,87 0,0364 94,08
Pirelli & C R.E. 99660 51,47 51,54 -0,43 11,38 37 42,17 61,71 1,9000 2192,48
Pirelli & C. 1440 0,74 0,74 0,08 -4,59 19774 0,64 0,85 0,0210 3892,93
Poligr. Ed. 3073 1,59 1,59 0,06 3,32 70 1,27 1,68 0,0240 209,48
Poligrafica S.F. 54138 27,96 27,99 -0,50 -15,61 6 27,93 34,90 0,3615 33,39
Poltrona Frau 5586 2,88 2,88 -0,86 - 786 2,79 3,28 - 403,90
Polynt 4562 2,36 2,36 0,38 - 1357 1,85 2,36 1,0000 243,14
Pop Italia w10 3328 1,72 1,71 - - 648 0,65 1,94 - -
Premafin 4521 2,34 2,35 0,17 16,34 285 1,85 2,51 0,0120 958,14
Premuda 3164 1,63 1,64 -0,55 -3,31 337 1,33 1,80 0,0600 230,00
Prima Ind. 42307 21,85 21,70 -0,82 72,84 7 12,57 22,52 0,2800 100,51

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99
Ratti 1104 0,57 0,57 0,35 5,20 87 0,52 0,67 0,0516 29,66
RCS Mediag. r nc 5999 3,10 3,11 -0,06 2,99 97 2,98 3,67 0,1300 90,93
RCS Mediagroup 7325 3,78 3,80 1,31 -6,29 1415 3,48 4,64 0,1100 2771,69
Recordati 10868 5,61 5,61 0,34 -3,61 372 5,45 6,68 0,1375 1157,49
Reno De Medici 1023 0,53 0,53 0,34 -15,19 409 0,50 0,75 0,0165 142,25
Reno De Medici r 1123 0,58 0,58 - -23,94 0 0,51 0,84 0,0275 0,30
Reply 37728 19,48 19,55 0,08 9,80 10 17,75 22,07 0,2000 173,94
Retelit 699 0,36 0,36 -0,11 -20,33 716 0,31 0,52 - 150,69
Ricchetti 2899 1,50 1,50 1,28 -19,47 79 1,32 1,88 0,0400 80,17
Risanamento 13504 6,97 6,97 0,27 84,20 284 3,69 6,98 0,1030 1913,22
Roma A.S. 1328 0,69 0,68 0,74 31,46 274 0,47 1,19 - 90,92
Roncadin 348 0,18 0,18 -0,39 -54,21 2886 0,17 0,42 0,0413 131,91
Roncadin w07 156 0,08 0,08 - -51,65 1671 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 31991 16,52 16,54 0,28 24,53 5743 13,03 17,83 0,5700 26283,97
Sabaf 49297 25,46 25,48 -0,70 47,85 42 16,95 25,77 1,0000 293,64
Sadi 4351 2,25 2,28 1,79 -6,06 25 2,08 3,23 0,1500 23,14
Saes G. 58882 30,41 30,23 -1,40 51,14 60 20,12 30,79 1,3000 464,40
Saes G. r nc 46122 23,82 23,56 -1,59 48,41 39 16,00 24,51 1,3160 177,71
Safilo Group 8709 4,50 4,54 1,70 -6,45 2059 3,27 4,84 - 1274,61
Saipem 37459 19,35 19,33 -0,47 38,52 1389 13,97 21,14 0,1900 8536,28
Saipem r 38145 19,70 19,70 - 31,33 0 14,42 21,50 0,2200 3,32
Saras 7985 4,12 4,12 -0,24 - 2786 4,00 5,42 - 3921,92
Save 51795 26,75 26,80 0,15 43,97 55 18,33 26,75 0,3100 740,17
Schiapparelli 93 0,05 0,05 -0,41 -6,96 2425 0,04 0,05 0,0155 29,33
Seat P. G. 890 0,46 0,46 1,70 16,08 52007 0,33 0,46 0,0050 3762,82
Seat P. G. r 726 0,37 0,38 1,81 17,93 616 0,29 0,39 0,0101 51,01
Sias 21243 10,97 11,04 -0,05 7,90 179 9,01 11,29 0,7500 1398,80
Sirti 3958 2,04 2,04 0,64 - 283 1,42 2,29 1,0000 453,72
Smurfit Sisa 5089 2,63 2,63 - -0,45 0 2,47 2,74 0,0100 161,88
Snai 12727 6,57 6,48 -4,69 2,67 1827 4,43 6,86 0,0387 361,14
Snam Rete Gas 8324 4,30 4,30 - 21,37 8768 3,34 4,30 0,1700 8408,66
Snia 317 0,16 0,16 -4,55 82,09 73026 0,08 0,17 0,0487 99,00
Snia w10 155 0,08 0,08 - 255,11 43779 0,02 0,09 - -
Socotherm 23988 12,39 12,39 0,19 32,45 28 9,35 15,40 0,0800 473,57
Sogefi 10816 5,59 5,60 0,14 20,62 84 4,60 6,21 0,1750 631,93
Sol 9315 4,81 4,80 -1,84 14,77 3 4,19 4,92 0,0670 436,36
Sopaf 1437 0,74 0,74 -0,16 6,09 422 0,68 0,89 0,0620 313,06
Sorin 3032 1,57 1,57 2,28 -8,10 1415 1,29 1,90 - 735,01
Stefanel 6225 3,21 3,18 -0,25 -12,85 63 3,16 4,57 0,0400 174,24
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,55 0,0750 0,40
STMicroelectr. 26564 13,72 13,74 -0,43 -9,87 6809 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10899 5,63 5,64 0,12 21,97 7 4,62 6,68 0,1400 106,03
Tas 41030 21,19 21,04 -1,91 -3,29 3 19,19 25,40 1,7500 37,55
Telecom I. Media 697 0,36 0,36 -0,41 10,51 4284 0,30 0,40 0,1643 1186,66
Telecom Ita Med. r nc 658 0,34 0,34 -0,58 14,76 42 0,29 0,40 0,1679 18,69
Telecom Italia 4440 2,29 2,31 1,36 -7,35 133730 2,06 2,61 0,1400 30682,00
Telecom Italia r 3772 1,95 1,96 1,19 -7,55 22310 1,84 2,24 0,1510 11738,88
Tenaris 34136 17,63 17,60 0,01 77,47 4746 9,93 18,97 0,1730 -
Terna 4955 2,56 2,57 1,46 22,50 8799 2,04 2,59 0,1300 5118,00
Tiscali 4916 2,54 2,55 3,45 -6,10 16622 2,19 2,89 - 1077,59
Tod's 122624 63,33 63,33 -0,63 10,48 62 53,24 68,21 1,0000 1925,35
Toro 40991 21,17 21,20 0,33 43,01 82 14,80 21,17 0,7000 3849,59
Trevi 18755 9,69 9,63 -0,68 122,67 318 4,35 9,73 0,0250 619,90
Trevisan Comet. 6492 3,35 3,33 -2,00 14,87 64 2,51 3,66 0,0700 91,49
Txt e-solutions 37058 19,14 19,02 -0,22 -29,77 8 18,60 27,26 0,4000 50,20

U
Uni Land 1275 0,66 0,66 0,78 46,75 618 0,45 1,56 0,0050 597,73
Unicredito 12793 6,61 6,61 -0,02 12,73 41417 5,56 6,73 0,2200 68821,98
Unicredito r 12601 6,51 6,49 -0,14 6,36 97 5,67 6,63 0,2350 141,27
Unipol 5253 2,71 2,71 -0,18 14,38 3979 2,21 2,83 0,1200 3962,40
Unipol priv 4674 2,41 2,42 0,17 27,19 6804 1,90 2,48 0,1252 2171,68

V
V.d. Ventaglio 1987 1,03 1,00 -3,56 -2,19 1761 0,53 1,05 0,0700 79,31
Valentino F.G. 57468 29,68 29,86 -0,60 44,50 75 20,41 30,92 0,5000 2199,48
Vemer Sib. 1174 0,61 0,61 0,75 63,50 75 0,37 0,79 0,0516 59,17
Vianini I. 6016 3,11 3,10 -0,61 1,64 3 2,93 3,67 0,0300 93,54
Vianini L. 18005 9,30 9,29 0,30 13,18 7 8,21 10,97 0,1500 407,27
Vittoria 23988 12,39 12,38 -2,16 31,30 42 9,44 12,92 0,1500 377,27

Z
Zucchi 6059 3,13 3,14 3,36 14,57 28 2,71 3,46 0,0300 76,28
Zucchi r nc 7005 3,62 3,62 3,28 25,19 1 2,79 3,89 0,2800 12,40

Cambi in euro
1,3244 dollari +0,007
154,9400 yen +0,610
0,6746 sterline -0,002
1,5928 fra. svi. +0,001
7,4549 cor. danese -0,000
27,9050 cor. ceca +0,007
15,6466 cor. estone +0,000
8,1320 cor. norvegese +0,010
9,0605 cor. svedese +0,002
1,6850 dol. australiano +0,002
1,5246 dol. canadese +0,011
1,9185 dol. neozelandese +0,001
253,9800 fior. ungherese -1,910
0,5781 lira cipriota +0,000
239,6700 tallero sloveno -0,010
3,8141 zloty pol. +0,002

Bot a 3 mesi 99,69 3,21
Bot a 12 mesi 96,65 3,28

In sintesi

Borsa

Seduta grigia, ieri, in Piazza Affari
in attesa delle decisioni della
Federal Reserve. Gli indici sono
risultati «limati», con il Mibtel
che ha ceduto lo 0,05% a quota
31.389, l'S&P/Mib lo 0,07% a
40.865, mentre l'AllStars è salito
dello 0,08% a 16.726 e il Midex
ha perso lo 0,09% a 31.333.
I volumi dell'attività, in attesa
delle scadenze tecniche di fine
anno in calendario per questo
venerdì, sono stati pari a 4,2
miliardi. Per quanto riguarda i
comparti, fra gli energetici, in
parallelo con la flessione di Aem

in attesa del piano industriale, si
è registrato il rialzo di Asm
Brescia (più 1,33%). Denaro sugli
altri titoli del settore, in
particolare Enel che sale dello
0,73%. Ancora in calo i titoli
Autostrade, in attesa della
decisione du Abertis, che dopo la
flessione di lunedì hanno ceduto
un ulteriore 1,6%. In netto rialzo
entrambe le debuttanti del
giorno: oltre a quella di
Ascopiave (più 6%), è molto
salita rispetto al prezzo di
collocamento anche la
quotazione di Cobra (più
12,74%). In rialzo anche Seat
(più 1,7%).

Punta a Oriente
Vodafone Italia e Sky lanciano
Vodafone Sky Tv, la nuova
televisione mobile digitale.
In base all’accordo - su cui
sono stati selezionati i
contenuti della piattaforma -
sui cellulari Vodafone si
potranno seguire diversi
canali da Fox One a Disney
Channel Mobile, da DeeJay Tv
a Cine Shots, il canale di
intrattenimento sviluppato
esclusivamente per Vodafone,
alle partite di calcio dei
campionati di Serie A e B oltre
ai match di tutte le grandi

squadre europee impegnate
nella Uefa Champions League
a Sky Tg 24.
Vodafone Sky Tv - secondo
quanto informa una nota
della stessa Vodafone - sarà in
promozione gratuita fino al 31
marzo 2007 e per il lancio
della sua nuova tv sul
telefonino Vodafone Italia
propone ai propri clienti il
nuovissimo telefono Dvb-H,
realizzato da Lg con il display
ad alta definizione (2,4
pollici), il più ampio
disponibile sul mercato, e con
una offerta speciale a partire
da 99 euro.

Bot

Montepaschi
Seduta in grigio

Banca Montepaschi riorganizza
la sua presenza all'estero
puntando soprattutto sui
mercati emergenti. Il cda, in
linea con quanto previsto dal
Piano Industriale 2006-2009, ha
approvato il piano di un nuovo e
più funzionale assetto sui
mercati internazionali. La
strategia, che porterà anche ad
un aumento degli attuali presidi
(da 21 a 23) prevede la creazione
di quattro macro aree territoriali
(America, Europa Centro
Orientale, Estremo Oriente,
Nord Africa e Medio Oriente),

facenti capo ad altrettanti «hub»
di coordinamento (New York,
Francoforte, Hong Kong, Il
Cairo). Verranno inoltre
incrementate le presenze di uffici
di rappresentanza nelle zone
emergenti, con particolare
attenzione ad aree come l'India
(dove verrà aperto un secondo
ufficio di rappresentanza a New
Delhi) e la Cina (filiali di Hong
Kong e Shanghai), nonchè
l'insediamento in aree ad oggi
non presidiate (paesi del Golfo e
America Latina). Sono inoltre
previsti accordi di collaborazione
o partnership con importanti
operatori internazionali o locali.

Accordo con Sky

Wind è alla ricerca di
partner, «e tutti sono
benvenuti», per
realizzare le
infrastrutture per
ospitare le antenne di
ripetizione del segnale
in Italia e in generale
nelle aree in cui opera.
Lo ha dichiarato il
numero uno di Weather
Investments (holding
che controlla il 100% di
Wind e il 50,1% di
Orascom) Naguib
Sawiris.

Accordo tra Prada
e la coreana Lg
Electronics per lo
sviluppo di un telefono
cellulare dal design
d'avanguardia e con
un'interfaccia sensibile
al tatto che permetterà
di eliminare la tastiera.
Il lancio del telefono è
previsto per i primi mesi
del 2007, con una
distribuzione iniziale in
Italia, Regno Unito,
Francia e Germania.

Club Med ha visto
salire inaspettatamente
l'utile netto da 3 a 5
milioni di euro nell'anno
fiscale terminato ad
ottobre. Cala invece
l'utile operativo da 81 a
35 milioni di euro.La
società ha anche
affermato che le
prenotazioni invernali
hanno registrato (al 9
dicembre) una crescita
del 10,2%.

Costa Crociere ha
annunciato la conferma
a Fincantieri
dell'opzione per una
nuova nave da crociera
da 92.700 tonnellate di
stazza. La nuova nave,
la cui consegna è
prevista a marzo 2010,
sarà costruita nello
stabilimento di
Marghera, con un
investimento
complessivo di circa
420 milioni di euro.
Potrà ospitare 2.260
passeggeri in cabine a
doppia occupazione.
Sarà la gemella di
un'altra nuova nave da
92.700 tonnellate, da
costruire sempre a
Marghera e pronta nella
primavera del 2009.

Il Gruppo Ondulati
Maranello (cartone da
imballaggio) chiuderà il
2006 con un fatturato
aggregato di 110 milioni
e un incremento del
10% sul 2005.
Nell'ultimo quadriennio
sono stati investiti oltre
30 milioni e il gruppo
Maranello Verbano (è
stata acquisita la
piemontese Ondulati del
Verbano) ha ottenuto
una crescita di fatturato
del 15% sui prodotti di
fascia alta. Il Gruppo
Maranello Verbano
conta 300 addetti.

HypoVereinsbank,
controllata tedesca di
Unicredit, ha ceduto a
Goldman Sachs un
portafoglio da 960
milioni di crediti
immobiliari. Il 60% dei
crediti nel portafoglio
ceduto fa capo alla
divisione Real Estate
Restructuring (Rer).

Vodafone
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Miracolo Reggina, ora la salvezza è possibile
Pochi mezzi, un organigramma minimo, ma un grande Mazzarri. E ora l’Arbitrato ridà 4 punti

in breve

LIBRI DI SPORT Nel volume di Fabio Caressa la vittoria ai Mondiali raccontata a microfoni spenti, intrecciata con la carriera e la vita da telecronista

«Andiamo a Berlino», l’altra faccia dell’impresa azzurra

Nessun 6  Jackpot € 20.622.240,50 5 + stella -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 35.082,00

Vincono con punti 5 € 47.712,87 3 + stella € 986,00

Vincono con punti 4 € 350,82 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,86 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ di Salvatore Maria Righi

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 17 44 63 64 88 8 56

Montepremi 3.339.900,37

■ Sempre più isolato. «Ivan Basso non è il
benvenutoalGirodiDanimarcaunitamen-
te al suo team Discovery Channel per la
scelta di tesserarlo dopo il suo coinvolgi-
mento nell’operazione Puerto»: con un co-
municato diffuso ieri, anche la massima
corsa a tappe danese si è schierata tra gli or-
ganizzatori contrari alla presenza del vinci-
toredelGiro2006.Edèsolo l’ultimoattodi
unaseriediostilitàche, inquestoultimope-
riodo, hanno colpito il campione italiano.
Un paio di settimane fa i responsabili del
Giro di Germania hanno manifestato le
stesse intenzionedegliorganizzatoridelGi-
ro di Danimarca. A seguire l’associazione
delle squadre professionistiche di ciclismo
hadecisodiaggiornareall’11gennaio2007
la decisione sull’esclusione del team della
Discovery Channel dal circuito Pro Tour. E
l’accusa è sempre la stessa: «Aver ingaggia-

to IvanBasso,quindiaver infranto il codice
etico firmato dalle squadre stesse». Ora la
decisione danese: «La formazione statuni-
tense ha operato una scelta discussa inse-
rendo un corridore con una posizione che
è ancora al vaglio dell’inchiesta della magi-
stratura spagnola - prosegue la nota siglata
dall’ex-professionista JesperWorre,diretto-
re organizzativo del Giro di Danimarca - Il
team manager Johann Bruyneel si è affida-
toaquattroavvocatiperstudiare lasituazio-
nediBasso:significacheidubbisudi luiesi-
stono. Inquestocasomeglio lasciarperdere
per il bene della nostra gara». La decisione
colpisce ancora di più poiché Basso la scor-
sa estate dominò il Giro di Danimarca con-
quistando quattro tappe e la classifica fina-
le sullo slancio del secondo posto al Tour
chegli garantì una grande popolarità tra gli
sportivi scandinavi anche per la militanza

con il team danese CSC guidato da Bjarne
Riis. Oltre al corridore varesino, la cui posi-
zione è stata archiviata dal Coni in ottobre,
Worre ha puntato il dito contro due team
italiani, la Tinkoff e la Lpr, per aver tessera-
to rispettivamente l’americano Tyler Ha-
milton e lo spagnolo Josè Enrique Gutier-
rez Cataluna, atleti egualmente coinvolti
nell’ operazione Puerto: «Ci hanno chiesto
di parteciparema hanno ricevuto un corte-
se no. Non intendiamo che si schierino al
via formazioni con in organico un corrido-
re per ilquale la giustiziapenale non ha an-
cora dimostrato la totale estraneità al siste-
ma di somministrazione di doping che fa
capo al dottor Fuentes». Laconico il com-
mento del team manager della Discovery,
Johan Bruyneel: «Ora sappiamo che abbia-
mo dei nemici».
 Franco Patrizi

Coppa Uefa
● Oggi Palermo-Celta V.

Si giocherà oggi
Palermo-Celta Vigo, partita
valida per l'ultima giornata
della fase a gironi della
Coppa Uefa. La gara sarà
trasmessa in diretta su La7
alle 20,30. Domani
Auxerre-Livorno.

Trezeguet
● «Ora la A, poi i rinforzi»

Tornare subito in A e giocare
in una Juve competitiva: i
propositi di David Trezeguet,
al rientro venerdì prossimo
contro il Cesena, non
lasciano dubbi, ma suonano
anche come un messaggio
alla dirigenza bianconera. Il
francese avverte: aspetterò
fino a giugno, per conoscere
i piani della società.

Sci
● Dimesso il presidente

Il presidente della
federazione italiana sport
invernali (Fisi) Gaetano
Coppi si è dimesso. «La Fisi
- dice una nota - avrà due
sponsor che porteranno 2
mln e 750 mila euro in 3
anni. Questi introiti
porteranno la Fisi verso il
risanamento. Le critiche
riportate sui giornali sono
dunque vane. Ho sempre
detto che la Fisi si trovava
solo in un momento di
difficoltà che sarebbe
passato».

Nuoto
● Livorno, via agli assoluti

Da domani a sabato nella
piscina «Simone Camalich»
di Livorno va in scena la 9ª
edizione degli Assoluti
Invernali, che per la prima
volta si disputeranno in
vasca da 50 metri.

Under 21, amichevole
● Italia-Lussemburgo 2-0

A Vibo Valentia, la nazionale
italiana Under 21 ha battuto
2-0 in amichevole il
Lussemburgo (gol di Lupoli e
di Paonessa).

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 12 dicembre
NAZIONALE 56 90 80 50 35
BARI 88 23 5 79 90
CAGLIARI 62 46 38 16 67
FIRENZE 17 88 34 11 25
GENOVA 70 25 7 17 61
MILANO 7 46 15 25 36
NAPOLI 7 64 54 82 3
PALERMO 63 90 20 71 60
ROMA 44 89 80 29 9
TORINO 30 7 48 26 38
VENEZIA 17 8 69 19 49

UNA BOCCATA D’OSSIGENO. Ieri l’arbi-

trato del Coni ha revocato alla Reggina quat-

tro dei 15 punti di penalizzazione per Calcio-

poli. Una punizione per presunti illeciti sporti-

vi, ossia per aver con-

dizionato gli arbitri di

quattro gare del cam-

pionato 2004/05, che

moltiavevanocommentatocome
una condanna anticipata alla re-
trocessione per i calabresi. Che pe-
ròhannodimostratodiavere risor-
se inaspettate e un allenatore co-
me Walter Mazzarri, il protagoni-
sta di un piccolo miracolo. In 15
giornatelaRegginahamessoassie-
me 20 punti arrivando a quota 5.
Che da ieri sono diventati 9, ossia
uno in meno dalle terz'ultime
Chievo e Parma. Senza penalità la
Reggina oggi sarebbe sesta. Ma
con i se non si vince, e soprattutto
non si evita la serie B. Un baratro
cheda ierièunpo'più lontanoper
la squadra di Mazzarri. Tagliente,
come suo solito, nel commentare
l'arbitrato: «Non voglio parlare,
perchéaltrimenticisarebbedascri-
vereunlibro.Questi4punti li con-
siderounparzialerisarcimentode-
gli errori arbitrali subiti dalla mia
squadra inquestastagione.Noico-
munque dobbiamo pensare al
campo e batterci con determina-
zione, come del restoabbiamo fat-
to fino adesso». E lasciare da parte
i rimpianti per l'arbitrato,vistoan-
che quanto accaduto all'Arezzo,
che al Coni aveva chiesto la revo-
ca di 6 punti di penalizzazione,
machenonha ottenutonulla.Per
l'iradel suo presidente,Piero Man-
cini: «Tutti hanno avuto sconti
trannenoi.Cimassacrano,perché

non abbiamo rappresentanti poli-
tici: forse lamia unicacolpaè stata
quella di non aver mai fatto regali
a nessuno». Una reazione rabbio-
sa, comequellediMazzarri ai tanti
errori arbitrali che hanno colpito
la sua squadra. Scenate che gli so-
no costate diverse espulsioni, e
cheadettadell'extecnicodellaFio-
rentinaAldoAgroppi rappresenta-
no l'unico limite del suo collega:
«Walter lo conosco bene, è nato a
10 chilometri da dove sono nato
io (a San Vincenzo, vicino Livor-
no, ndr). È un ottimo allenatore,
bravo come psicologo e motivato-
re e preparato tatticamente. Deve
solosmetteredi rompere le scatole
agli arbitri, perché in questo mo-
do si sta facendo troppi nemici.
Conla Regginaperò è statobravis-
simo: a inizio stagione a un cam-
pionato così della sua squadra
non credevo neppure io». E inve-
ce Mazzarri e i suoi ragazzi hanno
smentito tutti. L'impresa insom-
ma è possibile, come conferma il
patron del club, Lillo Foti: «C'è
rammarico per la sentenza, per-
ché noi non siamo mai stati sleali.
MapensochelaRegginadimostre-
rà sul campo di meritare la A».
La nuova classifica
Inter39punti;Roma32;Paler-
mo 31; Catania 23; Lazio 21;
Atalanta20;Livorno20;Empo-
li19; Siena18; Torino18; Sam-
pdoria 17; Udinese 17; Cagliari
16; Messina 14; Milan 13; Fio-
rentina 11; Chievo 10; Parma
10; Reggina 9; Ascoli 6.
Penalizzazioni: Siena -1; La-
zio -3; Milan -8; Reggina -11; Fio-
rentina -15.

Basket 20,45 SkySport2

Un viaggio, anzi un diario. Tra il
pallone e la vita, quando la vita
simetteagiocareapalloneevin-
ce addirittura la coppa del mon-
do. È una fatica molto on the
road, il libro di Fabio Caressa,
«Andiamo a Berlino» (Baldini &
Castoldi, pagg 238, euro 16,50).
Ma non c’entra Keroauc e nem-
meno l’arte del viaggiare, anche
senonmancaunabella teoriadi
aereoporti, autostrade e ingor-
ghi cittadini, districarsi (e riusci-
re a partire, o ad arrivare) all’in-
terno dei quali si conferma una
ciclopica fatica per tutti. Perfino
per una corazzata come Sky con
tutti i suoi uomini ed i suoi mez-
zi, perfino se lo scopo del viag-
gio è arrivare allo stadio di Berli-
no, una sera d’estate, e portare
l’Italia sul tettodelmondo.Que-
sto narrano, giorno dopo gior-
no, chilometro dopo chilome-

troepartitadopopartita, lepagi-
ne di Caressa, che di Sky è tele-
cronista di punta. Anzi, più pre-
cisamente è “la” punta, ossia
(calcisticamente) il numero die-
ci del gruppo.
In realtà, «Andiamo a Berlino» è
un percorso molto più lungo di
quello che dallo sbarco in Bavie-
rahaportatogliazzurri, econlo-
rogli azzurri delle tv e della carta
stampata, a vincere il mondiale.
È una specie di zibaldone auto-
biografico, un sovrapporsi, un
continuorincorrersi e intrecciar-
si del piano sportivo e di quello
umano. Senza pretese letterarie,
anzi con un linguaggio quasi
parlato, più che scritto. Con tut-
ta la carica di ironia ed efficacia
che si porta il romanesco, di cui
Caressa - romano - non rinnega
certo la disinvolta frequentazio-
ne. Ma, proprio per questo, con
tutti i sapori e i colori di una vita
raccontata dal basso di una lun-

ga gavetta, molto prima che per
le lucidella ribalta culminatacol
trionfo mondiale. Una carriera,
quella di Caressa - lo scrive più
volte, nellepagine del libro - che
proprio in Germania ha toccato
lo Zenith. Ma proprio per que-
sto, con un Nadir conficcato
vent’anni prima, agli inizi nelle
tv private della capitale. Alla sor-
gente della trafila culminata col
colossodellapay-tv,macheèar-
rivataaColognoMonzesequan-
doSkynoneraancoraunaporta-
erei.Tempidapionieri, flashdel-
lamemoria-comeinundoppio-
fondo, quella remota si mescola
per tutto il libro a quella recente
del mese trascorso in Germania
- che affastellano immagini a
volte esilaranti. È il caso, si legge
all’inizio del libro, dell’equivoco
telefonico di cui è protagonista
Aldo Biscardi - direttore Sky al-
l’epoca e capo della spedizione
al mondiale americano - a New

York. Quando l’Aldo nazionale
deveaccordarsiconVialli eMau-
ro per il compenso da commen-
tatori e invece, come nella mi-
gliore delle commedie all’italia-
na, per uno scambio di persona
haundialogosurrealeconinter-
locutori piuttosto perplessi. O
anche,siamoaitempidiTeleRo-
ma 56, l’inciampo che succede
in studio durante una “diretta”
con esponenti radicali, quando
il sonno di un operatore distrut-
to dalla fatica procura un’imba-
razzante «camera fissa» che è di-
ventata,comealtri aneddotidel-
la tvdiquei tempi,unamitologi-
ca gaffe. Questo e altro si intrec-
cia nel cammino che porta l’au-
tore e i suoi compagni di viag-
gio, i colleghi delle altre testate
maanchegliazzurridiLippi,ver-
so il trionfo finale, a svolazzare
sul cielo di Berlino con la coppa
delmondoinmano.Cisono,ap-
punto, gli appunti di un viaggio

verso la vittoria, passato in mo-
do ineludibile attraverso diverse
sconfitte. Non quelle del cam-
po, però, perché Caressa raccon-
ta da bordo campo non quello
che si vede sul prato verde, ma
quello che macina, ruota e ince-
spica fuori. Quello che nemme-
no le mirabolanti tecnologie, le
zoomate, le troupe mobili e gli
angolidiripresapossonocattura-
re. Ossia gli inghippi, le impasse
elesventurequotidianediunin-
viato ai mondiali di calcio, ma
anche di un italiano alla scoper-
ta della Germania. Frammenti
di un mese epico, «lievi impreci-
sioni» ma grandi verità. Come,
tra le altre, la descrizione del pa-
nino-tipo venduto (o spaccia-
to?)negli autogrill tedeschi.Che
vale, da sola, più di un manuale
di sociologia sulla Germania e
sui tedeschi. E, nello specifico,
quasi più di un calcio di rigore
pure mondiale.

Calcio 20,30 La7

LO SPORT
Esplode ai Giochi di Doha il caso Iran. Il
consiglio olimpico d'Asia ha minacciato
di sanzioni gli atleti che mostreranno
ancora simboli della loro fede. Secondo
l'Iran «le scritte religiose sui vestiti sono
un atto spontaneo degli atleti, il comitato
olimpico iraniano non ha nulla a che fare»

■ 11,20 Sport Italia
Calcio, Al Ahly-International
■ 12,00 Eurosport
Giochi asiatici
■ 13,00 Eurosport
Sci di fondo
■ 13,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Scozia-Romania
■ 15,45 Eurosport
Snooker, U.K.
■ 15,45 SkySport2
Volley, Roma-Treviso

■ 16,30 Sport Italia
Basket, Siena-Hapoel
■ 17,45 SkySport2
Basket, Napoli-Scafati
■ 20,30 La7
Calcio, Palermo-Celta Vigo
■ 20,45 SkySport1
Calcio, Chelsea-Newcastle
■ 20,45 SkySport2
Basket, Bologna-Le Mans
■ 21,00 Sport Italia
Calcio, Boca J.-Estudiant.
■ 22,45 SkySport2
Basket, Mosca-Napoli

CICLISMO Gli organizzatori considerano il corridorre non gradito a causa dello scandalo Puerto

Basso fuori dal Giro. Di Danimarca
L’allenatore della Reggina Walter Mazzarri

■ di Luca De Carolis
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Filmacci di Natale, obbrobrio delle genti, cumulo di
volgarità e disgusto, diseducativi, brutti, commerciali.
Il ditino accusatore è puntato contro l’ultima opera di
Boldi, prodotta dai fratelli Vanzina, Olè (e, per esten-
sione, contro i suoi consimili, i cosiddetti«cinepanetto-
ni»): sdegno allo stato puro, perché il film tracima in
tutti gli interstizi della Rai. Questa volta sono alcuni
deputati dell’Unione a scandalizzarsi, non si spiegano
«perché il servizio pubblico si presti a promuovere la
nuovapellicoladeiVanzina in orari di punta».Qual è
il problema di Villari della Margherita, De Petris dei
Verdi, Di Lello di Rifondazione, Ceccuzzi dei Ds? È
che il filmaccio «denigra il corpo insegnante» e «ri-
schia di alimentare il bullismo». Ergo: la Rai, che dis-
seminadibuongradoil cinepanettone indecinedipro-
grammi, facciapenitenzae lo oscuri.Ora, cari compa-
gni e amici, sorge una domanda: ma l’avete mai vista
lapubblicità chedi normava inondasullaRai?Avete
maivisto iprogrammipomeridiani?E«l’Arena»diGi-
letti? Vi si è mai incagliato il telecomando sull’Isola
dei famosi? Evidentemente no.  r. bru.

Meglio Bonolis, De Sica o Boldi?

L
a tensione è alle stelle. Prima di Natale si decide-
rà tutto. Sarannoi week-enddecisivi. Di chestia-
mo parlando? No, non del campionato di cal-
cio, dove il titolo di campioni d'inverno sembra
già assegnato (anche se, come tutti gli interisti,
facciamo gli scongiuri). Parliamo di una gara
che, almeno nei suoi esiti numerici, interessa

molto meno gli italiani, ma che sta acquistando
toni insolitamente accesi: è la cosiddetta «batta-
gliadiNatale»delcinema,quest'annopiùaffolla-
ta del solito. Il motivo lo sapete benissimo: la
coppia Boldi-De Sica, dominatrice incontrastata
della tenzone da almeno un decennio, si è sciol-
ta. Massimo Boldi era ormai da qualche anno
stufo della formula. Christian De Sica è rimasto
conilproduttore«storico»dei filmnatalizi,Aure-
lio De Laurentiis, che assieme al fido regista Neri
Parenti gli ha messo a fianco, in Natale a New
York, Sabrina Ferilli, Massimo Ghini e un collau-
dato team di caratteristi (notazione a margine:
Natale a New York doveva essere il film natalizio
del 2001, ma la trasferta newyorkese saltò dopo
l'attentato alle Twin Towers: la produzione, con

grande tempismo, fu spostata ad Amsterdam).
Boldi si è trasferito incasaMedusae, con i fratelli
Vanzina,hagiratoOlè: al suo fianco, inun'inedi-
ta coppia partenopeo-meneghina, Vincenzo Sa-
lemme. La formula è, sulla carta, abbastanza si-
mile:unfilm«intrasferta», conicomicineipan-
nidi due professori che portano le rispettive sco-
laresche in vacanza in Spagna, paese molto
«trendy»diquesti tempi. IlderbyNewYork/Spa-
gna si arricchisce di un terzo incomodo: il nuo-
vo film di Alessandro D'Alatri, Commedia sexi,
con Sergio Rubini, Michele Placido, Margherita
Buy, Stefania Rocca e il divo tv Paolo Bonolis. È
verosimilechesiadiversodaiduerivali,piùcom-
media di costume (con riferimenti alla politi-
ca-spettacolo, a Vespa, a Vallettopoli) che comi-
cità toutcourt,ma il datodi fattoèun altro:que-
sti tre titoli si giocano gli incassi in un periodo
dell'anno in cui la gente va, sì, al cinema, ma
non è affatto detto che ci vada tre volte in una
settimanaechecivadapervedereesclusivamen-
te film italiani (saranno da tenere d'occhio an-
che gli incassi del kolossal fantasy Eragon, targa-
toUsa).La tensionederiva,perusareun'alatape-
rifrasi, dalla «strizza», volgarmente detta paura:
tutti sono terrorizzati dall'idea di doversi spartire

il poco pubblico che c'è. Per il momento, l'unico
datocerto è che Olè esce in500 copie (distribuite
da Medusa), mentre la Filmauro riesce a lanciare
Natale a New York in 800 copie, e la 01 spedisce
nei cinema 350 copie di Commedia sexi. Il totale
(1650) non si allontana molto dal numero di
schermi esistente in Italia…
Numeri, troppi numeri. La «battaglia di Natale»
èunapartitaeconomicacheprescindedallaqua-
lità dei film. Conta solo in quante copie si esce, e
quanto si incassaal primo week-end (e beato chi
arriva vivo al secondo). La tensione di quest'an-
noporta,poi,apolemicheunpo’risibili: iVanzi-
na che sostengono di aver inventato il «format»
natalizioconVacanzediNatalenell'83nonostan-
te De Laurentiis ritenesse la loro idea una «caga-
ta», il produttore (nonché presidente del Napoli
calcio) che risponde di essere lui l'inventore…
Come se fosse importante, e come se questi film
vacanzieri fosseroqualcosadipiùchedei«collet-
tori» di denaro fresco: non è un caso che si svol-
ganosemprepiùspessoall'estero,mentre lagran-
decommedia italiana (e anche ilmiglior cinema
dei Vanzina stessi) si distingueva e si distingue
per la capacità di raccontare il nostro paese. Spe-
riamo che qualcuno dia retta a Michele Placido,
che in occasione della presentazione di Comme-
dia sexi ha detto: «Consiglierei a certi autori so-

stenutidallacritica, comeGianniAmelio eMar-
co Bellocchio, di fare anche loro delle comme-
die, altrimenti il cinema muore». Non sarebbe
una brutta idea: magari avremmo anche com-
medie migliori. Nel frattempo, voi spettatori
avete in mano un'arma formidabile: oltre che i
tre film ingara, andate avedere ancheLe rose del
deserto di Monicelli e la riedizione di Ecce Bombo
di Moretti. Magari qualcuno capirà.
P.S. Forse avete notato che non abbiamo mai
usato l'espressione «cine-panettone». La trovia-
mo mostruosa. Però ci fa piacere citare D'Alatri
che ha definito Commedia sexi un «cine-pando-
ro». Simpatico. Forse Olè dovrebbe esseredefini-
toun«cine-gaspacho».O,vista lapresenzadiSa-
lemme, una «cine-pastiera».

D
a una parte l’«emergenza», l’intervento
del legislatoreperportare fuoridallacrisi il
nostro cinema, confrontandosi con gli al-

tri modelli europei. Dall’altra, una riflessione più
inprofonditàsull’impattodellaglobalizzazione li-
beristanelcinema,sulla riduzionedellacultura in
merce. Ecco in estrema sintesi i temi portanti dei
due convegni che hanno «occupato», sovrappo-
nendosi, l’intera mattinata di ieri. L’uno organiz-
zato in corsa da Diesse e Margherita, dedicato alle
«diversegovernanceeuropee» in attesadellanuo-
va legge sul cinema. L’altro, quello annuale e pro-
grammatodamesidell’associazioneGulliverdedi-
cato al «cinema nei meccanismi della globalizza-
zione». Complessivamente, insomma, un via vai
di interventi e relatori che lasciano intendere un
granmovimentodietro lequintedelpianetacine-

ma. Il tavolodell’Unioneal quale tutti si eranose-
duti trovando un programma comune risale qua-
si ad un anno fa. E ritrovare un accordo sulle cose
da fare costa evidentemente fatica. Al convegno
Diesse- Margherita, aperto ad un ristretto pubbli-
co di produttori (Barbagallo, Tozzi), parlamentari
impegnati nella stesura della nuova legge (Vitto-
riaFranco,ds,AndreaColasio,Margherita)e iver-
tici del cinema pubblico (Giovanni Grignaffini,
Cinecittà Holding, Stefano Passigli, Istituto Luce)
si sono ascoltati gli interventi degli ospiti europei.
Traglialtri, ilpiùilluminante,quellodelresponsa-
bile del Cnc francese, Olivier Wothling, che ha
parlato di intervento statale ispirato «alla diversi-
tà culturale e alla solidarietà». Parole chiave an-
chenelprogrammadell’Unione, lacuivocesulci-
nema è totalmente ispirata, non a caso, al model-
lo francese. Ed è la sottosegretaria ai Beni cultura-
li, Elena Montecchi, ad annunciare per marzo,

l’avvio del lavoro parlamentare per arrivare ad un
testo unitario sulla nuova legge per il cinema, a
partire, ovviamente dal programma dell’Unione.
MadaGulliver,aquestoproposito, arrivaungrido
d’allarme: «I partiti dell’Unione - denuncia Citto
Maselli - non sembrano aver compreso la funzio-
ne strategica della cultura e della conoscenza. C’è
unamancanzadianimaediprogettualità.E ilpro-
grammadell’Unionenonstaprendendo la forma
che avrebbe dovuto». Il mercato, insomma, an-
che a sinistra continua ad essere considerato il fa-
ro. «Ma la cultura non è merce», ribadisce Stefa-
nia Brai, mente e braccio di Gulliver, nonché re-
sponsabile cultura di Rifondazione, di fronte ad
una platea di addetti ai lavori, registi, produttori.
«La cultura occidentale di fronte alla globalizza-
zione ha fallito - dice Marco Revelli -. La compres-
sione spaziale mette insieme cultureche nonsi ri-
conoscono, vedi l’Islam e l’occidente, per esem-

pio. E in questo la sinistra ha fallito schiacciando
tutte le culture sotto l’occidentalizzazione». Dun-
que «riappropriarsi della cultura» è necessario af-
fondaVincenzoVita«perchénonsia sempliceab-
bellimento della politica», preoccupata solo delle
«emergenze».ComesottolineaancheRobertoCi-
cutto, Mikado, denunciando il rischio «che da
produttori di contenuti si diventi contenitori. È
accaduto con la tv lo abbiamo visto con l’Audito-
riumper laFestadiRoma,dicuiperòhoancheap-
prezzato certi aspetti». Lionello Cerri, da esercen-
tee produttore,punta sulla necessità diaffrontare
come «problema sociale» la cultura e l’abitudine
allavisionecollettiva.MentreSalvoMatteuccidel-
la Siae «smaschera» l’idolo Internet al quale è «sa-
crificato ildirittod’autore»per iguadagnidei «pa-
droni dei bit». E i lavoratori del Centro sperimen-
tale di cinematografia tornano a denunciare le
inadempienze del presidente Alberoni.

LE INIZIATIVE Margherita e Ds in una sala, Rifondazione con «Gulliver» in un’altra. Il difficile lavoro per accordarsi sulle cose da fare

Due convegni a sinistra in cerca di un progetto per il nostro cinema

IL TENORE ALAGNA: DENUNCIO IO LA SCALA
FIORELLO LO IMITA, BAUDO LO VUOLE

«Natale a New York»
schiera De Sica, Ghini
e Ferilli. «Olé» conta su
Boldi e Salemme
«Commedia sexi» è con
Bonolis, Buy, Rubini...

Il bello è che questi tre
film piomberanno
con un numero
complessivo di copie
capaci di saturare le
nostre sale. O quasi...

Bisognerà vedere se passerà davvero alle vie legali, ma il tenore
Roberto Alagna ha annunciato ieri a Radio classica Milano finanza
che denuncerà la Scala perché ieri il teatro gli ha vietato l'ingresso
a teatro. Come il cantante possa far causa è francamente difficile
immaginarlo, potrebbe essere la strategia dell'attacco quando sei
attaccato da ogni fronte, tutti ti criticano e rischi una denuncia per

danni. Eh sì perché Alagna è il cantante che
domenica nei panni di Adames ha piantato la
seconda replica dell'Aida per qualche «buu»,
nemmeno un diluvio, nei suoi confronti, ha
lasciato il teatro nelle peste ed è stato sostituito

seduta stante dal tenore del secondo cast in jeans Antonello
Palombi. Dopo la fuga e le polemiche Alagna ha dichiarato di non
essersi sentito difeso, di aver avuto un malore, ha gridato al
complotto, ha provato a ritornare nei panni sfolgoranti di
Adames: sforzi d’ugola d’oro vani. Sperando che un'epidemia non
abbia contagiato la di lui famiglia. Sua moglie infatti, il soprano
Angela Gheorgiu, dà forfait da un'altra opera verdiana, il Don
Carlos, al Covent Garden di Londra, per quanto qui le ragioni
ufficiali siano professionali, siano il di lei sentirsi inadeguata.
Comunque Alagna ha sfondato un’altra aperta: si è proposto a
Sanremo, Baudo è disposto ad accoglierlo a Sanremo, e si è
guadagnato un'imitazione di Fiorello a Vivaradio2: non avrà
sfondato timpani ma le mura della lirica forse sì. Che poi i capricci
da divi servano alla musica, è altra faccenda.  ste. mi.

TV I deputati: la Rai non lo promuova

Unione contro «Olè»
«Denigra gli insegnanti»

■ di Alberto Crespi

IN SCENA

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Una scena di «Olè» di e con Massimo BoldiPaolo Bonolis è il politico nella sua «Commedia sexi»

Christian De Sica presenta «Natale a New York»

CINEMA Quest’anno, dopo la

rottura della coppia Massi-

mo-Christian, ci aspettavamo

due film natalizi in gara. Invece

no: ce n’è un terzo, con l’eroe

della tv. Devono spartirsi il mer-

cato più ricco dell’anno. E chi

perde paga per tutti. Tensione.
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B
arbara Valmorin è una di quelle
attrici che se non ci fossero biso-
gnerebbe inventarsele. Ma è an-
cheuna donna volitiva, caparbia,
intelligente, pronta a battersi per
lecose incuicrede,apartiredal te-
atro che è il grande amore della
sua vita. Eppure anche lei, che ha
ricevuto premi, che ha percorso
sullascenaitalianaunlungocam-
mino accanto ai maggiori attori e
aipiùgrandiregisti,viveconama-
rezza e rabbia l'oggi della nostra
scena. Ovvio che sia così visto
che per Barbara, come per quelli
della sua generazione, il palcosce-
nicoè davveroun mondo e le sue
amarezzeelesuegioieavrebbevo-
glia di raccontarle proprio lì. Ma
oggi volere non vuol dire potere.
Laprendoalla lontanae lechiedo
se anche per lei, oggi, fare teatro,
essereattricesiaunmaledettome-
stiere. Sta un po' in silenzio: se
non parlassimo per telefono mi
guarderebbe dal sotto in su, alla
sua maniera… Dice: «è un male-
dettomestiereperchéticatturain-
dissolubilmente nel cuore e nella
testa e non te ne liberi più. A me
pareunaspeciedipsicoanalisi dei
poveri, dove vedi la tua anima
spiaccicata in palcoscenico inve-
ce che sul divano. Ma è la mia vi-
ta da molto tempo. E pensare che
a 13 anni volevo fare la ballerina,
ma portavo di nascosto i tacchi a
spillo, mi sono stortata i piedi e
addio danza».
D'accordo, ma non è
maledetto solo per questo,
immagino…
«Beh no, è maledetto perché
nondàsicurezza.Unavolta l'ave-

vi, il mestiere e avevi i riferimen-
ti e i compagni. Oggi ti guardi in
giro e vedi che moltissimi, se
non proprio tutti, sono nemici
non solo del teatro ma anche
dell'arte, della conoscenza… e
noi siamo lì con un pugno di
mosche in mano».
Però tanti giovani affollano
le scuole di teatro. Forse c'è
un po' di speranza nel
futuro, non credi?
«Qui tocchi un brutto tasto. I gio-
vani libuttanoa fare fictionenoi,
che giovani non siamo più, ci
hanno rottamato. Il ministro Fer-
rero dovrebbe impiegare, noi so-
pravvissuti, a tempo pieno in tea-
tro come un'assistenza, un sup-
porto perché sappiamo ancora,
peresempio,checosaèunaquin-

ta. Oggi invece un teatro stabile
anche se fa spettacoli con una di-
stribuzione numerosa prende i
giovani, che costano meno, ma
quasimaiuno-perdire -di45an-
ni che sa le cose e può comunica-
re la sua esperienza. Così ti capita
che parli con questi giovani, che
presadall'entusiasmocitiLillaBri-
gnone e Sarah Ferrati e questi ti
chiedonochisono…Madoveèfi-
nito il senso della memoria, della
storia, il legame con quello che
siamo stati così importante se si
fa questa professione? Molti gio-
vani, per fortuna non tutti, vo-
gliono fare soldi subito, andare a
Porta a Porta o in qualche altro
contenitoredelgenere…No,no il
mondoèimpazzito…iparlamen-
tari non sanno chi è Mandela, la
Consob… Apro le televisione e ti
vedoBerlusconi inpiazzaemivie-
neinmente l'ImbianchinodiBre-
cht.C'èdichepiangere. Intendia-
moci anche Prodi non è che mi
faccia impazzire, ma alme-
no…Comevuoichenonnerisen-

ta il teatro con il mondo attorno
che si ritrova… Così succede che
artisti come Massimo Castri non
abbiano una casa e che un giova-
ne di qualità come Valter Malosti
abbia faticato assai per farsi largo
come merita. Se i maestri latita-
no,vaia teatroerischidiannoiar-
tie semprepiùdifficilmentequel-
lo che ti viene dal palcoscenico ti
prendela testaperpoiscenderti fi-
no al cuore. A me Ronconi ha in-
segnato proprio questo ed è que-
sto che cerco».
E allora come reagire a
questa situazione senza
santi in paradiso e contando
solo su se stessi?
«Mi sento un po' in fermo biolo-
gico:sto lì, inacquario,comeipe-
sci.Senecadicevachementretut-
todipendedaglialtri il tempo, in-
vece, dipende da noi. Cerco di
mettere a frutto il mio, provando
afare lecose incuicredo,metten-
domi alla ricerca di soldi, magari.
Èdifficile fareprogetti.Ma amar-
zo, al Nuovo Teatro Colosseo di

Roma, con le due lire che ho tro-
vato farò un testo che un attore,
Paolo Musio, ha scritto per me e
che si intitola Renata contro vento.
E alla fine del 2007, al Metastasio
diPrato,conCristinaPezzolieAl-
viaRealedaremovitaaunproget-
to al quale sto lavorando da due
anni e mezzo: mettere in scena
un testo di Magda Szabo (La por-
ta), una scrittrice ungherese che
se ne è andata via dall'Ungheria
dopo i fatti del 1956».
Qualcosa si muove dunque.
E anche in cinema hai avuto
le tue soddisfazioni…
«Sì, per esempio nel film di Sor-
rentino L'amico di famiglia dove
sonounanonnachegiocaabin-
go che finisce nel cerchio dell'
usura, dal quale riesce a liberarsi
grazie a una gran vincita. Ma ho
girato anche altri film di cui so-
no contenta come Le vecchie di
Segre, per esempio. Nel cinema
hounsolorimpianto:averdetto
dinoaFassbinderche,vedendo-
mia Parigi inXX di Luca Ronco-

ni, dove facevo una nazista con
le volpi, mi voleva a tutti i costi
per Il matrimonio di Maria Braun.
Ma io ero affascinata da Ronco-
ni e volevo rimanere con lui.»
Mi sbaglio o vivi malissimo il
tempo presente?
«Comevuoi che viva questa fuga
collettiva dal presente, questa as-
soluta mancanza di aggregazio-
nevera dove ognunoè impegna-
to nel suo piccolissimo «affare»
quotidiano? Oggi sembra conti-
no solo internet, l'i-Pod, la tv. Ma
dove è andato il pensiero? Intan-
to però ci sono molti bravi attori
disoccupati e pochi cosiddetti di-
vi, che vengono da chissà dove,
con compensi stratosferici, pom-
pati dagli uffici stampa… Allora
quando tocco proprio il fondo,
mi guardo la cassetta dei funerali
di Berlinguer: mi commuove
quella gran massa di persone di-
verse, quel senso di appartenen-
za… poi vado a dormire sotto la
mia coperta che ha disegnato
una bella falce e martello…».

R
iprende il titolo dal forte
dramma di Peter Weiss,
noto anche in Italia,

L’istruttoria, che Claudio Fava
ha ricavato dagli Atti del proces-
so in morte di Giuseppe Fava, va-
loroso giornalista e scrittore
(Pippo per gli amici, e padre di
Claudio), assassinato da sicari
della mafia il 5 gennaio 1984,
dinanzi alla sede dello Stabile
di Catania. Due soli attori in
campo, nel sobrio, intenso
spettacolo (poco più di sessan-
ta minuti la sua durata), che,
dopo aver toccato varie città,
ha replicato per qualche sera a
Roma, nello spazio decentrato
dell’India.
Là,nel lavorodiWeiss, sievoca-
va l’orrore dei lager nazisti.
Qua, nell’odierna occasione,
sono in causa le nefandezze
del nostro mondo postbellico,
e il coraggio di chi vi si oppone
a rischio della propria vita.
Claudio Gioè e Donatella Fi-
nocchiaro danno dunque cor-
po e voce a magistrati, avvoca-
ti,cronisti, editori,parenti stret-
ti, amici e sodali, testimoni va-
riamente attendibili, gente di
vario conio, disponibile al ruo-

lo di manutengoli del crimine
o di «collaboratori di giustizia»
(e viceversa). La sperimentata
regia di Ninni Bruschetta scan-
disce e ordina movimenti e re-
citazione; mentre un piccolo,
agguerrito gruppo musicale, i
Dounia, dà all’insieme un tim-
bro dolente o irridente.
Oggi sovrabbonda, nel pro-
muovere cose di teatro, l’uso
del termine «evento», ma
quando ci vuole ci vuole. La
composizione e l’allestimento
di questa Istruttoria costituisco-
no un episodio non marginale
in una stagione di prosa, anco-
ra ai suoi inizi, che comunque
si annuncia scarsa di effettive
novità: ne sia lode al regista e
agli interpreti, di cui si son già
annotati i nomi, e agli altri
compartecipi dell’impresa, alla
quale si augura una duratura
esistenza.Citiamoin particola-
re Mariella Bellantone, che ha
disegnato una scenografia agi-
le quanto pertinente, Metella
Raboni (sua la firma degli ap-
propriati costumi), nonché,
s’intende, Maurizio Puglisi ,
produttore.
Si parla ancora molto di «tea-
tro civile», vi si dedicano rasse-
gne e iniziative diverse; sebbe-
ne, poi, di tale attributo possa
fregiarsi tutta la drammaturgia
degna di riguardo, dalla notte
dei tempi. Questo di cui vi ab-
biamo riferito ne rappresenta,
certo,unvalidoesempio. Icalo-
rosi consensi tributati all’Istrut-
toria dal pubblico romano, in
aggiuntaa quelli già raccolti al-
trove, sonouna lampante con-
fermadella bontà del progetto,
e della sua realizzazione.

■ di Aggeo Savioli / Roma

TEATRO Decine

d’anni di palco. Pro-

fessionalità e stima ga-

rantite. Ma Barbara è

stanca di questi tempi

che mortificano l’arte,

le capacità e il teatro

stesso. Dove troppo

spesso c’è la noia...

■ di Maria Grazia Gregori

«I giovani li
buttano nelle
fiction tv, e non
sanno che fare
di noi che non
siamo giovani»

Due soli attori
danno voce a
chi rischia e
sfida i criminali
E sono davvero
efficaci

Valmorin: «Noi attori di teatro rottamati»

IN SCENA

TEATRO Dall’omicidio di Giuseppe Fava

Questa «Istruttoria»
è un processo al cuore
delle nefandezze mafiose

Barbara Valmorin
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Flags of Our Fathers

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 2 162 Babel 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 5)

Sala 3 356 Happy Feet 15:15-17:40-20:30-22:45 (E 5)

Sala 4 512 Boog e Elliot a caccia di amici 15:10-17:00-18:50-21:00-22:55 (E 5)

Sala 5 319 Non aprite quella porta: l'inizio 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 6 244 Il prescelto - The Wicker Man 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 7 258 Anplagghed al cinema 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5)

Sala 8 95 Nativity 15:15-17:45-20:30-22:45 (E 5)

Sala 9 95 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 5)

Sala 10 Il labirinto del fauno 15:20-22:50 (E 5)

La sconosciuta 17:30-20:20 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il mio migliore amico 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 2 200 Nativity 16:10-18:10 (E 4,5)

Shortbus 20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Le rose del deserto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Nativity 16:00-18:10 (E 5)

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Le rose del deserto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Conciati per le feste 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Happy Feet 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Water 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala B A est di Bucarest 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala C Il segreto di Esma 20:30-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Nativity 16:00-18:10 (E 5)

Paradiso + Inferno 20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 La Marsigliese 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Il ragazzo selvalggio 20:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

Mouchette 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Le rose del deserto 10:30-13:15-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 The Departed - Il bene e il male
 11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Happy Feet 10:30-14:15-16:20-18:30-20:40-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 Babel 11:00-14:50-17:30-20:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Anplagghed al cinema 10:30-13:00-17:50-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Il diavolo veste Prada 15:45-20:20 (E 5,5; Rid. 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Nativity 16:00-18:10 (E 4)

Anplagghed al cinema 20:20-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Le rose del deserto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495

Professione Reporter 21:15 (E 3,00)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) 19:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Boog e Elliot a caccia di amici
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Ecce Bombo 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Happy Feet 15:00-17:20-19:40-22:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Paradiso + Inferno 16:00-18:10 (E 3,9)

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 6)

Sala 5 171 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9)

Marie Antoinette 20:30-22:40 (E 6)

Sala 7 147 Conciati per le feste 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Nativity 15:30-18:00-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Anplagghed al cinema 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Il prescelto - The Wicker Man 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-18:30-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Happy Feet 15:30-17.55-20:20-22:45 (E 5,5)

Sala 3 La mia super ex-ragazza 15:30-17.50-20:10-22.30 (E 5,5)

Sala 4 Non aprite quella porta: l'inizio 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 5 Le rose del deserto 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Nativity 15:00-17:30 (E 5,5)

Paradiso + Inferno 20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 7 Il prescelto - The Wicker Man 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,5)

Sala 8 Happy Feet 17:30-22:30 (E 5,5)

Sala 9 Conciati per le feste 15.10-17:40-20.10-22:40 (E 5,5)

Sala 10 Anplagghed al cinema 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 167 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 150 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 90 Conciati per le feste 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

La mia super ex-ragazza 20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Azur e Asmar 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Requiem 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

La sconosciuta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Nativity 16:30-18:30 (E 4,5)

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Le rose del deserto 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Cambio d'indirizzo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Quale amore 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Marie Antoinette 17:20-19:55-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Cuori 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 Shortbus 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

In viaggio con Evie - Driving lessons 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 L'amico di famiglia 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Parla con lei 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Marte Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Mercurio Nativity 16:30-18:30 (E 3,5)

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Venere Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Flags of our fathers 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Il mio migliore amico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Cuori 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Il mio migliore amico 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 3 La sconosciuta 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Cuori 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5)

Sala 2 33 Le rose del deserto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 114 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Il prescelto - The Wicker Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Anplagghed al cinema 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Il mio migliore amico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6)

Sala 3 Il labirinto del fauno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6)

Sala 4 La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6)

Sala 5 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Paradiso + Inferno 16:00-18:00 (E 6)

Shortbus 20:30-22:40 (E 6)

Sala 7 Happy Feet 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 L'amico di famiglia 16.00-18.15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 5)

Sala 3 In viaggio con Evie - Driving lessons 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5)

Sala 4 Little Miss Sunshine 16:20-18.25-20:45-22:45 (E 5)

Sala 5 Il labirinto del fauno 16:30-18.30-20:45-22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 15:10-17:45-20:20-22:45 (E 5)

Sala 7 Azur e Asmar 16:30 (E 5)

Fascisti su Marte 18:30-20:45-22:45 (E 5)

Sala 8 Scoop 18.30-22:45 (E 5)

Nuovomondo (The golden door) 16:15-20:40 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Sala 4 Shortbus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 In viaggio con Evie - Driving lessons 15:30-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Sala 2 148 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Ma che ci faccio qui 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 148 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Cuori 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5)

Il vento che accarezza l’erba

Roma

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

Teatri

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PRIMA PIÙ SECONDA FA...? SESSANTA!
di e con Paolo Buglioni

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL PREZZO DEI SOGNI di Federica
Bassetti, con Angela Di Sante

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 'O SCARFALIETTO di E. Scarpetta,
regia di A. Pugliese

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Domani ore 17.00 LE BACCANTI di Euripide, regia
di Raffaele Castria

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE di T.
Stearns Eliot. Regia di Pietro Carriglio

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 I SONETTI DI SHAKESPEARE diretto e
interpretato da Duccio Camerini

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Venerdi ore 21.30 UN PAIO D'ALI SOTTO L'ALBERO di e
con Valentina Tomada. Regia Ciro Scalera

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 LA PRESIDENTESSA con Sabrina Feril-
li e Maurizio Micheli. Regia di Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 ORESTE - ALFIERI DELL'INULTO MIO
PADRE di V. Alfieri. Regia di L. Saravo

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 MILLENOVECENTOQUARANTATRE di e
con Raffaello Fusaro e Andrea Ricciardi

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME RIMANIAMO? scritto e diretto
da Luca Monti

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 E' BRAVO MA NON SI APPLICA con
Walter Nanni

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 CINEMATOGRAFO 80 FILM IN 80 MINUTI
regia Claudio Insegno

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 CAMERA ARDENTE DAL VIVO scritto,
diretto e interpretato da Saverio Raimondo

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 L' AMLETO DI NATALE scritto e diret-
to da Fabrizio Montefusco

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 FUORI TEMPO di Ilaria Jovine. Re-
gia di Ilaria Testoni

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 ADDIO GORI di Alessandro Benve-
nuti e Ugo Chiti. Con Alessandro Benvenuti

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 NATALE IN CASA BUONGIORNO scritto
e diretto da C. Natili

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LA MALADIE DE LA MORT di Margueri-
te Duras, con Fanny Ardant

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 19.00 ANTIGONE diretto e interpretato da
Giulio Bosetti

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Domani ore 20.45 BRASIL PASS "Misturado bran-
co" - coreografia e regia di Monica Casadei;
Sabato ore 20.45 CUBA 2006 LA RIVOLUZIONE ENERGETI-
CA diretto e interpretato da Monica Casadei

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Venerdi ore 21.00 IL LETTO OVALE di Ray Cooney e
John Chapman. Diretto e interpretato da Gigliola
Lacava

FLAIANO (SALA GRANDE)

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
Oggi ore 21.30 METTI UNA SERA A TEATRO con Betta
Cianchini

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 17.00-22.00 LABORATORIO TEATRALE "L'Im-
provvisazione";
Oggi ore 21.00 REGALANDOMI UN SILENZIO coreogra-
fia e scena Annamaria Pasculli

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI di L. Pirandel-
lo, regia di Nucci Ladogana

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore n.d. LIGABUE IN CONCERTO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 IN VOLO CON ZERO di Renato Zero.
Regia di Marco Realino

IL PUFF

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 ...E' PERMESSO? di Vaime, con E.
Montesano;
Oggi ore 17.30 GERONIMO STILTON spettacolo per
ragazzi

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno MISHELLE DI SANT'OLIVA
scritto e diretto da Emma Dante

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 L'ORSO - UNA DOMANDA DI MATRIMONIO
di A. Cechov. Regia di F. Saponaro

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Venerdi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Lunedì ore 21.15 DONNE VELOCITÀ PERICOLO scritto
e interpretato da E. Sylos Labini

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 16.30 per le scuole BUON NATALE, MR.
SCROOGE! scritto da Gabriela Praticò. Prenotazione
obbligatoria allo 0658330817

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 A casa nostra 16:15-18:10-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 La Gang del bosco 16:30 (E 4,5)

L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:10-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Requiem 18.10-20:30-22:30 (E 4,5)

Azur e Asmar 16:30 (E 4,5)

Sala 4 Quale amore 16:15-18:15-20:30 (E 4,5)

Mille miglia...lontano 22:30 (E 4,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Il mio migliore amico (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Sala B 93 Cuori (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Ecce Bombo 16:15-18:15-21:00 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La mia super ex-ragazza 16:00-18:15 (E 5,5)

Nativity 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Happy Feet 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5)

� Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208

Sala 1 175 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Grizzly Man 18:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

CINERASSEGNA 20:30

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il mio migliore amico 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 Shortbus 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Ecce Bombo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 4 A casa nostra 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

La sconosciuta 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Shortbus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5)

Smeraldo Il diavolo veste Prada 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 4,5)

Topazio Conciati per le feste 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,5)

Zaffiro Happy Feet 15:30-18:00-20:15-22:15 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:30-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Nativity 16:00-18:15 (E 4,5)

Il diavolo veste Prada 20:20-22:30 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 The Departed - Il bene e il male 15.45-18:45-21.45 (E 5)

Star 2 409 Boog e Elliot a caccia di amici 15:10-17:10-19:10-21:05-23:00 (E 5)

Star 3 181 Non aprite quella porta: l'inizio 16:40-18:45-20:50-22:55 (E 5)

Star 4 Anplagghed al cinema 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5)

Star 5 219 Il prescelto - The Wicker Man 15:20-18:20-20:35-22:50 (E 5)

Star 6 119 Nativity 16:00-18:15 (E 5)

La mia super ex-ragazza 20:40-22:55 (E 5)

Star 7 198 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Star 8 90 Conciati per le feste 16:20-18:30-20:45-22:45 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Il labirinto del fauno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Anplagghed al cinema 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Rossa Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Verde Happy Feet 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Boog e Elliot a caccia di amici 17:40 (E 5,50)

Il prescelto - The Wicker Man 20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 2 133 Non aprite quella porta: l'inizio 17:40-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 3 133 Nativity 17:20-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 4 133 Anplagghed al cinema 17:45-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 5 135 La mia super ex-ragazza 22:50 (E 5,50)

Paradiso + Inferno 17:30-20:00 (E 5,50)

Sala 6 135 Happy Feet 17:40-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 7 133 Boog e Elliot a caccia di amici 20:10-22:40 (E 5,50)

Il prescelto - The Wicker Man 17.50 (E 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Il prescelto - The Wicker Man 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Happy Feet 14:30-17:00-19:30-22.00 (E 7,50)

Sala 3 446 Boog e Elliot a caccia di amici 15:40-17:50-20:00-22.10 (E 7,50)

Sala 4 130 Non aprite quella porta: l'inizio 15:50-18.05-20:20-22:40 (E 7,50)

Sala 5 194 Nativity 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:10-18:30-20:40-22:50 (E 5,5)

Sala 2 Le rose del deserto 16:50-19:10-21:40 (E 5,5)

Sala 3 Il mio migliore amico 15:10-17:20-19:30-21:50 (E 5,5)

Sala 4 Il labirinto del fauno 17:00-19:40-22:20 (E 5,5)

Sala 5 Paradiso + Inferno 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,5)

Sala 6 Nativity 17:10-19:30-22:10 (E 5,5)

Sala 7 Happy Feet 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 8 Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Boog e Elliot a caccia di amici 16:20 (E 5,5)

Anplagghed al cinema 18:20-20:40-23:00 (E 5,5)

Sala 10 Boog e Elliot a caccia di amici 14:45-16:55-19:15-21:25 (E 5,5)

Sala 11 Happy Feet 14:05-16:35-19:05-21:35 (E 5,5)

Sala 12 Non aprite quella porta: l'inizio 14:35-17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 13 Flags of our fathers 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,5)

Sala 14 Happy Feet 16:05-18:35-21:05 (E 5,5)

Sala 15 Anplagghed al cinema 17:10-19:35-22:05 (E 5,5)

Sala 16 Conciati per le feste 14:50-17:05 (E 5,5)

Il diavolo veste Prada 19:25-21:55 (E 5,5)

Sala 17 Tu, io e Dupree 19:10 (E 5,5)

The Departed - Il bene e il male 15:55-21:45 (E 5,5)

Sala 18 Il prescelto - The Wicker Man 15:05-17:35-20:05-22:25 (E 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Conciati per le feste 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Happy Feet 16:30-18:30 (E 4)

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Happy Feet 16:30-18:30 (E 6,5)

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Boog e Elliot a caccia di amici 16:40-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Happy Feet 17:40-20:10

Il labirinto del fauno 22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Conciati per le feste 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Nativity 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Marie Antoinette 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Happy Feet 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Happy Feet 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 2 Le rose del deserto 14:45-17:15-19:45 (E 5,5)

Paradiso + Inferno 22:15 (E 5,5)

Sala 3 Happy Feet 16:00-18:30-21:00 (E 5,5)

Sala 4 Il prescelto - The Wicker Man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 5 La mia super ex-ragazza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Conciati per le feste 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 5,5)

Sala 7 Non aprite quella porta: l'inizio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 8 Anplagghed al cinema 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 9 Boog e Elliot a caccia di amici 14:30-16:50 (E 5,5)

Nativity 19:55-22:15 (E 5,5)

Sala 10 Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Anplagghed al cinema 13:30-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Boog e Elliot a caccia di amici
 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Il labirinto del fauno 13:00-15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Conciati per le feste 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Le rose del deserto 13:30-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

The Departed - Il bene e il male
 13:30-16:30-19:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Babel 13:50-16:45-19:40-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Happy Feet 14:30-16:45-19:05-21:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Non aprite quella porta: l'inizio
 13:00-15:00-17:20-19:25-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Non aprite quella porta: l'inizio
 14:00-16:00-18:20-20:25-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Il prescelto - The Wicker Man
 13:30-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Anplagghed al cinema 14:30-17:00-19:15-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Happy Feet 13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 3,9)

Shortbus 13:50-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Marie Antoinette 14:45-17:20-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Paradiso + Inferno 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

I figli degli uomini - Children of Men
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Nativity 13:00-15:10-17:15-19:20-21:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

La mia super ex-ragazza 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Tu, io e Dupree 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Boog e Elliot a caccia di amici
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Boog e Elliot a caccia di amici
 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Happy Feet 13:15-15:30-17:45-20:00-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Conciati per le feste 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 5 Happy Feet 15:45-18:05-20:25-22:35 (E 5)

Sala 6 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Non aprite quella porta: l'inizio 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Verde Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Happy Feet 16:30-18:30 (E 4,5)

Marie Antoinette 20:30-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Happy Feet 16:20-18:20 (E 4)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 3 Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Le rose del deserto 16:20-18:30-20:50-22:50 (E 5)

Sala A3 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 5)

Sala A5 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala A7 Il prescelto - The Wicker Man 16:10-18:20-20:40-22:50 (E 5)

Sala A9 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 5)

Sala B2 Nativity 16:00-18:00 (E 5)

Paradiso + Inferno 20:30-22:50 (E 5)

Sala B4 Happy Feet 16:10-18:20-20:40-22:50 (E 5)

Sala B6 La mia super ex-ragazza 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5)

Sala B8 Happy Feet 17:00-20:10-22:30 (E 5)

Sala B10 Boog e Elliot a caccia di amici 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Happy Feet 17:00-19:30-21:45 (E 5)

La mia super ex-ragazza 19:30-21:45 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Happy Feet 17:00 (E 6)

Babel 19:00-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 As you like it 17:30-19:30-21:30 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 N.P.
Teatro 2 La mia super ex-ragazza 16:00-18:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Conciati per le feste 16:30-18:30 (E 3)

Nativity 20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Il prescelto - The Wicker Man 18:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Riposo (E 4,5)
Sala Vesta Il vento che accarezza l'erba 17:30-19:45-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A L'Orchestra di Piazza Vittorio 19:30-21:30 (E 4)

Sala B L'amico di famiglia 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Happy Feet 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Nativity 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 La Gang del bosco 16:30 (E 4)

Anplagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 Il mio migliore amico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Happy Feet 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Conciati per le feste 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30 (E 5,5)

Le rose del deserto 20:30-22:30 (E 5,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Le rose del deserto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Nativity 16:00-18:10 (E 4)

Marie Antoinette 20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Conciati per le feste 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Happy Feet 16:30-18:15 (E 2,5)

Mare dentro 20:00-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Salvatore - Questa è la vita 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Ma l'amore... sì 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Il prescelto - The Wicker Man 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Boog e Elliot a caccia di amici 18:00-19:30-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Happy Feet 16:30-18:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

Nativity 20:30-22:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

Sala 3 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Anplagghed al cinema 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 PIÙ VERA DEL VERO di M. Courcier,
con Daniele Liotti

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Sabato ore 20.30 MOZART, IL SUONO DELLA BELLEZZA

regia di Daniele Valmaggi

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 COMPANIA NACIONAL DE DANZA 2

presentato da Nacho Duato

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 GENETICAMENTE MORTIFICATO scritto,
diretto e interpretato da R. Laganà

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Domani ore 21.00 LA STRANA COPPIA di N. Simon

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 VISSI D'ARTE, VISSI D'AMORE. UNA SERA

CON MARIA CALLAS di e con Rossella Falk

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 FIATO SUL COLLO "I 21 giorni di
lotta degli operai della Fiat di Melfi", di e con
Ulderico Pesce

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 ROSSO scritto e diretto da Alex
Cantarelli

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Venerdi ore 21.00 QUEL BANDITO SONO IO diretto e
interpretato da Fabio Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 MISERIA E NOBILTÀ di E. Scarpetta

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 LA BAITA DEGLI SPETTRI di Greg, con
Lillo e Greg

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 LA CARNE ED IL CORPO SACRO scritto e
diretto da Paola Scoppettulo

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 E IO PAGO! "Telecom-media all'ita-
liana" di Pier Francesco Pingitore

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NOVEMBRE con Eugenio Marinelli e
Cloris Brosca

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Sabato ore 21.00 STREET ROMEO AND JULIET regia
di G. Greco

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 LA VENERE DEI TERREMOTI di Manlio
Santanelli. Regia di Marco Lucchesi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Oggi ore 9.30 e 11.00 LOGIQUEMENT ABSURDE crea-
zione sul Teatro dell'Assurdo

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849

Oggi ore 21.00 IL GUFO E LA GATTINA regia di Silvio
Giordani, con Pietro Longhi

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 IMPROVVISANDO spettacoli di im-
provvisazione su canovacci teatrali

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Venerdi ore 15.30 LO STATO DELLA RIFLESSIONE SU
ROSSELLINI IN ITALIA a cura di Adriano Aprà

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 TEMPI SUPPLEMENTARI scritto e diret-
to da M. Falaguasta

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 COCO CHANEL regia di Riccardo
Castagnari, con Isabella Martinelli

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

Oggi ore n.d. LA BELLA ADDORMENTATA di e con A.
Calbretta

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 e 21.00 VUOTI A RENDERE di Mauri-
zio Costanzo, con Franca Valeri e Paolo Ferrari

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domenica ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA

direttore Julian Kovatchev

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Sabato ore 18.00 ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIO-

NALE DI SANTA CECILIA direttore Fabio Luisi. Pianofor-
te Radu Lupu

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Venerdi ore 21.00 ENSEMBLE ACCADEMIA NAZIONALE

DI SANTA CECILIA "Suite Française". Fisarmonica
Richard Galliano;
Domenica ore 18.00 ORCHESTRA DI ROMA E DEL

LAZIO direttore Lu Jia

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
Oggi ore 21.00 I CONCERTI DEL MERCOLEDÌ con il
Quartetto Klimt

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Venerdi ore 21.00 CONCERTO CLASSICO direttore G.
Agostini. Musiche di Mozart

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Sabato ore 18.30 CONCERTO DEI FINALISTI per il Con-
corso di Composizione "F. Evangelisti"

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 CARMEN di G. Bizet. Con l'Orche-
stra e il Coro del Teatro dell'Opera di Roma
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T
orna la piazza di destra a tuonare contro il regi-
me. I sondaggi vengono invocati per contrap-
porre un paese reale vessato a un governo degli
abusivichemetterapacemente lemaninelle ta-
sche dei cittadini. Ogni categoria economica si
ribella alla legge finanziaria e si aggrappa al suo
interesse particolare ritenuto gravemente mi-
nacciato. Uno scontro senza tregua sembra in
attotrapolitica e società. Scenari giàvistidiuna
derivademagogicadell’opposizionecheannul-
la i dati reali e ricorre alle promesse del marina-
io. Ma anche le solite difficoltà di conciliare in
manieraefficace l’azionedi governoe lacostru-
zione del consenso sociale. Una nuova emer-
genza democratica all’insegna del populismo?
Il concetto di populismo ha assunto un signifi-
cato largamente spregiativo esi usapiùper stig-
matizzare un atteggiamento irrituale che per
comprendere un processo politico dai risvolti
inquietanti. Il rischioche il suouso incontrolla-
to comporta è perciò quello di censurare ogni
manifestazione politica che si discosta dallo
schema asfittico di Schumpeter di una demo-
crazia competitiva riservata solo alla libera con-
correnza per la leadership. In molta letteratura
politologica americana populismo in effetti è
tuttociòchesiallontanadall’elitismodemocra-
tico che prevede solo capi che si giocano tra lo-
ro ilpoteredidecidere.Questanozione alquan-
to generica, che vede populismo in ogni decli-
nazione non proceduralistica della democrazia
(e quindi nei movimenti, nell’associazionismo
della società civile), è inadatta a cogliere il peri-
colo realeche le inclinazioni populistichecom-
portano nella tenuta dei sistemi politici.
Occorre una nozione più ristretta e incisiva per
catturare il terreno specifico su cui ramifica il
populismo odierno. Una pregnante definizio-
ne di Huntington inquadra il populismo come
una tendenza unilaterale a esaltare la solitudi-
nediuncapochesi rapportadavicinoallamas-
sa senza avvalersi di momenti istituzionali e
partitici di mediazione. Proprio questa pretesa
diaccorciareognidistanzaè l’accezionemiglio-
re per cogliere i processi di erosione sotterranea
deisistemipoliticicontemporanei.Unainclina-
zione a enfatizzare l’immagine del leader come
titolare supremodi un potere senza controllo si
è diffusa in Italia negli anni novanta, a ridosso
di eventi traumatici che hanno travolto i sog-
getti storici della mediazione (partiti e parla-
mento). Gli ultimi quindici anni dell’Italia re-
pubblicana sono di fatto in gran parte anni di
populismo trionfante e di essiccamento degli
spazidella rappresentanza.La transizione italia-

na finora ha veicolato in maniera confusa dalla
imbalsamata democrazia dei partiti a una effer-
vescente età della videopolitica. Il populismo
inquesti annihacontagiato tutte leculture isti-
tuzionali alla ricerca spasmodica di un leader
dacollocarealpostodi comandoinquantoun-
to dal popolo sovrano e non più controllabile.
Sullabasediunafantasiosaeticadelmaggiorita-
rioèstatacostruitaunaleggendadellademocra-
zia immediatacheeleggedirettamenteuncapo
(ilcuinomecompareanchesulla schedaeletto-
rale)enontollerapiù interferenzedisorta.Que-
stadeclinazionecaricaturalediunademocrazia
del mandato che affranca il leader scaltro dal

parlamentolento,daipartitipesanti,dagliorga-
ni di garanzia è la forma peculiare e più insidio-
sa di populismo contemporaneo. Nella storia
lunga dell’antipolitica, così presente nella vi-
cendaitaliana, sonoriscontrabili tantealtre for-
me di populismo. Già in Manzoni si parla di
«politiconi»maestridell’artedella finzione,del-
l’artificio e nemici dell’autenticità, della traspa-
renza, della semplicità. E nel commediografo
Guglielmo Giannini la gente comune, il ceto
medio è contrapposto al professionismo politi-
co parassitario e depositario di potenze arcane.
Il populismo può dunque lievitare su una anti-
catradizioneitalianaostileall’ideastessadipoli-
ticaesuundebolecivismodemocraticochede-
clina ogni etica della responsabilità. Ma quello
oggi dominante non incarna solo una generica
vocazione antipolitica. Esprime una volontà di
semplificazioneestremadelquadroistituziona-
lechetolgadimezzoogni inciampoprocedura-
le, ogni assemblea, ogni soggetto organizzato
che faccia ombra alla splendida solitudine del
leader.
Carlo Tullio Altan ha letto acutamente l’intera
vicenda dell’Italia moderna come un alternarsi
pendolare di fasi di sonnolento trasformismo e
di momenti di nervoso populismo dai risvolti
autoritari.Oggi,edè ildatodinovitàpiùsignifi-
cativo,questedueformenonsialternano,coin-
cidono strettamente. La ragione è che il trasfor-
mismo, che indica una condizione di sfarina-
mentodellerappresentanzeedicompleta smo-
bilitazione dei soggetti collettivi, non trova più
argini solidi dopo il collasso dei partiti classici.
Il populismo diventa così una condizione nor-
male di una politica che non dispone di orga-
nizzazioni, cultura e adotta i codici dei media

ed inasprisce il lessico, semplifica i temi, bana-
lizza il messaggio. Il populismo celebra il suo
trionfo assoluto quando compare una politica
che si rivolge a un distratto e indifferenziato
pubblico che è sensibile solo ai richiami simbo-
lici forti e aggressivi. Due forme di populismo
oggi convergono nelle culture della destra. La
prima è di stampo etnico-identitario e inventa
radici comunitarie minacciate dalle culture al-
tre per chiamare alla mobilitazione intensa. La
sua lotta si rivolge contro le moschee che oscu-
rano la purezza identitaria di una comunità di
terraedi fede.Lasecondaèd’improntaazienda-
listico-mediatica ed identifica nel capo un og-
gettodicultocui tributareacclamazioneeobbe-
dienza. Il suo lessico denuncia brogli, accusa la
degenerazione delgoverno in regime e invoca i
ritipurificantidellapiazzanel rigettodiognipo-
litica della responsabilità e del limite.
Questopopulismo costituisce di sicuro una mi-
naccia insidiosa soprattutto perché opera nel
vuotodelle mediazioni. La forza del populismo
sta nella debolezza della cultura politica del go-
verno «normale». A fronteggiarsi oggi sembra-
noessereunadestracherinunciaallaserietàdel-
la proposta e un governo che assume il genera-
lee laresponsabilitàcomeparametrosolotecni-
co rispetto al quale si sconterebbero solo diffi-
coltà di comunicazione. Il «generale» che non
vienepercepito cometale nonè un vero«gene-
rale». L’anello mancante nell’azione di gover-
no è costituito proprio da una robusta politica
delle mediazioni capace di diffondere un senso
delgeneralenei soggetti sociali.Perbattere ilpo-
pulismo incalzante la ricetta c’è. E prevede forti
partiti strutturati, soggetti radicati e con identi-
tà. Essenziale è poi un rilancio sistemico della

rappresentanza e del parlamento nella geogra-
fia dei pubblici poteri. Senza il ritorno alle me-
diazioni il populismo non ha più rivali credibi-
li.
Sembrano per questo insinuarsi passivamente
nelladerivapopulista inatto levelleitàdi aprire
una ennesima stagione di grandi riforme all’in-
segna dell’elezione diretta del sindaco d’Italia.
Populismo e leaderismo sono due facce della
stessamedaglia.Occorreunmutamentoradica-
le di cultura politica per rivoltare in profondità
il terrenosu cui ha attecchito lamala pianta del
populismo. Questa mala pianta, che rischia di

condurre verso una malattia mortale della de-
mocrazia italiana, consiste proprio nell’accop-
piata di populismo e leaderismo estremo con
cui ci si è illusi di offrire una risposta solida alla
eclisse della prima repubblica. Su questa via sci-
volosa, che in nome della governabilità sacrifi-
cava la rappresentanza, non è stato risolto
l’enigma della crisi italiana.
Ogni pretesa di buon governo, ogni politica
che si faccia carico del generale, che coltivi cioè
pensieri lunghi sulla funzione nazionale, si
scontra con l’autorappresentazione caparbia di
ciascun ceto sociale che non intende perdere
terreno.Quandoperò lapolitica non sapiù tro-
vare la mediazione tra la ragione e l’interesse, il
populismohagiàvinto.L’innovazionedicultu-
ra politica che appare non più rinviabile è quel-
la che consente di uscire dalla gracile alternati-
va tra calda demagogia e asettica competenza.
Tecnicismo e populismo in realtà sono del tut-
to speculari. Condividono entrambi l’avversio-
ne per le mediazioni, diffidano sulla possibilità
di costruire un senso del generale partendo da-
gli interessi sociali, vedono nellapolitica enella
rappresentanza un ostacolo.

CRESCE quando la politica

non sa più trovare la mediazio-

ne tra la ragione e l’interesse,

si nutre di leaderismo e trae for-

za dalla debolezza della cultu-

ra politica di un governo. Ecco

come, dopo la prima Repubbli-

ca, è nata questa deriva

Il populismo?
È doc o light

Per battere il populismo
ci vogliono forti
partiti strutturati,
soggetti radicati
e con identità e un
rilancio del Parlamento

TOCCO E RITOCCO 

«Normale» e pericolosa
La mala pianta del populismo

EX LIBRIS

BRUNO GRAVAGNUOLO

■ di Michele Prospero

Populismo light. «Avanza
un’ondata populista, solo il Pd la
può fermare». Così Giuliano

Amato su Repubblica. Affermazione
incomprensibile. Intanto il populismo
non è un pericolo a venire, in attesa di un
Pym Fortuny italiano. Ma una realtà ben
impiantata in Italia. Quel Pym Fortuny
già c’è, mutatis mutandis. Si chiama
Berlusconi! Semmai si può immaginare
che proprio la sinistra, a forza di
confondersi idealmente e praticamente
col centro, generi una sinistra radicale
ancor più radicale, e populista. Come in
Olanda e in Germania. E quanto al Pd
che Amato invoca, c’è il rischio che
finisca con l’essere un tipico
partito/post-partito populista. Populista
light: partito leaderistico, notabilare,
trasversale, acchiappatutto. E pure
rissoso, trasformista, post-laico,
plebiscitato da gazebo, primarie e
sondaggi. Con gruppi dirigenti
oligarchici, che movimentano il «basso»
a seconda dei casi. Ecco, questo populismo
light, da partito «disossato» (parola di
Amato) sarebbe una manna per una
destra a baricentro identitario forte
(individualismo proprietario diffuso). E una
jattura per noi. Sarebbe la brutta copia,
debole, del male che si intende
combattere. Rischiando di consegnare la
«gente» - anche quella nostra! - a quegli
altri. Cosa che è già avvenuta 2 volte. E
che rischia di ripetersi. In assenza di una
sinistra riformista di massa, sempre più
diluita «all’americana» e post-socialista.
Classe non è acqua Già, non sarà più la
classe generale, ma sono 8milioni gli
operai, 5 nell’industria e tre altrove. La
metà dei lavoratori dipendenti! Con
buona pace della sociologia d’accatto
«liberal», che decretò la sparizione
operaia. Laddove invece muta
mansionario e distribuzione della forza
lavoro, e con aumento però dei salariati,
sotto forma di precariato e piccole partite
Iva. Sicché dopo averli mandati in
paradiso, li mandammo all’inferno gli

operai. Negandone in tronco
l’esistenza... E poi dice che si
buttano a destra!
Concetto incivile «Identità
cristiana non è concetto
religioso o clericale, ma
affermazione civile». Parola e
concetto di Casini sul Corsera.
Che reclama identità tra civitas
e religio. Parola e concetto
in-civili.

Anche per il lavoro
degli uomini
non ci sono più
disoccupati:
solo esuberi

Zygmunt Bauman
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ORIZZONTI

In questi ultimi quindici
anni dell’Italia
repubblicana
abbiamo visto
essiccare gli spazi
della rappresentanza

In questa pagina
tre opere
dell’artista
tedesco
George Grosz
(1893-1959)
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S
adici e violenti? Peggio ancora:
omologati.Sonocosì ipersonag-
gi della maggioranza dei video-
giochi in commercio, secondo
una ricerca pubblicata dal Cen-
tro nazionale di documentazio-
ne sull’infanzia e adolescenza di
Firenze. Che ha analizzato un
campionedicentogamesinven-
dita in Italia, per scoprire che gli
eroi delle storie «multi-livello»
proposte ai nostri figli sono qua-
si tutti maschi e ricchi. Non so-
lo:vivono in mondivirtuali rigi-
damente classisti. E lo scopo del
giocoèsemprelostesso: raggiun-
gere una maggiore ricchezza o
un maggior potere.
L’editoria per ragazzi è sempre
più «prodotto multimediale».
Meno libro e più videogame,
film,dvd.Maquali tramesta rac-
contando?HafattoscandaloRu-
leofRose, ilgiocohorrordoveun
gruppodiperfidebambinetortu-
ra una adolescente. Ma cosa dire
- solo un esempio - di Oro e glo-
ria, la strada per El Dorado, dove
unica motivazione dei protago-
nisti è il desiderio di arricchirsi a
tutti i costi? Per Jack Zipes, uno
dei massimi studiosi mondiali
dinarrativaper l’infanzia, siamo
saturi di storie che suscitano
«scandaloevergogna».Mala let-

teratura per ragazzi davvero
«sovversiva»èun’altra.Eper for-
tuna non è morta. «Sono i ro-
manzie i filmche abbondanodi
cultura. Quelli che raccontano
in modo realistico e critico i pro-
blemi in famiglia e a scuola, la
sessualità, l’ordinesociale».Ame-
ricano, docente all’Università
del Minnesota, traduttore in in-
glese della Grammatica della fan-
tasia di Rodari, Zipes è la voce
fuori dal coro che in passato
nonharisparmiatocriticheal fe-
nomeno Harry Potter e anche a
Walt Disney, bollato come «un
restauratorechehaaddomestica-
to il genere della fiaba e ne ha ri-
pristinato gli elementi più con-
servatori». Delle fiabe di ieri e di
oggi discute nel suo ultimo libro

Chi ha paura dei fratelli Grimm?,
appena uscito in Italia per Mon-
dadori. E ne parlerà presto a Bo-
logna,dove l’Università lohain-
vitato a tenere un ciclo di lezio-
ni.
Professor Zipes, i videogiochi
sono le fiabe del nostro
tempo?
«Non è tanto questione del for-
mato, madel tipo di storie che si
raccontano. In gran parte i vide-
ogames, in Italia come negli Sta-
ti Uniti, propongono una visio-
ne brutale e stupida. Rafforzano
il concetto che i maschi sono al
centro del mondo, e che la meta
diogni lotta èacquisire il potere.

Ma dobbiamo aspettarci altro?
Le stesse regole perverse valgo-
nonelmondorealedellosporto
in quello della politica. Con i ri-
sultati che sappiamo: maschili-
smonelle istituzioni, societàvio-
lenta e purtroppo guerra dopo
guerra. Giocando, controllando
unpersonaggio virtuale e i desti-
ni di altri, gli adolescenti hanno
un senso del potere illusorio. Il
problema è se vorranno questo
potere nella realtà, più tardi,
quando diventeranno adulti».
Quali narrazioni si possono
contrapporre a questo
modello dominante?
«La fiaba non è mai “senza tem-

po”,malegata inogniepocaalla
società in cui fu creata, o meglio
codificata per iscritto. Nel corso
della storia, da Basile e Perrault
in poi, c’è sempre stata un’alter-
nanza: racconti “di civilizzazio-
ne”, che insegnano come inte-
grarsinei codici enelle gerarchie
della società, e racconti “di sov-
versione”, che invece mettono
in discussione l’ordine esistente
e stimolano il senso critico dei
giovani lettori. Pensi al Mago di
Oz di Baum: i personaggi princi-
pali non sono competitivi né
sfruttatori, non vanno alla ricer-
ca del denaro né del successo».
E oggi esistono ancora fiabe

«sovversive»?
«Certo. Anche se per l’industria
culturale i bambini sono consi-
derati consumatori al pari degli
adulti, per fortuna sopravvive
unatendenza sovversiva fra tan-
ti scrittori e registi. Penso a no-
stri autori come Francesca Lia
Block, Jon Scieszka, Jane Yolen,
Donna Jo Napoli, Gregory Ma-
guire, ad inglesi come Babette
Cole e Philip Pullman, alla vo-
stra Bianca Pitzorno. E nel cine-
ma penso ai due film di Shrek e a
registi come Michel Ocelot, Ha-
yao Miyazaki, Jan Svankmajer e
Michael Sporn».
Editoria multimediale

significa più immagini, meno
lettura e ascolto. Quali
conseguenze ha questo
sull’immaginario dei ragazzi?
«Oggi ibambinie i ragazzi leggo-
no il mondo come spettacolo.
Già nel 1967Guy Debord ha co-
minciato a spiegare il fenome-
no: nella Società dello spettacolo la
vita, tutta l’esperienza reale, è
mediata dal nostro rapporto
con i prodottimultimediali. L’il-
lusione è la realtà. E per leggere
questa realtà ci vuole un’educa-
zione nuova, sottile e politica. Il
problemaèchele istituzioni,Sta-
to e Chiese, non vogliono que-
st’educazione. L’omogeneizza-

zione dei bambini (e degli adul-
ti) servepermantenere il loropo-
teree impedireallagentedivede-
re in modo critico le contraddi-
zioni della società. Benjamin ha
chiamato questo processo
“estetizzazione della politica”.
Per fortuna tanti bambini impa-
ranocomunquedasestessia leg-
gere questo mondo complesso,
perchésonodotatieabituatiavi-
vere nel mondo dello spettacolo
multimediale.Loropossonogio-
caree cambiare le immagini. Per
vedere le contraddizioni e cam-
biare il mondo, se vogliono. È
una questione di integrità e di
educazione».

INCONTRO con

Jack Zipes, esperto

di narrativa per l’infan-

zia: «Proponiamo ai

ragazzi storie che met-

tono in discussione

l’esistente e stimola-

no il senso critico.Co-

me la fiaba di Shrek»

■ di Luca Baldazzi

I videogame
sono dannosi
quando
veicolano solo
violenza e
brama di denaro

Le fiabe sovversive che fanno bene ai bambini
Il master

ORIZZONTI

Un master per diventare «esperti
in editoria multimediale per l’infanzia
e l’adolescenza». È il primo corso
del genere in Italia: lo promuove la
Facoltà di Scienze della formazione
di Bologna e saliranno in cattedra,
oltre a Jack Zipes, scrittori e studiosi
come Gianni Celati, Ermanno
Cavazzoni, Dieter Richter, Antonio
Faeti. La direttrice del corso è Emy
Beseghi, docente di Letteratura per
l’infanzia: «Abbiamo voluto
rispondere - spiega - ad un’esigenza
posta dagli stessi editori per ragazzi:
la produzione è in continua
espansione, si moltiplicano i formati
e le tecnologie, le abitudini di lettura
dei giovanissimi cambiano con
rapidità. C’è bisogno di
professionisti dell’editoria in grado
di valutare e scegliere tra la gran
varietà di proposte, tra cui anche i
prodotti multimediali. Tenendo a
mente che l’infanzia, grande
consumatrice di storie, non può
essere lasciata sola ad affrontare le
insidie di una crescente
omologazione». Le iscrizioni al corso
si chiudono il 2 gennaio. Info:
www.unibo.it.
 lu.ba.Un’illustrazione di Serena Riglietti da «The Wizard of Oz» (Ta Chien Publishing Co.)
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FERDINANDO CAMON

SEGUE DALLA PRIMA

E
aveva precedenti per
violenza,avevaminac-
ciato più volte la fami-

glia, lamogliee il figlio,era fi-
nito in carcere per aggressio-
ni e rapina. Il caso era chiu-
so. Lui bisognava ritirarlo
dalla circolazione e rimetter-
lo in galera per sempre, ma
soprattutto bisognava ritira-
re l'indulto, e anzi mettere
sotto processo chi l'ha vota-
to, perché votando quella

norma votava questa strage.
Certamente chi accoglieva o
lanciava questa spiegazione
mandava a intervistare il pa-
dre della donna assassinata
(la compagna del tunisino;
tutti gli altri, probabilmente,
sono contorno) perché met-
tesse sulla ricostruzione del-
la strage il sigillo della dispe-
razione, del pianto, del crol-
lo.E l'uomoècrollato infatti,
e non si capiva più quel che
diceva. Ma dopo. Prima ha
detto quanto basta per farci
capirenonche lapolizia sba-
glia (può sbagliare, in questi

casi siparte sempre sbaglian-
do), non che i giornali sba-
gliano (sbagliano spesso, le
notizie in fieri attraversano
sette-otto stadi di menzogna

prima di assestarsi nella veri-
tà), non che è sbagliato un
dato, un'ora, un luogo, un
identikit: ma che è sbagliato
il sistema che scatta automa-
ticamente in tutti questi ca-
si, il sistema per cui maroc-
chino carcerato-per-rapina
scarcerato-per-indulto de-
nunciato-per-violenza for-
ma una linea diretta in fon-
do alla quale vedi lo stermi-
nio della famiglia e la fuga in
patria.
Questo sistema non è figlio
della notizia, è la notizia che
è figlia di questo sistema.

Può darsi naturalmente che
questo tunisino in qualcosa
c'entri.Puòdarsichechièen-
trato in casa sua ce l'avesse
con lui, e volesse farlo mori-
re nel più crudele dei modi,
tagliando le radici della sua
vita. Ma il problema è che il
nostro sistema di anticipare
queste notizie, completarle,
avevabisognodelmostroex-
tra-europeo, extra-cristiano,
irredimibile in carcere e fuo-
ri. Stavolta il sistema ha falli-
to. Ma è sempre lì, pronto a
ripartire.

fercamon@alice.it

SEGUE DALLA PRIMA

U
n pretesto per continuare ad
evitareunconfrontosullepo-
litiche, soprattutto sociali e
culturali, che i socialisti euro-
pei attuano nei loro rispettivi
paesi e delle quali sono porta-
tori anche a livello di Parla-
mento europeo.
Rutelli, la cui identità politica
èsemprestatamoltofluttuan-
te,certamente«leggera»,pen-
sa di cavarsela sostenendo
che (cito dall'intervista
dell'11 dicembre su Repubbli-
ca) «far diventare socialista la
maggioranzarelativadegli ita-
lianièuntemanonpiùall’or-
dine del giorno da almeno
vent'anni».Quand'anchefos-
se così, e direi «purtroppo»,
due ambiziosi temi sembra-
noall'ordinedelgiorno,diog-
gi edidomani: primo, fare di-
ventare riformista la maggio-
ranza, magari assoluta, degli
italiani, e , secondo, stabilire
che sui temi della vita e della
morte la decisione riguarda i
singoli e la loro scienza e co-
scienza, non una «sana laici-
tà» affidandone l'interpreta-
zione al Papa, ai cardinali e,
menochemai,ai teo-demdel-
la Margherita.
Insomma, la formuletta de-
mocratica di Rutelli sembra
piuttosto un mix di divieti:
né socialisti né laici. Dal can-
to suo, per ragioni che mi

sfuggono, Giuliano Amato,
che pure dovrebbe volere re-
cuperare con orgoglio il suo
corposo passato di socialista
riformista, trova una motiva-
zione inedita per accelerare la
costruzionedelPartitoDemo-
cratico.Congrandeclasse,di-
mentica l'ostracismo che i
prodiani gli imposero negan-
dogli la candidatura a Primo
ministro nel 2001 e l'ostilità
diunaparteampiadeiDemo-
cratici di sinistra ad una sua
candidatura alla Presidenza
della Repubblica.
Sembra,però,dimenticarean-
che che l'onda populista non
è una roba olandese. È l'anti-
politica, significativa compo-
nente dell'autobiografia della
nazione italiana, che ha già
prodottoqui da noi non uno,
madueleaderavario,mapre-
gnante, titolo sicuramente

populisti: Bossi e Berlusconi.
Interpretazioni diverse di se-
zioni diverse, ma compatibi-
li, dell'elettorato, hanno con-
sentito ai due leader populisti
italiano-padani di collabora-
re con una efficace divisione
del lavoro politico, dopo ave-
re constatato che, sfidandosi
e dividendosi, come nel 1994
e nel 1996, perdevano en-
trambi, ma che trovando ac-

cordi tattici, entrambiottene-
vano vantaggi, persino a sca-
pito dei loro alleati.
Ciò rilevato, non è chiaro co-
me un indefinito (nei pro-
grammi e nella leadership)
Partito democratico possa ri-
dimensionare l'onda populi-
sta se non ne individua con
chiarezza gli esponenti e se,
con altrettanta chiarezza,
nonsuggeriscesemplicemen-
te un contenitore politico,
maformula i contenuti speci-
fici di politiche anti-populi-
ste. La verità è che tutta la di-
scussione sul Partito Demo-
cratico si è ampiamente «in-
cartata».
Probabilmente, è resa ancora
più difficile dalle non buone
prove dell'azione di governo
e, inspecialmodo,dallaoscu-
ra definizione di quella che
dovrebbe essere o diventare

la missione del governo del-
l’Unione una volta superato
lo scoglio della Finanziaria.
La ripetizione della doppia
formula rituale che il Partito
Democratico è sostanzial-
mente la logica conseguenza
di un decennio di collabora-
zione fra ex-comunisti e
ex-democristiani, con una
spruzzata di ambientalismo
(ma i Verdi non sembrano af-

fattoincliniaentrarenelParti-
to Democratico) e di sociali-
smo (ma Valdo Spini, un so-
cialista vero, ha già scelto
un’altrastrada;Boselli è scetti-
co e lo Sdi se ne sta fuori; e
Amato predica bene, ma, co-
me ho spesso detto, non raz-
zola male, piuttosto non raz-
zola per niente) e che unireb-
beilmegliodelleculturerifor-
miste (ma Giorgio Ruffolo,
una delle migliori intelligen-
ze riformiste, si è chiamato
fuori dal gruppo che dovreb-
be elaborare il Manifesto pro-
grammatico), sembra esaurir-
si e appare decisamente logo-
ra.
Altro che accelerare, allora,
meglio fermarsi e ripensare.
Se qualcuno è ancora in gra-
do di controllare modi e tem-
pi della costruzione del Parti-

to Democratico, dovrebbe di-
chiarare la assoluta necessità
di una pausa di riflessione, di
quella riflessione aperta e alta
che dovrebbe esprimersi al-
meno nei congressi dei due
partiti contraenti. Invece, en-
trambi i congressi, agiudicare
dai movimenti nei loro din-
torni, sembranoprocederead
una resa dei conti: Popolari
contro Prodiani; Centro dies-
sino contro gruppi della sini-
stra. Se continua così, i conti
non torneranno e la fusione
di gruppi dirigenti non riusci-
ràaffatto adessereuna buona
somma, ma, quel che è peg-
gio, non produrrà né entusia-
smopopolarenéquellacultu-
ra politica nuova in grado di
sconfiggere il populismo e i
populisti reali, incarneeossa,
del nostro paese.

GIANFRANCO PASQUINO

Confronto o resa dei conti?Lacrime d’emozione
per Salvador Allende

La Binetti
e l’astrazione
di certi valori

Cara Binetti,
non abbiamo bisogno di carità per i fratelli che
sbaglianosuquestioni fondamentali comela fa-
migliao labioetica,madi istituzionichesappia-
nocanalizzare lenuoveformediesistenzaemer-
gentinella società.Èsbagliatodirechevarifiuta-
ta la richiesta di Welby per evitare il pericolo di
abbandono terapeutico: Welby ha semplice-
mente valori diversi da quelli di Binetti, e ci vo-
gliono leggi e istituzioni capaci di garantire la li-
bertà di scelta di tutti. Discorso analogo vale an-
che per la famiglia e per gli altri temi bioetici. In
nome di valori non negoziabili che presumono
validi per tutti i cattolici ostacolano la nascita di
questa libertà. Per questo che cresce il malumo-
reversoladottrinacattolica.Maèfuori luogofa-
redelvittimismo: levittimevere sonoicittadini
che subiscono i danni derivanti dalle mancate
riforme(vediper tutti, ildivorzio breve)per l’os-
sequio dei cattolici a valori ormai tanto astratti
da essere diventati veri e propri feticci.

Maurizio Mori

La senatrice lo amette:
non ha capito il programma
dell’Unione

Cara Unità,
la letteradiPaolaBinettipubblicata ieri èmol-
to istruttiva: 1) non ha capito la parte del pro-
grammadell’Ulivosullecoppiedi fattoe latra-
duce nel più tradizionale modo di essere della
Chiesa: i principi cristiani sono legge per tutti
(esempio:noall’uso delprofilatticoanchenei
paesi in via di sviluppo anche se poi si muore
di fame e di Aids); 2) Welby deve aspettare e
quanto ha potuto ha deciso che la ricerca
scientifica non va fatta. Dichiara che fa fatica
a collegare i suoi valori alla concretezza delle
persone e forse questo potrebbe indicare che
non è escluso che un giorno il collegamento
avvenga e che smetta di essere fondamentali-
sta; nel frattempo non esita a raccogliere,
ovunque siano , i voti che possono vincolare
le leggi ai suoi valori . A tutto ciò fa riscontro
lanostraposizioneindecisaatutto (se lamini-
stra Turco si fosse dimessa il processo di Paola
Binetti sarebbe stato accelerato!) e la scelta di
fare un partito a prescindere dai valori e con
gli iscritti che possono solo approvare altri-
menti è un salto nel buio: ma che bella pro-
spettiva!

Pasquale Ruzza, Roma

Partito democratico:
bisogna ripartire
dalle primarie

Caro Padellaro,
hoapprezzatomolto il suoeditoriale.Deside-
rofarealcuneconsiderazionianch'io,dacon-

vinto ulivista e da sostenitore del partito de-
mocratico. ho ascoltato le parole di Veltroni
lunedì a Milano, le proposte di Sarfatti accol-
te dal sindaco di Roma, di far partire dalla ba-
se, da un movimento ampio la costituzione
di questo nuovo movimento: a mio avviso,
bisogna partire dalle primarie. da milanese, e
da giornalista che ha fatto per anni il croni-
sta,avvertochec’èquestavolontatra lapopo-
lazione. Quanto ai disagi e alle proteste sulla
manovra, ritengo che ciò sia dovuto al fatto
che non è stata presentata punto su punto
neidiversi settori,dalla fabbricheaicoimmer-
cianti, agli artigiani, alla folla di precari, ai
pensionatiecc.ecc. si sonosentiti solo imega-
foni della cosiddetta casa delle libertà del pa-
drone,megafonichehannomessoineviden-
za solo parti, stralci (estrapolati dal contesto)
di una finanziaria che, viceversa, farà sentire
tutti i suoi effetti positivi in corso di esecuzio-
ne, a partire dal nuovo anno. Bisognerebbe
che il governo e la maggioranza compatta
procedessero a un'informazione vera. condi-
vido il commento di Prodi dopo i fischi e le
contestazione al Motor show.

Lionello Bianchi, Milano

Fischi e disincanto:
dove vanno i giovani
dell’Ulivo

Cara Unità,
mi pare che dal centrosinistra venga una
generale sopravvalutazione del significa-
to di manifestazioni come quella di Ro-
ma del 2 dicembre (per il numero dei par-
tecipanti? e allora, quella del Circo Mas-
simo con Cofferati di qualche anno fa,

cos'è stata?) e, invece, un'altrettanto ge-
nerale sottovalutazione, come ha fatto il
diretto interessato Prodi, di altre, come
appunto quella del Motorshow di Bolo-
gna. A me personalmente interessa mol-
to di più quest'ultima, perchè mi sembra
sintomatica di un malessere diffuso fra i
giovani (alle ultime elezioni, secondo
tutti i rilevamenti, hanno votato in mag-
gioranza per il centrosinistra) e, soprat-
tutto, del disincanto con cui i giovani
guardano al mondo politico in generale,
in questo non facendo troppe distinzio-
ni fra destra e sinistra. Nella fattispecie
credo che la tassazione di auto e moto
prevista in finanziaria, nella logica di «fa-
re cassa», non abbia contribuito a rassere-
nare gli animi dei giovani. Ritengo che i
politici del centrosinistra dovrebbero ini-
ziare a preoccuparsi, riflettendo soprat-
tutto sull'immagine non certo positiva
che di sè ha dato la coalizione, nonchè il
governo, in questi primi otto mesi di legi-
slatura. Non voglio rifare l'elenco delle
cose negative, ma tutti i distinguo, i per-
sonalismi, la sensazione data da molti
uomini politici del centrosinistra e rap-
presentanti del governo di preoccuparsi
più del loro «orticello», della loro «botte-
ga», non hanno certo portato acqua al
nostro mulino, tutt'altro. Ma dove si è
raggiunto il massimo del parossismo è
stato nelle discussioni, assurde ed incom-
prensibili per «la gente», sulla finanzia-
ria! Credo che mai in politica sia accadu-
to che un governo e una coalizione sia-
no riusciti nella incredibile «impresa» di
trasformare un'occasione, da cui si sareb-

bero dovuti ricavare solo consensi, in un
clamoroso «flop», con una perdita di
consenso quale mai si era vista prima!
Tra l'altro, sarebbe tempo di dire che co-
sa si farà dei 37 miliardi di euro di mag-
giori entrate realizzate dal fisco nell'an-
no corrente.

Silvano Fassetta

Quel che dicono
i giovani
del «manifesto»

Caro direttore,
nell'ampio servizio che Roberto Cotro-
neo ha dedicato domenica scorsa al ma-
nifesto, tra alcune inesattezze - probabil-
mente dovute a banali incomprensioni
che possono nascere nel corso di una
lunga conversazione - ve ne è una più
grave che mi attribuisce un giudizio per
cui i redattori più giovani di questo gior-
nale sarebbero "i meno disponibili" a ri-
lanciare la diversità giornalistica del ma-
nifesto. Facendo pensare in questo mo-
do a una loro presunta omologazione al
giornalismo "di quotidiani tutti uguali
tra loro", come si afferma in altra parte
dell'articolo. Non penso questo, semmai
avevo cercato di spiegare - evidentemen-
te in modo inadeguato - come il manife-
sto sia alle prese, tra le altre cose, con il
problema di rinnovare la propria origina-
lità e di quanto ciò sia difficile per un col-
lettivo così composito per storie e sensi-
bilità. Ma questa è tutt'altra cosa di un
conflitto generazionale.

Gabriele Polo

Per trovare un'emozione
vera, per trovare le

lacrime (altrettanto vere) ho
dovuto rivedere l'ultima foto
di Salvador Allende nel suo
palazzo della Moneda,
l'elmetto in testa, pistola in
pugno e quel maglione «anni
Settanta» sotto la giacca, e i
compagni della scorta
personale che gli stanno
intorno con i mitra
imbracciati. È in
quell'immagine del Cile di
«Unidad popular» che va a
morire insieme al suo
presidente che ritrovo la
pienezza di un sentimento
dell'esserci nella storia, nel
tempo storico, e, appunto, le
lacrime. E per questo
ringrazio pubblicamente gli
amici di questo giornale
d'avere titolato la morte di
Pinochet con la parola
d'assassino. Chiaro ed
evidente in prima, titolo
d'apertura, allontanando nei
tagli bassi le vicende prive di
fantasia ed estro della
finanziaria di casa. Grazie
ancora davvero, Antonio.
Personalmente, non avrei
voluto, per paradosso, che
Pinochet morisse così presto,
l'avrei desiderato eterno,
insieme ai suoi familiari, figli,
nipoti e nuore, vestiti bene
come quelli che vanno ad
applaudire Silvio Berlusconi,
vestiti da ben pensanti,
complici amorevoli
dell'assassino accaparratore,
complici di un nonno
generale corrotto e senza
onore. Sì, senza neppure
l'onore militare, che l'uomo
ha sostanzialmente perduto
tradendo la lealtà di Allende.
Sono cose, queste, che non
interessano più a nessuno?
Può essere, questi nostri
mondi, Santiago come
Roma, non preferiscono
ignorare il sentire della
memoria, forse un dato
fisiologico del tempo, resta
così il fatto che
personalmente avrei voluto
che Pinochet non morisse
mai, affinché i pochi, i molti,
coloro che hanno
mantenuto un sentimento di
resistenza della memoria
potessero ogni volta che lo si
intravedeva in cane e ossa e
perfino in effigie gridargli la
vergogna, le responsabilità,
ripetergli le parole che

spettano agli assassini, ai
traditori, ai miserabili, agli
individui che hanno perso
l'onore con la complicità degli
Stati Uniti d'America di
Kissinger. D'ora in poi,
quando Pinochet sarà
finalmente nient'altro che un
nome della sterminata
anagrafe mortuaria nel suo
fornetto, salma o cenere fa lo
stesso, dovremo infatti
accontentarci dei suoi
familiari complici, gli stessi,
ribadisco, che visti lì, nella sua
camera ardente o sotto i
tribunali a difendere la
rispettabilità dell'assassino
ladro senza onore, somigliano
davvero un mondo a certi
signori e signore che qui da
noi, in tacchi e borsa Louis
Vuitton, scandiscono
«Silvio-Silvio!», la medesima
stoffa e in definitiva, messi
culturalmente alle strette, la
stessa voglia di autorità forte,
e, per estensione, di fascismo,
visto che si tratta pur sempre
di «Made in Italy», e, vuoi
mettere l'orgoglio nazionale,
«mica c'è solo la Ferrari e
Valentino Rossi, no?»
Non avrei voluto che Pinochet
morisse perché nella sua
sopravvivenza fisica avremmo
ancora potuto ravvisare, per
antifrasi, la lotta condotta da
alcuni contro i crimini
perpetrati in nome del
realismo economico, e qui
tornano le lacrime davanti a
quell'ultima immagine di
Allende, l'uomo, il presidente
che intervistato da Roberto
Rossellini pochi mesi prima
del golpe militare raccontò la
propria storia di medico
socialista condannato a vivere
di autopsie, l'Allende del suo
ultimo discorso ai cittadini
cileni da Radio Magallanes:
«Proseguite voi, sapendo che,
non tardi ma molto presto, si
apriranno i grandi viali
alberati dai quali passerà
l'uomo libero, per costruire
una società migliore. Viva il
Cile, viva il popolo, viva i
lavoratori!» Per queste ragioni,
come hanno già detto molti
cittadini cileni, occorre che il
processo penale a Pinochet
non si concluda con la morte
dell'imputato. Sia sancito
definitivamente l'onore
perduto dell'assassino e del
ladrone.

f.abbate@tiscali.it
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Il nostro sistema
mediatico aveva
bisogno del mostro
extra-europeo
irredimibile in
carcere e fuori...

Popolari contro prodiani, centro
diessino contro gruppi di sinistra...
se continua così, la fusione non
riuscirà affatto e men che mai
produrrà una cultura politica nuova
in grado di sconfiggere il populismo
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OLIVIERO BEHA

I
nceneritosenza illusioniper-
ché il grottesco continua ad
accompagnare l'ereditàdiPi-

nochet. Dittatore, ma liberale;
eccesso di violenza ma è la vio-
lenzacheharesuscitatol'econo-
miacilenaminacciatadalpopu-
lismo di Allende. Fa impressio-
nechegli affari diun paesepos-
sano prevedere l'effetto laterale
di un certo numero di morti:
3140,piùdesaparecidosetortu-
rati. Ne valeva la pena se il mo-
dello economico trent'anni do-
po funziona. Conservo gli arti-
coli di Mario Cervi, allora testi-
mone del Corriere della Sera: si
rammaricava per l'inutile spar-
gimentodisangue,eppurerico-
noscevalarazionalitàdiundise-
gno che aveva fermato il «co-
munismo» e assicurato al Cile
«benessere e prosperità».
Avolteci si sbaglianelracconta-
re la realtà attraverso il filtro
dell'ideologia.Silenzi,compiaci-
menti: errori di un passato fret-
toloso. Non teneva conto degli
scioperi organizzati da chi gui-
dava il sindacato trasporti inun

paese lungo quattro mila chilo-
metri: era stato assoldato per
scatenare il caos. E c'è riuscito.
Ed ha avuto il premio promes-
so. Villarin, stratega del disordi-
ne, si è goduto la vecchiaia in
una bella casa con giardino di
Alexandra,distrettoVirginia,at-
tornoaWashingtondoveigior-
nalisti e il Tg1 sono andati ad
ascoltarlo. Storie di ieri delle
quali scusarsi. Invece l'imbro-
glio continua nei necrologi del-
leultimeorecompilatidachi ri-
copianelmitodel«mondolibe-
ro, cristiano, occidentale».
Val la pena ricordare due o tre
cose volute da sua eccellenza
perriguadagnarealCile ladigni-
tà perduta. Consigliato dai ra-
gazzi di Chicago ispirati dal pa-
triarca del liberismo, il premio
Nobel Friedman, Pinochet ha
cambiato la moneta: scudo che
diventa peso pesante per attrar-
re i capitali stranieri già in lista
d'attesa dopo il colpo di stato.
Ordine garantito dalla mano
militare. Sindacati sciolti. Scio-
peri proibiti. Voci di protesta
chespariscononelniente.Fron-
tiereaperte aiprodotti stranieri:

Taiwan sbarca con le sue scarpe
ei suoi tessuti.Prezziconcorren-
ziali che distruggono l'industria
nazionale. Il ritmo di fallimenti
fa pensare a fabbriche bombar-
date dalla guerra. La banca na-
zionale privatizzata precipita il
Cile in una delle crisi più disa-
strose di quel mondo. Anni do-
po il crack argentino ne ricorda
letragedie inmodoquasivenia-
le.Sistemapensionisticoannul-
latosenzaammortizzatori socia-
li. A chi guadagna e mette da
parte nelle assicurazioni priva-
te, è consentita una vecchiaia
normale mentre i risparmi pre-
videnziali del passato non val-
gono più. Futuro cancellato dai
registrideglienticontrollatidal-
lostato.E il futurodelleoccupa-
zioni incerte, saltuarie, non ga-
rantite da una flessibilizzazione
annunciata in Tv senza tener
conto di chi perde il lavoro, fa
scappare un milione di cileni
(su 11 milioni di abitanti) non
soloper l'angoscia delvivere nel
paese caserma, ma per il proble-
ma quotidiano di come vivere.
La trasparenza delle privatizza-
zioni spiega in parte le ricchez-

ze nascoste nelle banche stra-
niere dalla famiglia Pinochet.
Lostatorinunciaperfinoalcon-
trollodel territorio. IlCile èuno
deipaesipiù ricchidiacquadol-
ce.Centinaiadi fiumielaghiac-
compagnano il cammino delle
Ande. Tutti privatizzati con de-
creti firmati da sua eccellenza
infavorediamici,vecchimilita-
ri, piccoli imprenditori che di-
ventano grandi e che sostengo-
nolacausanegliannidell'impe-
ro controllato dalle divise e pie-
namente tramontato solo nel
1998. Un signore diventa pro-
prietario nel Po e nessuno può
pescare o attraversare il Po con
ponti e barche senza pagare il
dovuto a chi lo possiede. E
quandol'acquadolcefaconcor-
renzaalpetrolio,e l'energiaelet-
trica gli allevamenti dei salmo-
ni condizionano il mercato,
centinaia di beneficiati vendo-
no a compagnie straniere. Qua-
si metà del Cile oggi fa la doccia
o accende la luce pagando la
bolletta a grandi aziende stra-
niere.
Con queste regole un parte del
Cile si risolleva. Nascono grup-

pi di potere che sono ancora lì.
Una volta plaudenti, oggi rico-
noscenti silenziosi ma sempre
unitidallostessoimpegnoedal-
la stessa paura. L'impegno di
non cambiare le regole del pas-
sato e la paura finalmente ince-
nerita che il generale alle corde
avesse potuto rivelare segreti
imbarazzanti.
Come ai bei tempi, il miracolo
economico resta per pochi. Ai
soliti nessuno, le briciole. Più di
metà della popolazione soprav-
vivenellaprecarietà.Privilegial-
largati per ricaduta alle alte cor-
ti di giustizia: consigliano pru-
denza a presidenti e ministri ai
quali il voto popolare aveva ed
haaffidato il compitodi seppel-
lire il passato dopo averne rico-
nosciuto la violenza. Prudenza
per pacificare, ma chi e con chi,
se le vittime vengono disperse
nel silenzio delle alte uniformi
e le alte uniformi nascondono
nei loro archivi - rispettati dai
politici - gli elenchi dei delitti
dietro la finzione del segreto di
stato? Sparito Pinochet è il mo-
mento ideale per avere corag-
gio.

SEGUE DALLA PRIMA

C
ontrariamente a quello
chepensa l'ex premier, che
li ha fatti tacere, non mi

sembrano motivi per disertare il
canone, casomai il contrario. Ma
non perché i due citati stiano per
Prodi e versus Berlusconi, bensì
perché comunque elevano la qua-
lità del prodotto. Puoi detestare
Santoro e la sua tv ventrale, ma la
sa fare, puoi essere in disaccordo
con il Biagi santone, ma è difficile
discuterne l'autorevolezza. Idem
per il futuro con uno come Frecce-
ro, che mischia genialità a sregola-
tezze tipo Macao ma nel marasma
mediatico è comunque un catte-
dratico, o quasi. È una ricchezza,
sonorisorsecuiattingere,nonpro-
blemisenonatutt'altro livellocon-
cettuale, cui arriviamo tra poco.
Tra ciò che non si vede, il backsta-
ge politico-televisivo determinan-
te per la tv e e per il Paese, spicca la
Sua convocazione dal magistrato
per i cosiddetti «stipendi d'oro», il
caso Meocci e tutto ciò che signifi-
ca e comporta. Non dubito che
unapersonacosì informatasui fat-
ticomeLeinonsisarà lasciatasfug-
gire l'occasione per dipanare il go-
mitolo. Perché di gomitolo si trat-
ta, e qualchecapo del filo bisogne-
rà pure afferrarlo, prima che si ar-
ruffi tutto e irrimediabilmente,
strangolando la sensibilità di un
Paese definito «impazzito» o «pe-
noso» ma di sicuro diviso e cultu-
ralmente in via di fenomenale re-
cessione.
Ma di quale gomitolo sto parlan-
do? Partiamo dal trio di Sofia,
espulso dalla tv perché contrario
alla fazionevincente.Oggivieneo
dovrebbevenir rifusodi taleespul-
sione. Secondo questa logica, la

guerraperbande(«larghe»)èdesti-
nata a continuare, in un avvicen-
damento elettorale che è insieme
causaed effetto diquesto processo
di identificazione tra informazio-
ne- intrattenimento-strutturazio-
ne mentale da un lato e politica
politicante dall'altro, ignorando le
domande più elementari.
Come per esempio: ma è possibile
oggiun'informazionenonschiera-
ta, non commissionata, in tv co-
me altrove, che stia dalla parte dei
diritti-doveri-bisogni dei cittadini
senzadecidereapriori«dachepar-
te politica stare» almeno in una tv
diserviziopubblico?Nonun'infor-
mazione suddita di tutti, però, at-
tenzione, ma al contrario cane da
guardia di tutti, del potere della
maggioranza come di quello dell'
opposizione (pantografate nella
nomenklaturaRaidi ieri edioggi)?
Il che rimanda all'interrogativo
sul sensodellaprofessione, la Sua -
non è giornalista? - come la mia,
Presidente: ossia è immaginabile
fare il giornalista oggi senza partiti
epartitinidi riferimento?Eseque-
sta mia nota invece che uscire su
l'Unità uscisse sul Giornale berlu-
sconiano, sarebbediversa?E i con-
siglieri di amministrazione della
Rai sono rassegnati o addirittura
gaudenti in tale oggettiva, dichia-
rata, perfino ostentata situazione
didipendenzadallo schieramento
politico di volta in volta più o me-
no potente? Sì, lo so, obietterà che
c'è una legge Gentiloni alla porta,
e una proposta De Zulueta alla fi-
nestra,oall'oblò,dacuidareun'oc-
chiata all'attuale basso impero ge-
neralizzato. Staremo di vedetta,

mentre il tempo passa.
Quindi, per tornare ai reincarnati
tv, meglio detestare Santoro ve-
dendolo che rimpiangerne la ri-
mozioneforzata. Ilpuntoèchefin-
chéarimetterloinvideosarà lapo-
litica sia pure dopo una pesante
sentenzadelTribunale,nonsiusci-
rà dalla strettoia di cui sopra. Sem-
brerebbe di una banalità sconcer-
tante, ma poiché questo aspetto
basilaredellaquestionevienesiste-
maticamente tralasciato, qualcu-
no o tutti ci fanno o ci sono. Che
ne pensa, Presidente? Le sta bene
così? Non crede che la responsabi-
litàculturaleepolitica,dunqueso-
ciale elevata al cubo, del manteni-
mento di questa situazione to-
gliendo e rimettendo i Santoro sia
enorme? E i vertici Rai in tale im-
passe ci stanno comodamente?
Davvero?
Vede, caro Petruccioli (Le do il Lei
formale,datrasmissioneradiotele-
visiva che non faccio, anche se ci
conosciamopersonalmentedaan-
ni), sarà perché invece sto molto
scomodo,chemivien fattodi scri-
verLe queste minuzie.
Come Lei e chiunque dei gover-
nanti Rai sapete, da quasi tre anni
ormai non faccio proprio nulla.
Vado quasi quotidianamente in
ufficio, a Saxa Rubra, incontrando
le scolaresche attorno al plastico
della struttura, trattata come un
Colosseocontemporaneodalle in-
segnanti per lo più all'evidenza
pronte a una comparsata in una
qualche «vita in diretta». Parlo
con i colleghi, cerco di capire qua-
lesia lospiritosenondel tempoal-
meno dei tempi (televisivi).

Rimugino i miei anni alla Rai. Pri-
maestremista di sinistra sotto l'oc-
chiovigiledelmaiabbastanzarim-
pianto Andrea Barbato in Va' pen-
siero, che mi «controllava» un po-
chino. Poi, tra programmi ispirati
per altri e idee mai realizzate, «di-
fensore civico» con Zorro, alla ra-
dio e alla tv, e direttore di Rai Due
per una notte, nel '94, sotto l'egida
berlusconiana. Si scoprì all'alba
che era tutto un equivoco... Quin-
di una raffica di censure, da ogni
parte, mentre la Commissione di
VigilanzaRai, da Lei presieduta, in
privato e in audizioni pubbliche
prendeva atto all'unanimità della
mia«non faziosità».Ero sempre lo
stesso, personalmente e professio-
nalmente, ma naturalmente non
bastava. E difatti, difatti...
Fino al climax della mia totale
abrasione aziendale per aver de-
nunciato al predecessore di Meoc-
ci e Cappon, Cattaneo, il disagio
di convivere con i sospetti solleva-
tida Paolo Franciaproprio in Vigi-
lanza,di fronteaLei, sullanontra-
sparenza della direzione di Rai
Sport. Da allora, il silenzio, senza
polemiche né dibattito: e si spiega
chiaramente, non essendo stato
accantonato per ragioni «politi-
che» nell'accezione tradizionale
del termine. A destra come a sini-
stra.
Il che tiene insieme i due livelli del
discorso, e forse può fare apparire
il mio caso qualcosa di differente
da una semplice scelta aziendale,
sia pure contestata ripetutamente
e invano dalla magistratura del la-
voro. Se infatti la mia cancellazio-
ne non è politica, avendola subita

sotto qualunque cielo governati-
vo, ovverosia non si deve alla mia
appartenenza ma casomai alla
non appartenenza (privilegiata
nel lavoro, ovviamente, non nelle
idee), allora è professionale.
E quali sono i fondamenti di que-
sta valutazione, in un'azienda tut-
ta politicizzata? Appunto la non
ascrivibilità a Tizio e Caio? È dun-
que «ontologica» la censura nei
miei confronti? Non va bene co-
me sono, come la penso, il fatto
che anteponga l'indipendenza al-
la simpatia verso l'editore di riferi-
mento (cfr.quello che disse Vespa
di Forlani, ai tempi della sua dire-
zionedelTg1,diVespa,nondiFor-
lani... un secolo fa,una lampadina
nel buio dell'ipocrisia circostan-
te)? Il fatto che mi riprometta be-
neomalediparlarea tutti, chevo-
tino per Prodi oppure no?
Sarebbe bene saperlo, e quindi Lei
me lo dovrebbe dire con chiarez-
za,magari ricevendomiperdirme-
lo. Perché se consideriamo la Rai
nel suo delicatissimo campo alla
streguadiuna«compagniadiban-
diera», per evitare che in futuro
precipiti o non decolli proprio, bi-
sogna forse accertare i danni che
questa dipendenza ormai ossessi-
vadallapoliticahafattonel«popo-
lo della Rai», per dirla secondo
unavulgataraccogliticciamamol-
toinvoga.Diquestidannihoavu-
to contezza dal mio ufficietto, do-
ve inacidisco come un vino stap-
pato per ossigenarlo e lasciato in
un decanter troppo a lungo.
Ebbene, Presidente, c'è in giro una
rassegnazione aquesto statodi co-
sechemettepaura,egridavendet-

ta per il Paese, e per l'informazio-
nechealPaesesidà,unarassegna-
zione trasmutataormai datempo
in autocensura, così da organiz-
zarsiprofilatticamentecontro l'al-
trimenti inevitabile (o considera-
ta tale) censura.
Questo vale per tutti, a destra co-
measinistra. Si lavora, chi lavora,
aldi sottodelproprio livelloedel-
le proprie competenze, in una
condizione subordinata che or-
mai istituzionalmente impedisce
di dare il meglio di sé a chiunque
e a qualunque livello, o quasi. Di
qui il prodotto più scadente, che

sivede,e l'aria chenonsivedema
si respira,negliuffici,neicorridoi,
negli studi,in una degenerazione
bipartizan.
Per questo,soprattutto per que-
sto,caroPetruccioli, sonoconten-
tochechihaunariconoscibileva-
lenzaprofessionalecomeirecupe-
rati di Altona di cui sopra torni a
lavorare e ad essere visibile. Per
questo, soprattuttoperquesto, te-
mo che se non cambia la logica
del camerierato politico, di qua-
lunque colore, anche queste buo-
nenotizierisulterannounsempli-
cediversivo inuncontestocheaf-
fonda, sotto gli occhi di un paese
intiero, almeno dei suoi occhi co-
siddetti generalisti (i giovani più
avveduti sono già scappati sulle
pay-tv, o su internet...).
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R
icco (di petrolio), potente e in-
fluente: questo l’Iran che Khata-
mi sembrava aver trasmesso al
suo successore Ahmadinejad po-
co più di un anno fa. Ma ora
l’Iran, centro del centro del plani-
sfero, cioè il paese collocato nel-
l’esattocrocevia di tutte le culture
della storia e di tutti i problemi
del mondo contemporaneo, ap-
pare preda di una crisi profonda
edemblemadiunatrappola inter-
nazionale da cui non sappiamo
come uscire.
Non siamo oggi di fronte a una
qualsiasi crisi dell’assetto interna-
zionale, comeavrebbero forsevo-
luto gli Stati Uniti, che sognano
destabilizzazioni a catena nelle
quali infilare il loro zampino, ma

di un vero e proprio blocco del
funzionamentodell’Iraninquan-
to paese normale. Questo era il
progettodiAhmadinejad: lottaal-
la povertà, sviluppo economico,
leadership regionale, rafforza-
mento internazionale, garantito
anchedaunapotenzialitànuclea-
re che, se non efficiente, dovreb-
be avere almeno una funzione
simbolica. In poco tempo invece
Ahmadinejad ha bruciato tutta la
dotecheglivenivadaunapubbli-
ca opinione stanca di corruzione,
di disuguaglianze e di oppressio-
ne. Incapace di invertire l’inerzia
del sistema, Ahmadinejad ha im-
boccatolapiùclassicaoovviastra-
da del populismo becero che ac-
cusa il mondo di volerci male,
che sventola le minacce esterne
piùinverosimili, chepavental’ac-
cerchiamento mortale da parte
dellepotenzedelmale (unamusi-
ca non tanto diversa è quella che
si suonadadiversi anninegliStati
Uniti), e si rifugia in una politica

nucleare poco più che ridicola
ma sufficiente a scandalizzare
l’Occidente (che nel frattempo
aiuta l’India a farsene una sua).
Ma l’Iran è un grande paese che
daquasi trent’anni subisce lacon-
testazione occidentale, come se
fosse responsabile di tutti i mali
del mondo: vogliamo indicare la
sua colpa? Essersi trovato sulla
stradadegliStatiUniti iqualihan-
nolungamentecercatodiemargi-
nare quel paese (a favore del-
l’Iraq, ironiadella sorte)branden-
done le difficoltà come la prova
della necessità di affidare sempre
ecomunquealorostessi lagestio-
ne degli affari mediorientali che,
purtroppo, vanno invece di male
in peggio, e anche per colpa del-
l’Iran stesso che non si è saputo
scrollare di dosso la nomea di
sponsor segreto (più o meno) e
malvagio di tutti i terrorismi del
mondo. Dalla comparsa dei pa-
sdaran in poi sembra che l’Iran
muova le fila di tutti i complotti

mondiali, mentre ormai sappia-
mo che questi vengono orditi in
tutt’altri luoghi...
Il dossier dell’Iran è comunque
molto voluminoso, in entrambi i
suoi capitoli, di politica interna e
di politica estera. Incominciamo
daquest’ultima: l’Iranèsoloesoli-
tario, non appartiene, in realtà, a
nessuno schieramento. Siamo
noi in Occidente a ricollegarlo al-
la Siria, perché siamo meccanici-
sticamente abituati a pensare che
i nostri nemici siano tutti amici
tra loro, senza accorgerci che è
proprio il nostro atteggiamento a
spingerli l’uno nelle braccia del-
l’altro. Se contrastiamo la Siria
qualsiasi cosa faccia e l’Iran allo
stessomodo,è inevitabilechepri-
ma poi essi si trovino a svolgere
entrambi politiche anti-occiden-
tali. In secondo luogo, dopo esse-
restatolunghissimamenteunpa-
ese laico, l’Iran è entrato in un
vortice fondamentalista (da Kho-
meini in poi, ovviamente) che

l’ha ulteriormente marginalizza-
to per la sua prevalenza sciita che
è largamente minoritaria nel
mondo islamico.
Equindi:noncontasulpianoreli-
gioso, non conta sul piano della
grande politica internazionale,
non riesce a influire sulle tenden-
ze della crisi mediorientale, spe-
cienellasuapiùrecentepiegaliba-
nese:una politicaestera fallimen-
tare, potremmo dire, ben consa-
pevoli che questa dimensione è
soventissimo utilizzata dai gover-
ni autoritari per soddisfare una
pubblica opinione depressa (che
nonriesceneppureatrovarbenzi-
na ai distributori!). Per queste dif-
ficoltànonc’èche unasoluzione,
da manuale, ovvero trovare un
nemicoda dare inpasto alla folla.
Non era difficile trovarlo in Israe-
le e nel mondo ebraico: non per-
ché lo siano davvero ma perché
lo stesso atteggiamento occiden-
tale nei confronti della questione
mediorientaleè stato sempre tan-

to ottuso da scontentar tutti e da
abituarci a pensare che finché c’è
guerra c’è vita: affari, occupazio-
ne e lavoro, scambi e commerci...
Diciamocelo serenamente: il ne-
gazionismo che Ahmadinejad ha
scatenato sul piano della politica
interna è talmente assurdo che
non ci può minimamente spa-
ventare: se egli vi insiste tanto è
perché ha in vista qualche altro
obiettivo. Non dobbiamo temere
l’anti-semitismo iraniano, che è
dicomodo,malasuaportatasim-
bolica, che incanala il rifiuto me-
diorientale per qualsiasi conclu-
sioneattualedellaquestionepale-
stinese. Sono 50 anni che essa co-
sta sanguee lacrimeagli unieagli
altri,agli israelianicomeaipalesti-
nesi: l’Occidente, inmezzo,hasa-
pientemente tenuto a metà ebol-
lizione una situazione che nessu-
no di noi accetterebbe per il suo
paese. Pare che oggi come oggi
ogni possibile soluzione si sia
nuovamente allontanata le mille

miglia, come in una fisarmonica
che purtroppo non cessa mai di
suonare, avvicinandoci e allonta-
nandoci dalla soluzione. Aver in-
cistato un bubbone così gravido
di pericoli: questa sì è la difficoltà
da cui nessuno riesce più a uscire
e rispetto alla quale non si intrav-
vede alcuna sincera e determina-
ta volontà internazionale.
Saranno gli studenti iraniani a
svegliarci? Dovrà venire ancora
una volta dal Medio Oriente il
sussulto che, di fronte alle effigi
bruciate (di chiunque siano è
sempre un bruttissimo segno), ci
eleveràall’altezzadellacomplessi-
tà dei problemi? Possibile che in
un mondo che ha saputo sfuggi-
re a mezzo secolo di politica sul-
l’orlo della distruzione nucleare,
nessunoabbia il coraggioe la fan-
tasia politica per mobilitare l’opi-
nione pubblica mondiale nel
chiedere un equilibrato ed equi-
soddisfacente compromesso me-
diorientale?
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Troppe favole su Pinochet

Rai, la mia giornata da dimenticato

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesta è la prima cosa che
certamente si aspettano
tutti e tutte coloro che

hanno votato per portarlo a Pa-
lazzo Chigi. Costerà lacrime e
sangue risanare l'Italia, ma alter-
native vere non ce ne sono, e
non si può fingere che ce ne sia-
no. Siamo da troppi anni un Pae-
sedicicale,e senonci trasformia-
mopresto in formiche (a costodi
tagliarci qualche ala), l'inverno
chearrivaciucciderà.Edèdavve-
ro possibile che risultati «di sini-
stra», di maggiore eguaglianza,
con almeno un assaggio di redi-
stribuzione delle risorse si veda-
no, e non in tempi biblici.
Ma tempi biblici sembrano inve-
ce attendere le riforme che non
costano niente o quasi. C'è tanta
timidezza, tanta moderazione:
sembra di essere ai tempi del Pci,
quando per le funzionarie di par-

tito era obbligatorio vestirsi più
chesobriamentepernondareop-
portunità alle malelingue, per
non«farsi riconoscere».Sonopas-
sati cinquant'anni, eppure su tut-
ti i temi definiti «eticamente sen-
sibili»sembrache l'obiettivocon-
tinui ad essere quello di rassicura-
re, lenire, sopire. Il paradosso è,
continua ad essere, che cattolici
osservanti sembrano avere un'
idea chiara, e dunque non timi-
da, della separazione fra Stato e
Chiesa, mentre troppi altri si
esprimono a bassa voce, con cau-
telecuriali, con il risultatodiposi-
zioni pilatesche (vedi il caso Wel-
by)checonfondonoefannoinfu-
riare gli elettori dell'Unione. Più
della Finanziaria, che pure un po'
diversa forse poteva essere.
Siamo nel 2006, anzi quasi nel
2007: sii meno timido, governo
Prodi,nonvestirtidigrigio, lascia
che le malelingue si sfoghino.
Facciamoci riconoscere, final-
mente!

27
mercoledì 13 dicembre 2006



Colore: Composite   -----   Stampata: 12/12/06    19.29   -----   Pagina: UNITA - CATANIA - 28 - 13/12/06  
g


